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Ancona-Foggia 1° corsa: È Fani, SURI ; del lunedì 


Brescia-Cagliari 
GORIZIA 


Fiorentina-Sampdoria 
Genoa-Pescara 

PROGETTAZIONE - REALIZZAZIONE 
ARREDAMENTI: 


. Inter-Juventus 
Lazio-Atalanta 
Napoli-Roma 
Parma-Milan 
CASA - UFFICI 

NEGOZI E COMUNIT 
cari 6° corsa: Li Oddone Da Cluny E 
Palermo-Casertàna 2° Vico Vista ORARI: s 
QUOTE: Suore; . 8-12 x 15-19 / sabato 8- 


Torino-Udinese 
A punti 12 Li 2008 UFFICIO PROGETTAZIONE < 


Piacenza-Padova 

Taranto-Reggiana. 

Ai punti 13 L. Aipunti 11 L. 2.057.000 se 
Aipunti 12 Ti Ai punti 10 L. 182.000 APERTO ANCHE LUNEDI 8-12 


28 corsa: 1°Tina De Retz 
2° Lexlutor 


3° corsa: 1° Ipnos Per. 
2° Nube Rossa 


4? corsa: 1° Minerva Bell 
2° Gregory Gar 


5? corsa: 1° Mousse Lg 
2° Mentone 
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i CALCIO /L’IMBATTIBILE MILAN (VITTORIOSO A PARMA) NELLA LEGGENDA DEI RECORD 


| Diavolo, «41» senza peccato 


ROMA — Il Milan ba sore del mondo»). Ieri punti dalla capofila. Si- 
battuto sé stesso. 41 par- il Milan correva con le gnori, la Lazio. Il capo- 
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COSE SCIA CI ACNE CA CACICICAOI 


Alessandria . 
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Grande festa peri «diavoli» rossoneri che vincendo a Parma hanno stabilito a quota 41 la nuova 


tite senza sconfitte sono 
una striscia di record. La 
multinazionale di SD: 
pello ha assestato un col- 

0 di spugna sul primato 

lella Fiorentina di Ber- 
nardini (anni ’55-‘56), 
centrando il settimo:suc- 
cesso, consecutivo. In un 
campionato a  scarta- 
mento ridotto, la marcia 
rossonera somiglia sem- 
pre più a una fuga per la 
vittoria. 

Il Milan fa uscire dagli 
archivi la Fiorentina e 
Fabio Capello ha la dedi- 
ca pronta: «Ho detto - ha 
affermato l' allenatore 
del Milan - che il record 
d' imbattibilità non mì 
interessava. Conta di più 
la classifica finale e quel- 
la la vedremo a maggio. 
Il primato però è tra- 
guardo prestigioso e 
quindi lo dedico a Berlu- 
sconi). Analizzando la 
vittoria Capello ha elo- 
giato i suoi «per la gran- 

e umiltà dimostrata. 
Contro la squadra di Sca- 
la - ha aggiunto - abbia- 
mo sempre trovato delle 
difficoltà, ma oggi siamo 
stati bravissimi a leggere 
nel modo giusto la parti- 
ta, compresi certi rinvii 


‘in tribuna quando erava- 


mo pressati in zone del 
campo pericolose. Dicia- 
mo pure che abbiamo ba- 
dato al risultato, ma in 
fin dei conti, oltre ai due 
gol, abbiamo avuto un' 
altra limpida occasione 
con Papin mentre il Par- 
ma, pur giocando bene e 
premendoci, non ha 
creato palle- gol»..Poi un 
incoraggiamento alle av- 
versarie («non dite che il 
campionato è già finito») 
eun complimento a Mal- 
dini («è il miglior difen- 


stampelle per certe cru- 
ciali assenze; senza con- 
tare che rendeva visita a 


una squadra che in casa © 


aveva. sempre vinto e 
convinto. Inezie. L'ar- 
mata del Diavolo è scivo- 
lata come un rullo sulla 
resistenza del Parma, 
memoria sfocata dalla 
squadra rivelazione del- 
l'anno scorso. Dietro al 
Milan - due punti in più e 
una gara in meno - c'è 
una rincorsa scomposta. 
Il solo Torino tiene il 
passo con continuità, an- 
che se ha dovuto ricorre- 
re a un rigore per piegare 
l'Udinese. Le altre inse- 
‘uitrici avanzano candi- 
ature timide e cicliche 
che si bruciano nel giro 
di una settimana. Ieri è 
succeso alla Sampdoria, 
a cui era stato assegnato 
il ruolo di anti-Milan non 
fosse altro perchè con il 
club di Berlusconi i blu- 
cerchiati hanno un conto 
in sospeso. La squadra di 
Eriksson è stata sconfit- 
ta dalla Fiorentina a tra- 
zione anteriore in una 
maniera che ne ridimen- 
siona pesantemente le 
ambizioni. I viola non di- 
SpRnevARO nè di Lau- 
ip nè di Effenberg; 
hanno fatto leva su un 
Baiano superlativo. In 
ginocchio la Juventus al 
cospetto dell'Inter di Ba- 
gnoli che s'è improvvisa- 
mente ritrovata nelle 
geometrie e nell'agoni- 
smo, Brutto schiaffo per 
il SE, che veniva dal 
passo falso interno con il 
Brescia. La Madama, in 
equilibrio precario per 
via di un centrocampo 
leggero che non fa filtro, 
accusa già un ritardo di 4 


cannoniere del torneo ha 
orientato in modo sbri- 
AE (dopo 40: secondi) 
‘a sfida con l'Atalanta. 
Nella ripresa, assieme a 
una maxi-rissa, sarebbe- 
ro arrivate anche altre 
due segnature, per con- 
fermare la buona vena 
offensiva della com di 
ne di Zoff. Il Napoli a 
infilato uno spessore sot- 
to la traballante panchi- 
na di Ranieri. I parteno- 
pei hanno interrotto la 
serie negativa casalinga 
(un pari e due sconfitte) 
riversando un secchio 
d'acqua gelida sulle vel- 
leità romaniste. Il Geho- 
va ha realizzato la prima 
vittoria stagionale. In 
vantaggio di tre reti s'era 
fatto rimontare da un Pe- 
scara sbarazzino ma ge- 
neroso. Sembrava profi- 
larsi l'ennesimo equivo- 
co del bicchiere mezzo 
pieno e mezzo vuoto (i 
rossoblù avevano tota- 
lizzato altrettanti pareg- 
gi nei sei giorni prece- 
enti) se non fosse inter- 
venuto il provvidenziale 
acuto di Onorati. Quan- 
tomai opportuna anche 
la ‘doppietta di Zarate. 
Per se stesso, in odore di ‘ 
taglio, e ‘per l'Ancona 
che, battendolo, ha sca- 
valcato il Foggia in clas- 
sifica. Azione corsara del 
Cagliari al Brescia. La 
formazione di Lucescù, 
che aveva subito tre sole 
reti dall'inizio del cam- 
pionato, è stata invitata 
a un bagno di umiltà, do- 
po la bruciante partenza 
che l'aveva collocata a 
ridosso della cima della 
classifica. Lassù. boc- 
cheggiano tutti. Milan 
escluso. 


serie-record di partite consecutive senza sconfitta. 


SPORT TRIESTINO /LA FESTA E’ A CHIARBOLA 
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Alabarda, carpito un punticino 
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g È 1] (i 
i tefanel di forza sulla Philips 
lì 
e TRIESTE ; Era la domenica del «dopo-il-Rocco», e gli 
n Sportna triestini l'hanno vissuta pigramente in attesa 
che qualcosa riscaldasse loro il cuore. Incollati alle 
» î radioline a passeggiare per Barcola, sperando che l'A- 
e Y labarda riuscisse a tenere sino al termine il vantaggio 
x propiziato da Panero, il sostituto dello squalificato 
il s Labardi. Ma lo sgarbo rimediato domenica scorsa al 
lo) Hi «Rocco» non è stato ancora assorbito dalla Triestina, 
vi & e alla fine da Carpi è arrivato solo un punticino, a 
è lenire in qualche modo ferite ancora aperte, ma a ri- 
I 4 proporre nel contempo tremendi dubbi sulle poten- 
7 zialità della squadra di Perotti «condannata» a vince- 
à hi re il campionato, Un solo pato nelle ultime tre parti- 
te: il piatto piange, e la classifica anche. L'Empoli ha 
t tre punti di vantaggio sugli uomini di Perotti, il Vi- 
e cenza due... La lepre delle prime giornate è stata ag- 
ì guantata e superata dalle inseguitrici, e il cammino 
li ù . non appare facile per una squadra ancora sotto choc 
a o x è . . dopo ii disastro della prima al «Rocco». A questo pun- 
Ù h 5 mi TRE ga ni en venga Lene diretto con il RO Li 
; pi : lomenica rossima al «Rocco» per scacciare ‘incuì 10) 
- | | Patrese primo in Giappone LN dear deine 
- P 4 p Speranza. . 3 
e SUZUKA — Vittoria di Riccardo Patrese al Gran Premio del Giappone. Il pilota della Da Carpi a Chiarbola, passando per...Barcola. Ed _ 
;| Williams-Renault ha ultimato la gara (53 giri sul circuito di Suzuka, 5,864 chilometri) I ne LIO pico per iene 
i| in 1ha3"09'553. Al secondo posto si è piazzato Gerhard Berger su McLaren-Honda, al SUERARET Tonjevio SIRO Di aa 
ru i| terzo Martin Brundle su Benetton-Ford, La Ferrari di Jean Alesi è arrivata quinta pupillo del «mago Boscia», e il «dee-jay» English le 
, il conungiro di distacco dal vincitore. Ancora una volta il circuito di Suzuka si è suona alla Philips: .37 punti, otto rimbalzi, e tre as- 
î| rivelato ostico per Nigel Mansell, che in Giappone non solo non ha mai vinto, ma non sist, il protagonista principe della festa biancorossa è 
| è mai neppure riuscito a ultimare la corsa, Il campione della Williams, che si è già lui, Albert ni rta pa RI di Mike D'Antoni, 
| aggiudicato il titolo mondiale, era partito in pole position e aveva immediatamente CROATA A pre Si SED ORa lo RD 
i| assunto il comando, ma al 45.0 giro ha dovuto abbandonare perchè la coda della sua sconfitta pesante: 96-88 peri FIERI ininazzae 
| {| auto ha improvvisamente preso fuoco, Anche Ayrton Senna si è dovuto ritirare, al grandi» (37 punti di English, 13 di Bodiroga, 10 di 
a terzo giro per un guasto al motore. La Honda non ha quindi colto quell’ultima Cantarello). La banda Tanjevic sembra cresciuta, ed 
ti | :{ vittoriaincasa che avrebbe coronato la sua presenza nel mondo della Formula Uno. 9 È RA AES Sura non solo: ENEELS 
N i ocietà giappo: i i già annunciato chi i i i a , «A fRonianua: 
i Le ana 5a paio mese ha infatt gi 0 che alla fine di questa stagione giù tempodi Coppa Europa. È _ 4 
li s 5 L'americano English è stato il grande protagonista della vittoria della 
i ; « Apag. V- XIII stefanelsulla Philips ieri a Chiarbola (Italfoto) 
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_] Il Piccolo 


. Calcio 


Lunedì 26 ottobre 1992 


BATTUTI TUTTII RECORD: 41 RISULTATI UTILI CONSECUTIVI, VITTORIE 13 SU 13 


RISULTATI - 
Ancona-Foggia 30 
Brescia-Cagliari 02 
Fiorentina-Sampdoria 4-0 
Genoa-Pescara 43 
Inter-Juventus Ea | 
Lazio-Atalanta 30 
Napoli-Roma 2A 
Parma-Milan 02 
Torino-Udinese 10 


PROSSIMO TURNO 
Atalanta-Napoli 
Cagliari-Fiorentina 
Foggia-Parma 
duventus-Ancona 
Milan-Torino 
Pescara-Inter 
Roma-Brescia 
Sampdoria-Genoa 
Udinese-Lazio 


Ls@elleti 


SQUADRE 


19 19 (0 0) 0 A pa ROANAOLA LAO 


MARCATORI: 9 reti: Signori (Lazio); 8 reti: Van Basten (Milan); 6 reti: Batistuta (Fiorentina), Fonseca (Napoli) e 
Balbo (Udinese); 5 reti: Detari (Ancona), Baiano (Fiorentina) e Moeller (Juventus); 4 reti: Fuser 
(Lazio) e Aguilera (Torino). 
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;Gon 


0-2 


MARCATORI: nel st 16° 
Papin, 48‘ Eranio. 

PARMA: Ballotta, Ma- 
trecano, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Pin, Melli, Zo- 
ratto (22' st Pulga), Osio, 
Cuoghi (31° st Brolin), 
Asprilla. (12 Taffarel, 13 
Franchini, 15 Pizzi). 

MILAN: Antonioli, 
Gambaro, Maldini, Alber- 
tini, Costacurta, Baresi, 
Lentini, Donadoni, Van 
Basten, Gullit (39’ pt Era- 
nio), Lolli (26' st Massa- 
ro). (12 Rossi, 13 Nava, 15 
Simone). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

ANGOLI: 9-2 per il Par- 


ma. 
NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni; spettatori: 26.727, 
record di presenze ma 
non i incasso 
(1.168.153.000 lire). Am- 
moniti: Minotti, Cuoghi, 
Eranio e Apolloni per Fio, 
co scorretto; Papin e An- 
tonioli per condotta non 
regolamentare. 


PARMA — E' un Milan 


da record quello che ha 
espugnato il «Tardini). 
la vittoria sul Parma 
ha infatti superato il pri- 


‘ mato assoluto delle par- 


tite utili consecutive, 
raggiungendo quota 4l e 
cancellando dunque 


quello della Fiorentina di 
Fulvio Bernardini che re- 
sisteva da 36 anni. E ha 
ottenuto la 13.a vittoria 
consecutiva su 13 incon- 
tri ufficiali in questa sta- 
gione. La storia ha voluto 
che il primo risultato di 
questa fantastica serie, 
iniziata con Arrigo Sac- 
chi e proseguita a suon di 
gol con Fabio Capello, 
cominciasse proprio con 
il Parma, dallo 0-0 di San 
Siro del 26 maggio 91..E' 
un legame ormai indisso- 
lubile quello che lega le 
due squadre. Il ciclo ber- 
lusconiano del dopo- 
Liedholm fra l'altro co- 
minciò sei anni fa con 
quello sconosciuto di no- 
me Sacchi che oggi allena 
la nazionale, dopo aver 
vinto tutto con i colori 
rossoneri. E il Parma da 
allora ha sempre giocato 
benissimo contro i mila- 
nesi, dando loro vari di- 
spiaceri in Coppa Italia e 
anche in campionato, co- 
me quel 2-0 (doppietta di 
Melli) del 20 gennaio 91. 
Anche ieri gli uomini di 
Nevio Scala si sono 
espressi molto bene, co- 
me da tempo non faceva- 
no. E il 2-0 non deve far 
pensare a una passeggia- 


ta per gli ospiti. E' un ri- 


sultato oltremodo severo 


er i parmigiani, che 

anno © probabilmente 
«vinto ai punti» il primo 
tempo e hanno ceduto. 
solo a causa di due genia- 
li giocate rossonere nella 
ripresa. 

Entrambe le azioni 
hanno visto protagonista 
quell'Eranio che solo il 
Milan può permettersi di 
schierare in panchina. E‘ 
stato un lieve infortunio 
all'olandese Ruud Gullit 
a dargli il via libera al 39’ 
del primo tempo e.il nu- 
mero 14 si è inserito alla 
perfezione nel meccani- 
smo di Capello. Al 16° 


‘della ripresa è fuggito 


sulla destra, ha raggiun- 
to il fondo e ha crossato 
esattamente sulla testa 
di Papin, elegantissimo a 
indirizzare al sette poi, 
in pieno recupero, men- 
tre il Parma tentava il 
tutto per tutto per rad- 
drizzare una partita che 
ancora non aveva del 
tutto meritato di perde- 
re, Eranio ha chiuso im- 
pietosamente il conto. Il 
Milan aveva appena li- 
berato l'area, e uno stra- 
potente Maldini ha corso 
60 metri palla al piede, 
ha resistito a due cariche 
e ha allargato su Eranio 
che, complice la prece- 
dente disperata uscita di 


Ballotta, ha segnato a fil 
di palo. Il Parma ha perso 
dunque, dopo aver sem- 
pre vinto in casa, in que- 
sto Ca ipionalo: Eppure 
ha dato la netta impres- 
sione di essere in ripresa, 
dopo la serie di sconfitte 
esterne e l'infelice pre- 
stazione di Coppa. La di- 
fesa, che si temeva più 
ballerina del solito per 
l'assenza di Benarrivo e 
del belga Grun, ha invece 
brillato, e perfette si so- 
no dimostrate le prove 
dei sostituti Pin e Matre- 
cano. La coppia di attac- 
co  Melli-Asprilla, con 


Osio ancora sottotono, si - 


è fatta rispettare. 

E si sono viste scintil- 
le, con Baresi, Maldini, 
Albertini e Costacurta. 
Zoratto e Cuoghi hanno 
fatto bene il loro dovere 
rendendo la vita difficile 
e Donadoni e Lentini. 
L'avvio è stato tutto del 
Parma, che già al l’ ha 
avuto una buona occa- 
sione sul piede di Osio, 
con l'ex Gambaro a sal- 
vare in angolo. Poi 
Asprilla al 18° ha messo 
una splendida palla sul 
piede sbagliato di Melli e 
Il numero sette ha cicca- 
to. Il Milan ha reagito, ha 
imposto l'ordine che gli 
serviva. 


Duello tra Donadoni e Melli 


il Milan ha fatto «13» 


UNA PROVA ECCEZIONALE CONTRO L'IMBATTUTA JUVENTUS 


r risorge dalle ceneri 


Dopo Roma, l’Inte 


3-1 


MARCATORI: nel pt 38' 
Sosa, 45‘ Sammer; nel st 33’ 
Shalimov, 40° Moeller. 

INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini, Berti, Ferri, 
Battistini, Bianchi, Shali- 
mov, Schillaci, Sammer, So- 
sa (12 Abate, 13 Paganin, 14 
Montanari, 15 Orlando, 16 
Fontolan). 

JUVENTUS: Peruzzi, Tor- 
ricelli, D. Baggio, Galia (1’ st 
Casiraghi), Kohler, Carrera, 
Conte, Platt (14' st Di Ca- 
nio), Vialli, R. Baggio, Moel- 
ler (12 Rampulla, 13 De 
Marchi, 15 Ravanelli). 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina. 

NOTE: angoli 5-3 per la 
Juventus, Cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori 80 mila. Ammo- 
niti: De Agostini, Kohler, 
Bianchi per gioco falloso, 
Vialli per proteste. Presenti 
in tribuna il ct azzurro Sac- 
chi e quello tedesco Vogts. 


MILANO — Novella Feni- 


ce, l'Inter è risorta improv- 
visamente dalla sue ceneri 
dopo il rogo di Roma, for- 
nendo una prova ecceziona- 
le in occasione di una classi 
cissima del campionato: il 
confronto di San Siro con la 
Juventus, tra le uniche due 
squadre da sempre militanti 
nella massima divisione, I 
nerazzurri hanno ottenuto 
una squillante vittoria per 


(3-1, dominando l’incontro 


come non facevario da'tem- 
po immemorabile. Per otte- 
nere questo, Bagnoli ha sot- 
toposto i suoi giocatori ad 
un vero e proprio lavaggio di 
cervello nel corso della set- 
timana. Sotto accusa il tec- 
nico ha messo soprattutto il 
centrocampo, composto da 
calciatori che, presi dalla 
smania di andare avanti, 
non facevano un valido fil- 
tro perla difesa. 

Il  Bagnoli-pensiero . ha 
fatto finalmente presa su 
Shalimov, Berti, Bianchi e 
Sammer; che ieri si sono vi- 
sti esercitare un pressing 
spietato sugli avversari che 


tentavano di avanzare pal- 
leggiando lentamente. Han- 
no così rotto le trame avver- 
sarie e conquistato palloni, 
sui quali hanno impostato 
rapide azioni in profondità 
per l'assatanata coppia di 
punta composta da Schillaci 
e Sosa. Tutto questo senza 
neppure trascurare. l'occa- 
sione di rientrare in attacco, 
tanto è vero che, dopo l'ini- 
ziale rete di Sosa, proprio 
Sammer e Shalimov hanno 
messo al sicuro il risultato 
segnando gli altri due gol. 
La Juventus ha tentato 
ogni volta di ripartire, ma le 
sue azioni sono state sem- 
pre di una monotonia esa- 
sperante ed unico soprat- 
tutto il binario conclusivo: 
la ricerca di stretti scambi 
in area fra Baggio e Vialli. 
Una trama di gioco che ha 
avuto effetto solo nei ,pri- 


missimi minuti di gioco. Al . 


7', infatti, proprio una 
triangolazione fra Vialli e 
Baggio ha creato la prima 
occasione della partita, che 
però Baggio ha sprecato ti- 


rando fuori, sia pure di po- 
co. Imparata la lezione, l’In- 
ter non ha più consentito 
che i due gioielli bianconeri 
si ripetessero. Su di loro si è 
sempre chiusa in seguito la 
retroguardia nerazzurra, 
quando le azioni juventine 
riuscivano a superare la 
sbarramento a centrocam- 
‘po. In attacco invece l'Inter 
ha messo in mostra schemi 
variati quanto efficaci. Pe- 
dina essenziale ne è stato 
Schillaci, che ha moltiplica- 
to a dismisura il classico im- 
pegno dell'ex. Il suo gran 
movimento ha portato a 
spasso i difensori avversari, 
creando gli spazi in cui si so- 
no infilati i compagni. Così 
Sosa, al 38‘, dopo uno scam- 
bio proprio con Schillaci sì è 
esibito in un esterno sini- 
stro, che ha mandato la pal- 
la a carambolare sul palo e 
quindi in rete. Ancora.Schi]- 
laci, allo scadere del tempo, 
ha propiziato l'azione. che 
ha quindi visto Sammer, ap- 
profittando anche di una in- 
decisione della difesa, man- 


dare nell'angolo basso un 
pallone che Peruzzi è solo 
Tiuscito a toccare. 

‘Trapattoni nella ripresa 
ha fatto ricorso a tutti gli at- 
taccanti a disposizione, nel- 
la speranza che qualcuno ci 
mettesse il pizzico di fanta- 
sia che mancava. Così è en- 
trato prima Casiraghi al po- 
sto di Galia e quindi Di Ga- 
nio in sostituzione di Platt. 
Ma anche. con una squadra 
tutta a trazione anteriore la 
Juventus non è riuscita a 
cambiare l'aspetto dell'in- 
contro, che ha visto l'Inter 
essere sempre più efficace 
edottenere al 34' la terza re- 
te con Shalimov, pronto a 
spedire in rete con la sua so- 
lîta freddezza un pallone in- 
viatogli da Bianchi. Solo al 
40', quando i nerazzurri, 
con il risultato ormai in ta- 
sca, si abbandonavano ai 
peana del loro pubblico, la 
Juventus ha segnato il clas- 
sico «gol della bandiera» con 
una fucilata improvvisa di 
Moeller. 


LL 


- 


Ruben Sosa, vanamente contrastato da Galia, segna il primo dei gol nerazzurri 


ATALANTA BATTUTA IN «A» DOPO VENT'ANNI 


Lazio piu forte dei tabù 


La squadra di Zoff ora può veramente puntare in alto 


3-0 


MARCATORI: nel pt 1’ Si- 
gnori, nel st 8’ Winter, 35" 
Fuser. 

LAZIO: Fiori, Bonomi, Fa- 
valli, Bacci, Luzardi, Cra- 
vero, Fuser, Doll, Winter, 
Gascoigne (33’ st Corino), 
Signori (30’ st Sclosa). (12 
Orsi, 15 Stroppa, 16 Neri), 
ATALANTA: Ferron, Por- 
rini, Minaudo (30' st Ma- 
scheretti), Valentini, Ale- 
mao, Montero, Rambaudi, 
Bordin, Ganz, De Agostini 
(14’ st Rodriguez), Perro- 
ne. (12 Pinato, 14 Pasciul- 
lo, 15 Tresoldi). IS 
ARBITRO: Ceccarini di Li- 
vorno. Ù 
ANGOLI: 7-4 per la Lazio. 
NOTE: Cielo coperto, ter- 
reno in perfette condizio- 
ni. Spettatori 45 mila. Al 
25’ del secondo tempo Ale- 
mao e Luzardi, distintisi 
in una mischia con spin- 
toni e insulti tra giocatori 
sotto gli occhi dell’ arbi- 
tro, sono stati espulsi. 


Ammoniti Valentini e Mi- 
naudo per gioco scorretto, 
Favalli e Signori per com- 
portamento non regola- 
mentare e Bacci per pro- 
teste. 


Più forte anche di un 
vecchio tabù, la Lazio di 
Paul Gascoigne batte l' 
Atalanta e offre il suo or- 
mai consueto contributo 
nella corsa al gol del cal- 
cio italiano. Per i bian- 
cazzurri, che hanno rea- 
lizzato 11 reti nelle ulti- 
me tre gare, quella arri- 
vata ieri è la prima vitto- 
tia dopo quasi 20 anni 
nel campionato di serie A 
contro la squadra berga- 
masca. Ma°soprattutto è 
la conferma che ora la 
squadra di Zoff può dav- 
vero puntare in alto. Ciò 
che sì è visto all’ Olimpi- 
co avrebbe infatti reso 
felici i PER di 
Odeon, la vecchia tra- 
smissione della Rai che 
prometteva nelle sue lo- 


candine «tutto quanto fa 
spettacolo». Azioni bril- 
lanti, giocate geniali, gol 
ed occasioni da rete in 
serie. In più una rissa tra 
giocatori delle due squa- 
dre, e i soliti atteggia- 
menti caricati di Paul 
Gascoigne. Insomma, 
con la Lazio non ci si an- 
noia, e questo è già un 
punto a favore nella con- 
siderazione dei tifosi. Se 
poi, come è accaduto, si 
trova di fronte una for- 
mazione manifestamen- 
te inferiore per caratura 
tecnica, è logico che allo 
spettacolo si sommino i 
due punti. L' Atalanta 
guidata da Lippi è squa- 
dra che ha nella salvez- 


za, da raggiungere cor- 


.rendo e lottando su ogni 
palla soprattutto nelle 
gare con le squadre della 
stessa fascia, il suo mas- 
simo obiettivo: però di 
fronte a solisti come 


Doll, Signori, Fuser e lo 
stesso Gascoigne ha poco 
da lottare. Il risultato, se 
tutto va secondo logica, è 
segnato. 

E così è stato subito 
chiaro che tra le due 
squadre non ci sarebbe 
stata partita: al l' un 
cross dalla sinistra di Fa- 
valli ha messo in difficol- 
tà Montero e Valentini, 
‘pressati da Gascoigne: la 
palla si è fermata a qual- 
che metro da Ferron e Si- 
gnori ha preceduto tutti 
mettendo in réte di sini- 
stro. La reazione dell’ 
Atalanta è servita sol- 
tanto a tenere alto il rit- 
mo della gara, quasi mai 
a creare pericoli per la 
Lazio. Certo il gioco velo- 


ce ha spesso tagliato fuo- » 


ri Gascoigne: ma l' ingle- 


‘ se è apparso comunque 


in chiara crescita ed in 
un paio di tocchi ha deli- 
ziato la platea. 


RANIERI SALVA LA PANCHINA du 
Il Napoli ci mette il cuore 


La partita della verità si consuma tra baci, abbracci e applausi-uragano 


2-1 


MARCATORI: nel pt 45° 
Fonseca; nel st 1’ Careca, 
12' Benedetti. — 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Mauro, Taranti- 
no, Pari, Carbone, Thern, 
Careca (19° st Policano), 
Zola (43’ st Corradini), 
Fonseca. (12 Sansonetti, 
15 Cannavaro, 16 Ferran- 
te). 

ROMA: Cervone, Gar. 
zya, Carboni, Piacentini, 
Benedetti (24’ st Bonaci- 
na), Aldair, Mihajlovic (8' 
st Salsano), Haessler, Car- 
nevale, Giannini, Rizzitel- 
li. (12 Zinetti, 13 Comi, 16 
Muzzi), IRIS 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
PONOTE: Angoli: 11.9 

& oli: 11-9 per 
il: Napoli. Cielo nuvoloso, 
terreno leggermente sci- 
voloso. Spettatori: 55.000. 
Espulso al 25° del st rizzi- 
telli per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti Carneva- 
le e Careca per comporta- 
mento non regolamenta- 
re, Francini e Aldair per 
scorrettezze. 


Gar-. 


NAPOLI — Nel giorno del 
iudizio il Napoli tira fuori 
‘Ta grinta e Ranieri salva la 
panchina. Poteva finire 
con comunicati ufficiali e 
licenziamenti ed invece la 
partita della verità si con- 
suma tra baci, abbracci, 
capriole sull'erba, sotto un 
IECLLO di ‘applausi del 
pubblico ritrovato ed ac- 
comunato a tecnico e gio- 
catori sulla strada imboc- 
cata oggi, quella del rinno- 
vamento nella continuità. 
Il tardivo coraggio di Ra- 
nieri, quello cioè di rinno- 
vare l'impostazione della 
squadra, viene premiato 
soprattutto dal risultato. 
Anche il gioco migliora, 
ma c'è ancora molto da ag- 
iustare , nei meccanismi. 
a chiave di volta è Co- 
munque l'utilizzazione 
Pari nel ruolo di libero al 
posto di Corradini. La dife- 
Sa trova un suo assetto 
stabile, e di conseguenza 
ne riceve benefici notevoli 
il centrocampo. Il resto lo 
fa la grinta della squadra, 
gli uomini, questo è evi- 


dente, sono tutti schierati 
con Ranieri. Si battono co- 
me leoni, centuplicano le 
forze, raddoppiano ed an- 
che triplicano le marcatu- 
te, turano le falle, si dan- 
nano l'anima riuscendo in 
.tal modo a sopperire alle 
chiare manchevolezze tec- 
niche alle quali non è n 
condizioni di porre rime- 
dio nè Ranieri, nè alcun al- 
tro ‘taumaturgo,  attual- 
mente in liberta, del mon- 
do del calcio. E' così ca- 
parbiamente e fortemente 
sentito l'impegno di que- 


sta partita per gli azzurri © 


che se il napoli avesse in 
squa: tasso tecnico 
della Roma non ci sarebbe 
da fare altro che contare i 
gol della vittoria. 

Invece, nonostante una 
netta supremazia di gioco 
e nonostante il buon nu- 
mero di occasioni da gol 
fallite, il Napoli è costretto 
a soffrire nel finale, quan- 
do una roma ridotta in die- 
ci per l'espulsione di un 
agitato Rizzitelli (autore di 
‘una ‘sceneggiatà verso un 
gaurdalinee reo di non 


aver concesso un calcio 
d'angolo) tenta disperata- 
mente la rimonta. La pre- 
senza di Pari alle spalle di 
tutti conferisce ai difenso- 
T1 e al centrocampisti na- 
poletani una sicurezza che 
corra non riusciva a 
trasmettere, Mauro viene 
Schierato da regista arre- 
trato, con Zola a ridosso di 
Careca e Fonseca e con 
Garbone e. Francini. sulle 
fasce. Il Napoli tiene sotto 
pressione gli avversari per 

uona parte della gara evi- 
tando che i pericolosi tira- 
tori giallorossi (Giannini, 
Haessler e Mihajlovic) 
provenendo dalle retrovie, 
si inseriscano in area di ri- 

‘ore. Ferrara e Tarantino, 

al canto loro, controllano 
bene Rizzitelli e Carneva- 
le. Di condizioni la 
squadra appare più qua- 
drata e sicura di di Si ha la 
sensazione che a mano a 
mano che trascorrono i 
minuti gli azzurri ritrovi- 
no. se stessi, come se un 
brutto e lungo sogno stes- 
se svanendo e a poco a po- 
co si riscoprissero in mez- 


zo al campo sempre più lu- 
cidi e coscienti Hello pro- 
pria forza. Il Napoli, per la 
verità , è ancora carente 
nell'automatismo degli 
schemi. 
I gol. Al 45' c'è un calcio 
d'angolo di Zola. La palla 
‘attraversa tutto lo spec- 
chio della porta e, su corta 
deviazione, raccoglie Fon- 
seca e insacca con un raso- 
terra. Il raddo, aa al pri- 
mo minuto della ripresa. 
Su traversone di mauro da 
sinistra, fonseca tira e Mi- 
hajlovic respinge sulla li- 
nea; la palla s'iÎmpenna e 
sulla ricaduta, Careca 
conclude a rete. Subito do- 
po i gol del Napoli i gioca- 
tori corrono verso la pan- 
china di Ranieri per ab- 
bracciare il tecnico e que- 
sta circostanza la dice lun- 
ga sull'animo con il quale 
gli azzurri erano scesi in 
campo. Il gol della Roma 
viene su punizione di Sal- 
sano da sinistra: Benedetti 
si stacca da terra, in mez- 
zo all'area, e insacca con 
un colpo di testa. 


Fiorentina eccezionale, giornataccia per la Samp 


4-0 


MARCATORI: nel pt, l’ 
Baiano; nel st, 13' Batistu- 
ta, 34° Baiano (rigore), 38’ 
Batistuta. 

FIORENTINA: Mareggini, 
Luppi, Carobbi, Di Mauro 
(40' st Dell'Oglio), Faccenda, 
Pioli, Carnasciali, Iachini, 
Batistuta, Orlando, Baiano 
(37 st Beltrammi), (12 Man- 
nini, 14 Salvatori, 16 Barto- 


. Jelli). < 
Pagliuca, 
‘Mannini, Lanna, Walker, 
Sacchetti (35° pt Bertarelli), 
Corini, Lombardo, Jugovic, 
Buso, Chiesa (18' st Bonet- 
ti), Serena. (12 Nuciari, 13 


Lamonica, 15 Zanini). 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. 

NOTE: angoli: 7-5 per la 
Fiorentina. Pomeriggio di 
pioggia, terreno pesante. 
Spettatori 31.489 (di cui 
25.006 abbonati e 6.483 pa- 
ganti) per un incasso com- 
plessivo di 1.147.116.266 li- 
re. Ammoniti: Luppi, Jugo- 
vic e Chiesa per gioco fallo- 
so. 


FIRENZE — La Sampdo- 
ria ha preso quattro gol dal- 
la Fiorentina, ma poteva 
chiudere la sua domenica 
anche con sei o sette reti al 
passivo. Solo gli errori a ri- 
petizione di Batistuta e gli 


interventi di Pagliuca, in- 
fatti, hanno reso meno cla- 
morosa la sconfitta della 
squadra di Eriksson che non 
è mai stata capace di giocare 
e che ha lasciato ai viola 
spazio ed iniziativa. Un'of- 
ferta della quale hanno ap- 
profittato soprattutto Baia- 
no e Orlando, ambedue in 
giornata strepitosa, ma che 
ha reso i compiti facili an- 
che al resto della squadra, 
scesa in campo preoccupata 
per le assenze di Laudrup ed 
Effenberg (squalificati) e 
per il rientro dopo cinque 
mesi del portiere Mareggini. 
Anche la Samp era in forma- 
zione d'emergenza per le 


squalifiche di Mancini e In- 
*vernizzi e per l'infortunio di 
Vierchowod, ma sarebbe in- 
generoso attribuire tutte le 
colpe ai sostituti. In realtà 
per la squadra doriana la 
partita si è messa malissimo 
dopo appena 63 secondi: Ia- 
chini ha servito Batistuta, 
l'argentino ha dato a Baiano 
chedal vertice destro dell'a- 
rea della Samp ha mandato 
il pallone verso il primo pa- 
lo. Pagliuca non si aspettava 
il tiro e si è mosso con un 
attimo di ritardo che gli è 
stato fatale. La partita è 
quindi cominciata sull'1-0 
per la Fiorentina, un van- 
taggio insperato per la squa- 


dra,di Radice meglio attrez- © 


zata a difendersi che ad at- 
taccare, visto l'inserimento 
di un quinto difensore, Fac- 
cenda, e-di un centrocampi- 
sta di interdizione come Ia- 
chini. 

Ma la Sampdoria aveva 
comunque davanti altri 89' 
‘per cambiare la situazione, 
‘per. dimostrare che la sua 
imbattibilità in campionato 
era frutto del gioco e non'del 
caso. Invece la squadra di 


Eriksson è rimasta come’ 


inebetita ed ha lasciato gio- 
care gli avversari, senza 
neppure tentare quel pres- 
sing a centrocampo che il 
tecnico svedese predica da 


sempre e che è la vera forza 
del gioco in cui crede. Basta 
dire che nel primo tempo la- 
Fiorentina ha avuto altre 
quattro occasioni da gol ed 
ha colpito il palo al 45° con 
Orlando! La Samp, invece, 
ha tirato la prima ed unica 
volta al 41’, con Lombardo: 
Mareggini ha parato a terra 
senza troppa difficoltà. Non 
si può, invece, considerare 
annullato il gol segnato da 
Buso al 38' perché l'arbitro 


. Mughetti aveva fischiato 


con largo anticipo una cari- 
ca al portiere. Non ha cam- 
biato la giornataccia della 
Samp neppurè la decisione 
‘presa da Eriksson al 35', 


quando ha fatto uscire il 
giovane Sacchetti per man- 
dare in campo un'altra pun- 
ta, Bertarelli. E non è servi- 
to, ai doriani, neppure l'in- 
tervallo ed il timore che la 
Fiorentina stava maturando 
di aver sprecato troppo. 
Nella ripresa, infatti, i viola 
‘hanno continuato a trovare 
tutti gli spazi possibili ed 
hanno ripreso ad approfit- 
tarne continuando anche a 
sbagliare, soprattutto con 
Pioli (3') e Batistuta (7°). AI 
13‘) però, l'argentino servito 
da Baiano si è trovato da- 
vanti la porta vuota ed è riu- 
scito a segnare. 

La partita e le speranze 


della Samp sono finite in 
quel momento, mentre è 
continuato il festival dei ti- 
ri, degli errori e dei gol della 
Fiorentina che ha segnato 
ancora al 34' con Baiano, su 
rigore concesso per un fallo 
di Jugovic su Batistuta, e 
con l'argentino, al:38', ser- 
vito dal giovane Beltrammi. 
Perla Sampin tutto l'incon- 
tro c'è stato soltanto, oltre 
al tiro di Lombardo nel pri- 
mo tempo, un palo colpito 
da Jugovic (36') con un tiro 
da fuori area. Ma al di là 
delle occasioni e dei gol, è 


. Stato soprattutto nel gioco 


che la Fiorentina ha supera- 


to la Sampdoria, tanto da 
‘porre a Radice qualche que- 
sito interessante per il futu- 
To. La presenza di Effenberg 
e Laudrup, ad esempio, fa 
aumentare il tasso di classe 
della squadra viola, ma crea 
qualche problema di affolla- 
mento in avanti e scopre un 
pò troppola difesa. E‘ chiaro 
che Radice non ha nessuna 
intenzione di fare a meno 
dei due stranieri, ma è al: 
trettanto sicuro che parlerà 
a lungo con loro e che cer- 
cherà di spiegare soprattut- 
to al tedesco che a lui la Fio- 
rentina chiede un lavoro di 
copertura più che di attac- 
co. > 


Calcio 
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UDINESE / GENEROSA MA SFORTUNATA PROVA CONTRO IL TORINO 


Condannata da un rigore 


1-0 


MARCATORE: al 44° Scifo 
(surigore). > 
TORINO: . Marchegiani, 
Mussi, Sergio, Fortunato, 
Annoni, Fusi, Sordo (dal 
78' Cois), Venturin, Agui- 
lera, Scifo (dal 78’ Siniga- 
glia), Silenzi, Di Fusco, Sa- 
ralequi, Vieri). All. Mon- 
 donico. 
«UDINESE: Di Sarno, Pelle- 
igrini, Orlando (dal 70° 
* Kozminski), Sensini, Calo- 
Sri, Mandorlini, Mattei ( dal 
66° Manicone), Rossitto, 
Balbo, Dell'Anno, Branca. 
(Di Leo, Contratto, Marro- 
« naro). All. Bigon. 
ARBITRO: Quartuccio di 
* Torre Annunziata. 
NOTE: Spettatori 19 mila 
circa dei quali 3.500 pa- 
ganti; calci d'angolo 8-5 
per l'Udinese, ammoniti: 
Orlando, Dell'Anno e An- 
inoni. ) 


‘ Dall'inviato 
Guido Barella 


TORINO — E' il 44°: il 
«pallone spiove verso l'a- 
{rea bianconera e lì, a un 
“passo dal dischetto del 
‘rigore, Calori e Silenzi si 
‘alzano in cerca della sfe- 
Èra per ricadere assieme. 

L'arbitro, in realtà appo- 

stato in posizione favo- 
«revole, vede il fallo del 

bianconero e decreta la 
massima punizione. Ieri 
sera le televisioni avran- 
no sicuramente chiarito 
ogni. dubbio, Mentre 
scrivo posso invece affi- 
darmi unicamente agli 
occhi e al replay della 
memoria che mi suggeri- 
fscono, per lo meno, tanti, 
tanti dubbi. Sia come sia, 
‘ dal dischetto Scifo è sta- 
“to implacabile. Pallone 
«da una parte, portiere 
«dall'altra. R 
Un episodio, sì dirà. 
Un episodio che però va- 
le idue punti per un Toro 
che, guardando la classi- 
fica, si riscopre, dopo ap- 
pena tre giorni dal nau- 
fragio di Coppa; principe 
solitario alla corte di Re 

Milan. Guardando la 

classifica, e basta, però. 

Perché se dubbi vi erano 

alla vigilia di questo con- 

fronto con i bianconeri 
friulani, dubbi sono ri- 
masti anche al 90'. Ha 
giocato un tempo, il Tori- 


‘ no, Ha creato un bel po' 


di occasioni, ma senza la 
cattiveria necessaria per 


Contestata la decisione di Quartuccio alla fine 


del primo tempo e Scifo approfitta per segnare. 


Nella ripresa i bianconeri si fanno apprezzare 


con buone giocate ma sprecano alcune palle gol 


Tiuscire a cacciare in rete 
il pallone. C'è voluto 
quel rigore per sancire 
un vantaggio che comun- 
que, sia chiaro, fin lì ap- 
pariva legittimo. Poi pe- 
rò, nella ripresa, il caro 


vecchio Toro ha accusato, 


il giovedì internazionale, 
è calato vistosamente, 
arrancando di fronte alla 
giovanile baldanza, dav- 
vero irriverente di fronte 
al mito granata, della 
piccola Udinese. Una 
marea di errori a centro- 
campo, mille varchi in 
difesa e-solo Aguilera, là 
davanti, a dannarsi l'ani- 
ima per cercare il contro- 
piede vincente. Un lungo 
e inutile assedio, quello 
friulano. Tanti ‘buoni 
palloni portati avanti, 


ma pochi finalizzati con 
decenza verso la porta di 
Marchegiani. E così fino 
al 90', fino all'ultima pu- 
nizione con assist di Del- 
l’Anno per un Manicone 
impaurito da tanta re- 
sponsabilità. 

Insomma, l'Udinese 
ha pagato a carissimo 
prezzo quel primo tempo 
nel corso del quale ha la- 
sciato troppo spazio ai 
granata. E' stato quello 


. dei primi 45' il copione di 


sempre per quel che ri- 
guarda le trasferte dei 
friulani. Aguilera e Sordo 
scatenati, e per fortuna 
che Casagrande stava in 
tribuna con la caviglia 
grossa così: al suo posto 
si è visto un Silenzi tanto 
lungo quanto inutile. Ga- 


pace però, e tanto è ba- 
stato, di provocare il fal- 
lo (ma è stato davvero 
fallo?) che ha indotto 
Quartuccio ha concedere 
il rigore a favore della 
formazione granata. 
Chissà, forse il signore 
in nero ‘avrebbe avuto 
più ragione nell'indicare 
il dischetto al 7‘, quando 
Di. Sarno: era uscito sui 
piedi di Sordo, forse toc- 
candolo e impedendogli 
così iltiro a rete. Poi, di lì 


‘in avanti, in questo pri- 


mo tempo tutto granata,- 
tanto Aguilera: il «Pato» 
ha trovato Di Sarno 
pronto a impennargli il 


. pallone al 17' al termine 


di un'insistita azione in 
area, poi ha centrato il 
palo al 21' direttamente 


UDINESE / UN PAREGGIO CI STAVA 
Per Bigon un passo avanti 
ma non per i due punti 


TORINO — E' proprio vero, l'Udinese 
non è capace di pareggiare. Fino ad oggi 
tre vittorie e quattro sconfitte. Nem- 
meno un pareggio. «Eppure stavolta — 
assicura Abel Balbo — il punto l'a- 
vremmo meritato davvero. Certo, il To- 
Toè stato più pericoloso soprattutto nel 
primo tempo e soprattutto su palle fer- 
me: ma lo sapevamo, questa è una loro 
caratteristica. Però l'Udinese ha rispo- 
sto bene, con azioni molto ficcanti, im- 
portanti, Peccato, abbiamo avuto solo 
sfortuna, perché il nostro pareggio ci 


stava tutto». 


Inevitabile ecco la domanda sul rigo- 
re che ha dato i due punti al Torino: 
c'era o no? «Mah, dove ero io non si ve- 
deva bene, ma i miei compagni della 
difesa giurano che il rigore non c'era». 

Una partita, due volti. Lo dice anche 
Albertino Bigon, «Il primo tempo è sta- 
to tutto del Torino. Certo — spiega — il 
Toro è passato su rigore, e non ci giure- 
rei che ci fosse quel fallo. Però i granata 
hanno costruito molte azioni, hanno le- 
gittimato il successo con quanto dimo- 
strato in quei primi 45' di gioco. Nella 
ripresa però è venuta fuori bene l'Udi- 


nese. D'accordo: il Toro aveva nelle 
gambe la partita di coppa, ma l'Udinese 
‘ha avuto uomini non in perfette condi- 
zioni fisiche, Mattei, Balbo, Sensini. 
Eppure ha saputo creare occasini da re- 
te che purtroppo però non abbiamo sa- 
puto finalizzare. Ecco, se un errore da 
parte nostra c'è stato, questo è stato nel 
concedere troppo: spazio nel primo 
tempo al Torino dopo che pure aveva- 
mo avuto un buon avvio di gara. Abbia- 
mo concesso metri preziosi, e loro ne 
hanno approfittato. Comunque, credo 
che si possa parlare tranquillamente di 
un passo in avanti da parte della mia 
squadra rispetto alle altre trasferte. Un 
passo in avanti ancora non definitivo, 
che ancora non vale i due punti in clas- 
sifica, ma significativo». 

Infine, ecco Calori: ricorda così l'epi- 
sodio del rigore che l'ha visto protago- 
nista insieme a Silenzi: «Siamo saltati 
insieme: lui ha cercato di appoggiarsi a 
me ma io mi sono spostato: Silenzi dun- 
que non ha trovato il sostegno e si è 
buttato a terra». Così la racconta lui: 
alla moviola l’ultima parola. 


Guido Barella 


APPARE GIA’' CONDANNATO IL FOGGIA BABY DI ZEMAN 


Prima vittoria dell’Ancona in serie A |Sudata la vittoria genoana 


Doppietta di Zarate, il contestato argentino già in partenza come l’altro marcatore, Ruggeri 


3-0 


-MARCATORI: nel pt 6' e 
133° Zarate, nel st 46’ Rug- 


eri. 
‘ANCONA: Nista, Mazzara- 
no, Lorenzini, Pecoraro, 
«Ruggeri, Bruniera, Lupo: 
‘Zarate (36° st Centofanti), 
Agostini, Detari 20' st 
Gadda), Sogliano. (12 Mi- 
Si, 13 Cangini, 16 Cac- 
cia). 

FOGGIA; Mancini, Petre- 
scu, Grandini, Di Biagio, 
Fornaciari, Bianchini, 
‘Bresciani, Seno, Kolyva- 
nov, De Vincenzo (10' st Di 
Bari), Mandelli. (12 Bac- 
chin, 14 Sciacca, 15 Bia- 
gioni, 16 Medford). 


ITRO: Pelicani di Bo-. 


logna. 
NOTE: ammoniti Mazza- 
rano, Bianchini e Mandel. 


per gioco scorretto; < 


Bruniera, Lorenzini, For- 
naciari e Lupo per com- 
portamento ‘non’ regola- 


‘mentare. Spettatori: 
?11.000 circa. ; 

‘ANCONA — L'Ancona 
batte il Foggia fra le mu- 


ra amiche, vince la pri- 
ma gara in serie A della 
.sua storia e abbandona l 
ultimo posto in classifica 
lasciandosi alle spalle di 
un punto gli stessi pu- 
gliesi e il Pescara. La si 
potrebbe definire, nell’ 
ottica biancorossa, la 
«giornata dei partenti: se- 


. gna una doppietta l’ ar- 


SSONEO Sergio Fabian 
‘arate, che la società ha 
deciso di rispedire a No- 
Timberga non pagando la 
Tata del suo acquisto; se- 
gna l' altro argentino 
uggeri, del quale si sta 
I) Jas cessione al 
Siviglia; andona 
SARTO il patron Edoardo 
Longarini, che ha uffi- 
‘cializzato, tramite l' am- 
«ministratore delegato 
‘Antonio Squillace, la vo- 
lontà di cedere il bastone 
del comando. Per quanto 
concerne il Foggia, va 


detto ‘che perde una 
grande occasione per di- 
mostrarsi squadra che 
ha intenzione di rimane- 
Te in serie A. Prendere 
tre reti senza mai ren- 
dersi pericoloso contro 
una formazione come 
quella marchigiana, che 
‘nel precedenti sei turni 
ha fatto segnare un pas- 
sivo di ben 22 gol, signi- 
fica che la serie cadetta è 
‘ormai una certezza, 

Sul campo l’ Ancona 
dimostra, rispetto ai pu- 


gliesi, una maggiore de- 
terminazione, control- 
lando bene ogni zona 
senza farsi ingannare dal 
gran movimento che gli 
avanti rossoneri pongo- 
no in atto ogni qualvolta 
il proprio centrocampo 
conquista palla. E la re- 
troguardia dorica capi- 


sce fin dalle prime battu- 


te che si tratta soltanto 
di fumo. 

Il Foggia si presenta in 
avvio schierato a zona 
secondo i dettami di Ze- 
man, con il russo Koliva- 
nov nel ruolo di centra- 
vanti e la mezzala Bia- 
gioni, a sorpresa, in pan- 
china, Der {a presenza di 
altre due punte nello 
schieramento pugliese, 
Bresciani e Mandelli. Da 
parte sua Guerini dispo- 
ne i suoi ragazzi a uomo, 
con Mazzarano trasfor- 
mato da stopper in terzi- 
no per sopperire all’ as- 
senza dello squalificato 
Fontana, In più, fra i do- 
rici, da FERRE lo spo- 
stamento di Zarate sulla 
sinistra anzichè sulla fa- 
scia destra dove agisce 
abitualmente. 

Ancona parte subito in 
avanti giocando però 
corto per non offrire il 
contropiede agli avver- 
sari: al 3° portiere 
Mancini vola a bloccare 
una punizione di Detari e 
tre minuti dopo arriva la 
‘prima rete. Pecoraro vin- 
ce un rimpallo al limite 
dell’ area, serve Zarate 
che rapidissimo evita 
Fornaciari, salta il por- 
tiere e deposita in rete, L' 
Ancona continua a pre- 
mere e la difesa pugliese 
aa dimostrarsi troppo al- 
legra, Al 33' c' è il rad- 


.doppio: Agostini serve al 


limite Zarate che con uno 
scatto repentino brucia 
Bresciani.e spedisce nell’ 
angolino basso. ; 


su punizione e ha ancora 
scatenato lo scatto di Di 
Sarno che di piede gli ha 
respinto il pallone cal- 
ciato da un paio di metri 
al 23’. Il «Carlos Aguilera 
Show» è stato interrotto 
solo da un gran bel dia- 
gonale di Branca, al 42’, 
sulsuggerimento di Mat- 
tei. Poi, quel rigore già 
raccontato. 

Nella ripresa, invece, 
tanta Udinese. Ma senza 
concretezza. Il centro- 
campo granata inizia a 
sentire le fatiche del gio- 
vedì di Coppa, la difesa 
anche. Insomma, rimane 
Aguilera a cercare di al- 
zare il livello medio gra- 
nata ma dietro si balla. 
L'Udinese se ne accorge, 
ma, costruendo bene fino 
al 16 metri, poi manca in 
fase di conclusione. E 
così al 48' Branca, lan- 
ciato sempre da Mattei, 
trova una battuta cen- 
trale che più di tanto non 
preoccupa Marchegiani. 
Lo stesso accade anche al 
53", quando sempre 
Branca entra bene in 
area mala sua conclusio- 
ne è inevitabilmente 
troppo debole per essere 
vera. Con il Toro che ini- 
zia a soffrire, dopo aver 
goduto di spazi impensa- 
ti nel primo tempo, l'Udi- 
nese che alza la testa 
continua: a. non esser 
puntuale  all'appunta- 
mento con il gol. Ad 
esempio al 64' quando 
Dell'Anno inventa un bel 
cross che taglia l'area ma 
prima Branca, poi Balbo, 
mancano la battuta vin- 
cente davanti alla porta. 
E il diagonale di Orlando 
che arriva in corsa dalla 
parte opposta è preda in 
due tempi di Marchegia- 
ni, 

Insomma, tutto qua. 
Peccato, perché il passo 
avanti nel modulo tra- 
sferta dell'Udinese non è 
stato legittimato . dal 
punto, peccato perché la 
premiata ditta B & B 
(Balbo e Branca) avrebbe 
forse meritato maggior 
fortuna anche l'argenti- 
no ha fatto i conti, oltre 
che con un ostico Anno- 
ni, anche con qualche fa- 
stidio muscolare, mentre 
Branca non è sembrato 
avere la necessaria po- 
tenza nel piede. Peccato. 


Mandorlini, Sensini e Dell’Anno osservano l‘ 
rete della vittoria granata. 


‘esecuzione del contestato calcio di rigore di Scifo. E' la 


UDINESE / MONDONICO SI DICE SODDISFATTO 


Torino anche sfortunato 


Nel primo tempo si doveva segnare di più e dopo non soffrire 


«Pacho» Aquilera 


VIOLATO IL CAMPO DEL BRESCIA 


Cagliari, due corner due gol 
Hagi sbaglia il rigore: poteva riaprire la partita 


0-2 


MARCATORI: nel pt, 6° 
Pusceddu, 15’ Napoli. 
BRESCIA: Landucci, Ne- 
gro (20° st Marangon), 
Rossi (1' st Ziliani), De 
Paola, Paganin, Bono- 
metti, Sabau, Schenar- 
di, Saurini, Hagi, Giun- 
ta. (12 Vettore, 13 Borto- 
lotti, 16 Olivari). 
CAGLIARI: Ielpo, Napoli, 
Festa, Bisoli, Firicano, 
Pusceddu, Moriero, Her- 
rera, Francescoli, Mat- 
teoli (42’ st Cappioli), 
Bresciani (30° st Sanna). 
(12 Di Bitonto, 13 Villa, 
16 Criniti). 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: ammoniti Firica- 
no, De Paola, Festa (gio- 
co scorretto); Ielpo (gio- 
co ostruzionistico). Al 
17° del pt, Hagi ha fallito 
‘un calcio di rigore, col- 
pendo il palo. Spettato- 
ri; 14 mila, 


BRESCIA — Aggressi- 
vo, sfacciato, forse an- 
che un pò disperato, il 
Cagliari ha violato il 
campo del Brescia, tra- 
figgendo due volte la 
difesa meno perforata 
della serie A. Come 
sempre, ci sono diverse 
componenti per una 
impresa: due gol scatu- 
riti con un margine di 
fortuna da altrettanti 
calci d' angolo, ma so- 
prattutto la profonda 
crepa creatasi nel cen- 
trocampo azzurro per l' 
assenza di Domini, gio- 


catore d'ordine per an- 
tonomasia. Così il Bre- 
scia delle meraviglie di 
Lucescu ha perso iden- 
tità ed è apparso com- 
pletamente privo di 
idee dopo aver subito, 
attonito, quelle due in- 
credibili reti. Il Cagliari 
ha maturato il diritto 
alla vittoria per la de- 
terminazione espressa 
in campo. Pusceddu, 
‘non solo per le due in- 
venzioni dalla bandie- 
rina, Moriero con quel 
suo moto perpetuo sul- 
la fascia destra e Fran- 
cescoli rifinitore d'ec- 
cellenza sono risultati 
determinanti nella co- 
struzione di questo 
successo esterno. Chia- 
ve di lettura importan- 
te è poi il rigore spreca- 
to da Hagi, due minuti 
dopo il raddoppio ca- 
gliaritano: si era al 17° 
del primo tempo e il ri- 
gore mancato è appar- 
so quasi un segno del 
destino o.- nell' ottica 
cagliaritana - la giusta 
conclusione per una 
massima punizione ri- 
levata. con eccessiva 
solerzia dall'arbitro. 
Da quel momento, il 
Brescia ha comunque 
capito che difficilmen- 
te avrebbe potuto ri- 
‘mettere in sesto la par- 


tita e, nonostante il suo - 


costante arrembaggio, 
non è infatti riuscito a 
superare Ielpo. 

Il Cagliari ha messo 


al sicuro la vittoria nel 
primo quarto d'ora. Al 
7°,il primo gol: Pusced- 
du, dalla bandierina 
del calcio d'angolo, ha 
inventato un tiro che 
ha colto tutti di sorpre- 
sa. Il raddoppio è arri- 
vato ancora da un cor- 
ner e ancora con Pu- 
sceddu come ispirato- 
re: stavolta la sua bat- 
tuta lunga è andata a 
pescare Napoli, difen- 
sore in libera uscita. Al 
17' il Brescia ha avuto 
l’ opportunità di accor- 
ciare le distanze: un in- 
tervento di Ielpo su 
Schenardi è stato puni- 
to da Cinciripini con il 
rigore. Hagi si è incari- 
cato della battuta ma il 
suo tiro, troppo cali- 
brato per spiazzare il 
portiere, è finito sulla 
faccia esterna del palo 
per poi perdersi sul 
fondo, i 
«Gli azzurri hanno 
tentato ancora con 
Schenardi e Hagi ma le 
loro conclusioni sono 
state neutralizzate da 
Ielpo. Dall' altra parte 
Landucci, prima del ri- 
poso, ha salvato la sua 
squadra da un punteg- 
gio-umiliazione — per 
ben quattro volte: pri- 
ma Su intervento vo- 
lante di Bresciani, poi 
su colpo di testa di 


‘Francescoli, quindi su 


doppia: conclusione di 
Pusceddu, infine su ti- 
ro di Napoli. 


TORINO — La partita 
con l'Udinese? Solo un 
interludio, per il Torino. 
Una parentesi tra la 
sconfitta di Coppa con la 
Dinamo Mosca e_l'ap- 
puntamento con il Mi- 
lan. Ma attenzione, non 
dite ai granata che coni 
moscoviti hanno giocato 
male, guai e non azzar- 
datevi a ironizzare sul 
fatto che nessuno in casa 


.torinese si era preoccu- 


pato di guardare le vi- 
deocassette delle partite 
della Dinamo. Arrivano 
fulmini e saette, anche se 
son passati già tre giorni. 

Mondonico, forte dei 
due punti appena con- 
quistati, ironizza: «Non 
avevamo visto nessun 
filmato dell'Udinese e 
abbiamo vinto. Abbiamo 
visto tutto del Milan, 
film, telefilm, documen- 
tari in technicolor, ma 
forse perderemo, quin- 


di... Contro la Dinamo, 
ho rivisto la partita e lo 
posso dire, il Toro non 
aveva giocato affatto 
male. Niente di deluden- 
te allora, niente di esal- 
tante ora: una costanza 
di rendimento che contro 
l'Udinese ci ha premiati. 
Abbiamo vinto e abbia- 
mo meritato di vincere: 
il punteggio poteva esse- 
re ancor più largo, ma 
purtroppo siamo. stati 
anche sfortunati nel pri- 
mo tempo. E così nel fi- 
nale, con nelle gambe la 
partita di coppa, ci siamo 
trovati a difendere con i 
denti quell'unico gollet- 
to. Comunque sono sod- 
disfatto». 

E parla, il «Mondo», 
anche dei possibili con- 
tatti con il Napoli: radio- 
mercato vorrebbe lui e 
Moggi assieme sotto il 
Vesuvio: possibile? 

«Ho un contratto con il 


Torino e intendo rispet- 
tarlo fino alla fine (e cioé 
fino al 1994); queste so- 
no voci che fanno male 
allo spogliatoio, non ne 
voglio più sentir parla- 
re». 

Lo stesso discorso fat- 
to in precedenza anche 
da Luciano Moggi. Ma, 
chissà perché, mentre il 
direttore generale grana- 
ta giurava che a Torino si 
stà divinamente bene e 
che ha un contratto fino 
al'94, molti colleghi con- 
tinuavano a giurare che 
le valigie sono già pron- 
te: infatti non ha detto 
nel corso della conferen- 
za stampa: «Questo voci 
sono fantasia, io non mi 
muovo», un tanto basta, 
negli ambienti torinesi, 
per continuare a imma- 
ginare un ritorno di Lu- 
ciano Moggi al Napoli. 

g.b. 


PIOGGIA DI RETI A MARASSI 


contro il Pescara mai domo 


4-3 


MARCATORI: nel pt 4 
Onorati, 9’ Ruotolo, 15° 
Dobrowolski, 25° Slisko- 
vic, 44' Fortunato (autore- 
te), 48‘ Bivi; nel st 33‘ Ono- 
rati, 

GENOA: Tacconi, Torren- 
te (31' st Panucci), Fortu- 
nato, Ruotolo, Caricola, 
Signorini, Van't  Schip, 
Bortolazzi, Dobrowolski 
(9 st Padovano), Skuhra- 


vy, Onorati. (12 Spagnuto; - 


14 Fiorin, 15 Iorio 
PESCARA: Savorani, Sive- 
baek, Nobile, Alfieri (39' st 
Palladini), Mendy, Di Ca- 
ra, Ferretti, Allegri, Bivi, 
Sliskovic, Massara (31° st 
Compagno). (12 Martinel- 
IRA Epifani, 14 Martorel- 
la). 


ARBITRO: Chiesa di Mila- 
no. 


NOTE: ammoniti Nobile e 
Mendy per gioco falloso, 
Sliskovic, Savorani e Do- 
browolski per gioco non 
regolamentare.  Dobro- 
wolski è stato poi ammo- 
nito anche per simulazio- 
ne ma l' arbitro non ha 
provveduto ad estrarre il 
cartellino rosso, 


GENOVA — Dopo sei pa- 
reggi consecutivi, il Ge- 
noa è riuscito a riassapo- 
rare contro il Pescara il 
gusto della vittoria che 
in campionato gli man- 
cava dall' aprile scorso. 
Peri padroni di casa, nel- 
le cui fila ha esordito Do- 
browolski (ammonito 
forse due volte, ma non 
espulso . dall’ arbitro 
Chiesa), la partita non è 
Stata però per nulla faci- 
le, Quella che, dopo i pri- 
mi 15'in cui il Genoa era 
riuscito ad andare in 
vantaggio per ben tre reti 
(4' Onorati, 9° Ruotolo e 
15' Dobrowolski), sem- 
brava dovesse diventare 
una passeggiata è stata 


Dobrowolski 


pur ammonito 


due volte non 


viene espulso 


infatti interrotta dalla 
caparbietà dei giocatori 


di Galeone che, dopo - 


aver accorciato le di- 
stanze al 25' con Slisko- 
vic (calcio di punizione) e 
al 44' grazie all'autorete 
di Fortunato, hanno rie- 
quilibrato al 48' la parti- 
ta con un gran tiro di Bi- 
vi. 

, Tra i giocatori di Gior- 
gi è cominciato a suben- 
trare il timore di manca- 
re l’ ennesimo appunta- 
mento con il successo ed 


.il Pescara ne ha approfit- 


tato: ha impresso con Bi- 
vi, Massara e Sliskovic 
più velocità al gioco ed 
ha messo più volte in af- 
fanno Signorini e compa- 
gni. A questo punto ha 
avuto probabilmente il 
suo peso anche il giallo 
per la mancata espulsio- 
ne del giocatore russo 
che dalla tribuna è parso 
essere stato ammonito in 
due occasioni (nel pt per 
non aver rispettato la di- 
stanza in barriera, al 6° 
della ripresa per simula- 
zione). Una sensazione 
condivisa evidentemen- 
te da Giorgi che, per evi- 
tare ripensamenti, lo ha 
rapidamente sostituito; 
La presunta svista ar- 
bitrale non è però sfuggi: 
ta al Pescara che sull’ 
episodio ha presentato al 


termine della partita una 
riserva scritta. Anche 
nella ripresa le due squa- 
dre si sono affrontate a 
viso aperto alla ricerca 
entrambe del risultato 
pieno. Alla fine l' hanno 
spuntata i rossoblù che 
sospinti dal pubblico si 
sono gettati spesso all” 
attacco rischiando in al- 
cune occasione di subire 
il contropiede avversa- 
rio. Al 33‘ Onorati (auto- 
re di una doppietta e uno 
dei migliori in campo con 
Dobrowolski), è riuscito 
su lancio di Padovano ad 
incunearsi nella difesa 
avversaria e battere da 
pochi passi Savorani. Ma 
la reazione del Pescara, 
che pur privo di Borgo- 
novo e Righetti è uscito 
da Marassi a testa alta 
nonostante la sconfitta, 
ha tenuto in bilico il ri- 
sultato fino al termine. 

Tra i rossoblù note po- 
sitive si sono notate sol- 
tanto nel primo tempo. 
Con l' innesto di due gio- 
catori coni «piedi buoni» 
come Dobrowolski e 
Onorati infatti la squa- 
dra di Giorgi è tornata a 
mettere in mostra trame 
di gioco che quest’ anno 
sembravano scomparse. 
Delle numerose reti ‘le 
più spettacolari sono ap- 
parse quelle mese a se- 
gno da Dobrowolski e Bi- 
vi. Il russo, lanciato da 
Van't Schip, dopo una fu- 
ga sulla fascia si è diretto 
verso la porta e dopo 
aver saltato un paio di 
difensori ha battuto con 
sicurezza Savorani. Bivi 
invece con un preciso ti- 
ro scagliato da circa 25 
metri ha sorpreso Tacco- 
ni apparso per l‘ occasio- 
ne inritardo. 


Da Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 26 ottobre 1992 


SUPERATO IL COSENZA NELLO SCONTRO TRA SQUADRE-RIVELAZIONE 


Venezia, altro exploit 


RISULTATI 


Lucchese-Ternana 2-0 |Ascoli 
12 


Modena-Cremonese 


Verona-Fid. Andria 3-0 


PROSSIMO TURNO 9 
Cesena-Verona Padova 7 
Cosenza-Monza Bologna 7 
Cremonese-Ascoli Piacenza | 6 
Fid. Andria-Padova Lucchese | 6 
Lecce-Modena Spal 6 
Pisa-Bologna Monza 6 
Reggiana-Lucchese Modena _ | 6 
Spal-Piacenza Fid, Andria | 3 
Ternana-Taranto Taranto 3 
Venezia-Bari Ternana 


Ascoli-Pisa 1-2 
Bari-Lecce 01 |Cremonese 
Bologna-Spal 1-2. | Reggiana 


Venezia 11 


Monza-Cesena 00 |pisa 
Piacenza-Padova 00 Bari 
Taranto-Reggiana 22 Varone 
Venezia-Cosenza 20 io 


Cesena 
Cosenza 


09 CO 09 co Cd CI GI GI CI CI 09 co Co GI 09 co co co 0 o 
CIVICI SE SESSI ISIS) 
AULA LRA LA LLOLLLLALLA 


(Lecce); Montrone (Padova); Sacchetti (Reggiana); Campilongo, Bortoluzzi (Venezia). 


PIRLA LALLA LA DUAL 
ce SC Ono +ONONDi NA 
E © O IO 9 A O IO PO PO I a da io 


MARCATORI: 6 reti: Tentoni (Cremonese); 5 reti: Tovaglieri (Bari); Hubrier, Lerda (Cesena); Galderisi (Padova); 
4 reti: Troscè (Bologna); De Falco e Scienza (Reggiana); Dezotti, Nicolini (Cremonese); Provitali 
Ù (Modena); Prytz (Verona); 3 reti: Bierhof, Carbone (Ascoli); Incocciati (Bologna); Ceramicola 


TARANTO / RIMONTA DELLA REGGIANA 
De Falco, un guizzo vincente 


Totò suggella in chiusura la rincorsa emiliana 


2-2 


MARCATORI: nel pt 5' 
Bertuccelli, 34’ Accardi, 
39' Soncini; nel st 43" De 


Simoni, 
Mazzaferro, Castagna, 
Zaffaroni, Amodio, En- 
zo, Liguori, Piccinno, Pi- 
stella (21’ st Donadon), 
Muro, Bertuccelli (21 pt 
Soncin). (12. Rotoli, 14 


Merlo, 16 Lorenzo). 


. REGGIANA: Bucci, 
Corrado, Zanutta, Ac- 
cardi, Sgarbossa, Fran- 
cesconi (13’ st Monti), 
Sacchetti, Scienza, Pa- 
cione, Picasso, Morello 
(27' st De Falco). (12 Sar- 
dini, 14 Dominissini, 15 
Falco). 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 
Angoli: 10-3 per la Reg- 
giana: Note: cielo sere- 
no, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
‘5.000. Espulso al 12’ del 
st Corrado per doppia 
ammonizione. Ammoni- 
ti: Enzo e Sgarbossa per 
ioco falloso, Castagna e 
ccardi per proteste. 


TARANTO - Il Taranto 
ha mostrato di avere 
parzialmente recupe- 
rato dopo la sconfitta 
subita sette giorni fa in 
casa contro l' Ascoli, 


ma la Reggiana ha ac-_ 


ciuffato ugualmente, a 
due minuti dalla fine, il 
pareggio e conserva l’ 
imbattibilità in cam- 
pionato. Il salvatore 
della patria è stato an- 
cora De Falco che già 
nel derby col Modena 
era stato nel finale l' 
autore del pareggio. 

Il Taranto non ha sa- 
puto approfittare della 
superiorità numerica 
di cui ha goduto dall’ 
inizio del secondo tem- 
po per l' espulsione di 
Corrado che, già am- 
monito, si è reso autore 
di un brutto fallo ai 
danni di Soncin. Com- 
plice un errore dalla 
panchina jonica (l'e- 
sclusione del centra- 
vanti Pistella per fare 


entrare in campo il di- 
fensore  Donadon) la 
Reggiana, pure in dieci, 
ha continuato ad attac- 
care in massa riuscen- 
do a riacciuffare il ri- 
sultato in extremis. 

Il Taranto aveva inco- 
minciato bene passan- 
do in vantaggio al 5' 
con Bertuccelli, abile 
ad approfittare di un 
rimpallo in area di ri- 
gore. La Reggiana ha 
pareggiato quasi a sor- 
presa al 34' con Accar- 
di, mentre i giocatori 
del Taranto protesta- 
vano per un presunto 
fuorigioco. Gli jonici 
sono tornati in vantag- 
gio 5' dopo con Soncin 
che ha infilato Bucci 
trovatosi fuori dai pali. 
La ripresa è stata un 
monologo della Reggia- 
na che è arrivata al pa- 
reggio con De Falco in 
mischia, tra le proteste 
dei tarantini per un 
presunto fallo del gio- 
catore della Reggiana. 


RISULTATI: — 
Carpi-Triestina 1-1 
Carrarese-Alessandria 1-1 
Como-Arezzo 20 
Empoli-Massese 1-0 
Leffe-Vicenza 13 
Ravenna-Palazzolo 1-1 
Siena-Chievo 1-2 
Spezia-Sambened. 0-0 
Vis Pesaro-Pro Sesto 1-2 


Como 


Pro Sesto 


PROSSIMO TURNO |Spezia 
Alessandria-Leffe Stena 
Arezzo-Carpi Carrarese 
Carrarese-Siena 
Chievo-Como 
Empoli-Spezia 
Palazzolo-Vis Pesaro Alessandria 
Pro Sesto-Massese Massese 
Sambenedì-Vicenza Palazzolo 
Triestina-Ravenna Arezzo 


| Serie C1- Girone A 


SQUADRE » 


Empoli 
Vicenza 
Chievo 
Sambened. 
Triestina 
Ravenna 
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MARCATORI: 6 reti: Fiorio (Ravenna); 5 reti: Labardi (Triestina); Protti (Carpi); 4 reti: Curti, Gori (Chievo); 
Cappellini (Como); Montella (Empoli); Valtolina (Pro Sesto); 3 reti: Clementi (Arezzo); Fermanelli 
(Carrarese); Mirabelli (Como); Perrotti (Empoli); Murgita (Massese); Porfido (Pro Sesto); Minuti, 
E Romiti (Sambenedettese); Mezzini (Triestina); Civeriati (Vicenza). 


RISULTATI 
Acireale-Catania 10 
Barletta-Potenza 00 
Casarano-Avellino 0-0 
Lodigiani-Giarre 00 
Nola-Ischia 0 
Palermo-Casertana ‘2-0 
Perugia-Reggina 31 
Salernitana-Messina 1-0 
Siracusa-Chieti 00 


PROSSIMO TURNO Reggina 
Avellino-Acireale Avellino 
Casertana-Barletta Catania 
Catania-Messina Messina 
Chieti-Perugia Siracusa 
Giarre-Nola Lodigiani 
Ischia-Casarano Barletta 
Palermo-Siracusa Chieti 
Potenza-Lodigiani Nola 
Reggina-Salernitana Casarano 


* CON UNA SPESA MINIMA DI L. 50.000 


SQUADRE ’ 


Salernitana 
Casertana 
Ischia 
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GRATUITE” 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17. 


[rome] ca] poem 
(ov arfevariov aes 


2 422 0/11 5 
4 411 2/10 6 
3 4031] 93 
2 4001962: 8: | 97 
2 4031] 53 
2 4031/53 
1 47R240101,(56885 
1 412 1|44 
il Arloriaze LORth 
1 412 1/48 
2 4 0.2 2|11 6 
2 402.2|78 
0 4112/34 
2 3.01 213 5 
2 40 2 2| 5 8 
1 5023/59 
1 4022) 411 
() 4 013|1 6 


SU] 


Sh 


.e da dentro l'area 


I lagunari, grazie ai gol 


del ritrovato Campilongo 


e di Di Già si installano 


ai vertici della classifica 


2-0 


MARCATORI: al 14’ 
Gampilongo, al 52' Di Già, 
:NEZIA: Caniato, Ros- 

si, Poggi, Verga, Romano, 
Mariani, Di Gia (dal 67° 


(Menghini, 
Delvecchio). 
All: Zaccheroni, 

COSENZA: Zunico, Bal- 
leri, Signorelli (dal 57’ Da- 
miani), Napoli, Napolita- 
no, Bia, Coppol: , Statuto, 
Oliva, Catanese .(dall'80° 
De Rosa), Monza. (Grazia- 


ni, Marino, Gazzaneo). 
AU: Silij E sà ni 

ARBI È locco. 
di Ancona. SA 


NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori paganti 


‘ 5.157 più 1.998 abbonati, 


er un incasso di 

16.460.000 lire. Ammoni- 
ti Napoli, Mariani, Signo- 
relli, Damiani, Poggi, Bo- 
naldi, Napolitano. Angoli 
5-1 peril Venezia (3-0). 


VENEZIA — Al «Pen- 
zo» era in palio il titolo di 
squadra rivelazione del- 
la serie B: il campo ha 
eletto nettamento il Ve- 
nezia, complesso puntel- 
lato con innesti di quali- 
tà nelle passate settima- 
ne ed ora candidato a 
pieno titolo a un torneo 
di vertice. Gli uomini di 
Zaccheroni iniziano così 
al meglio una settimana 
importantissima, nella 
quale. cercheranno dap- 

rima di ribaltare lo 0-1 

i Parma nel ritorno di 
Coppa Italia e poi, sem- 
pre tra le mura amiche, 
riceveranno nel big 
match della nona giorna> 
tail Bari di Lazaroni. 

Il Cosenza, sceso in 
campo privo di alcuni ti- 
tolari (Compagno, Ma- 
rulla ed il neoarrivato 
Codispoti, non ancora a 
disposizione di Silipo), 
ha adottato il consueto 
modulo da trasferta, con 
una sola punita (Oliva) e 
un centrocampo foltissi- 
mo a protezione del trio 
difensivo schierato a zo- 
na, ma è capitolato ben 
presto per mano del soli- 
to Campilongo, al terzo 
sigillo personale in due 
gare con la maglia aran- 
cioneroverde, Correva il 
14' e Poggi recuperava di 


testa un rilancio della di- 
fesa ospite; Campilongo 
era lesto a proiettarsi sul 
pallone (forse in fuori- 
gioco) ed a bruciare Zuni- 
co con un pallonetto dal 
limite. - 

Il Venezia, comunque, 
nei minuti successivi le- 
gittimava il vantaggio: 
Romano e compagni te- 
nevano costantemente 
in mano il pallino del gio- 
co, uscendo a testa alta 
dai numerosi contrasti a 
centrocampo generati 
dalla speculare disposi- 
zione tattica delle due 
formazioni. Si ergeva su- 
gli scudi così Di Già, fi- 
nalmente schierato a 
centrocampo ‘dopo un 
avvio di stagione da ter- 
zino, trottolino abile tan- 
to nell'interdire quanto 
nel costruire. Anche la 
difesa lagunare appariva 


ottimamente registrata e‘ 


Verga dimostrava di tro-. 
varsi a proprio agio coni 
nuovi compagni, chiu- 
dendo con tempismo le 
rare  folate offensive 
ospiti. hi 

Poco cambiava nella 
ripresa: il Cosenza spo- 
stava il baricentro in 
avanti, mostrandosi più 
aggressivo ma sempre 
troppo inconcludente 
sotto porta. Lo sposta- 
mento in avanti di Balle- 
ri (migliore dei suoi) e 
Catanese lasciava 1UREO 
più scoperta la difesa, 
tant'è che, alla prima oc- 
casione, i padroni di casa 
raddoppiavano. 52’: Di 
Già e Campilongo combi- 
navano sulla fascia de- 
stra ed il primo calciava 
al centro per Bonaldi. 
Napolitano «ciccava» 
clamorosamente la palla, 
Tecuperava, ma si faceva 
anticipare dall'accorren- 
te Di Già, bravo a con- 
trollare e a infilare alla 
destra di Zunico. Il Co- 
senza, approfittando an- 
che dell'uscita per infor- 
tunio di Di Già, s'impa- 
droniva senza convin- 
zione della gara, cercan- 
do incursioni sulle fasce, 
ma, non. impensieriva 
mai più di tanto Caniato, 
uscendo dal campo con 
la AE sconfitta stagio- 
nale. 


Alberto Minazzi 


VERONA 
Va a picco 
l’Andria 


BARI 
Un Lecce 
spietato 


LUCCHESE 

Ternana 

in crisi 
2-0 


MARCATORI: nel st 2° 
Rastelli, 36‘ Paci. 
LUCCHESE: Quiro- 


Baraldi, Di Stefano, 
Marta (1’ st Rastelli), 
Paci, Donatelli, Simo- 
netta. (12 Mancini, 14 
Li ian, 15 Ansaldi). 
RNANA: Rosin, 
Caramelli, Farris, 
Canzian, Della Pietra, 
Bertoni, Papa, Gazza- 
ni, Negri, Consonni 
(24’' st Dermillo), Fiori 
(39° st Ghezzi). (12 Do- 
re, 13 Rossi, 14 Bocca: 
fresca). x 

ARBITRO:Rosica di 
Roma. 

ANGOLI: 3-2 per la 
Lucchese. 

NOTE: pomeriggio 
di pioggia, terreno pe- 
sante. Spettatori 
7.062. Espulso al 14" st 
Della Pietra. Ammoni- 
ti: Papa, Negri, Ra- 
stelli, Farris, Cara- 
melli, Fiori e Donatel- 


3-0 


MARCATORI: nel pt 
38' Rossi; nel st 8° 
Prytz (rigore), 10‘ Pel- 
legrini. È 

VERONA: Gregori, 
Calisti, Lamacchia, 
Ficcadenti, Pin, Rossi, 
ME (23' st 
Ghirardello),  Icardi, 
Lunini (35’' st Polo- 
nia), Prytz, Giampao- 
lo. (12 Zaninelli, 14 
Pagani, 15 Piubelli). 

F.ANDRIA: Marcon, 
Monari, Del Vecchio, 
Luceri, Ripa, De Tri- 
zio, Terrevoli (27 st 
Carlone), Quaranta, 
Caruso (17° st Lo Mo- 
naco), Mastini, Mitri. 
(12 Imparato, 13 Erco- 
li, 14 Musumeci). 

ARBITRO: Pellegri- 
no di Barcellona, 

ANGOLI: 7-2 per il 
Verona, 

NOTE: cielo sereno, 
giornata tiepida. Ter- 
Teno in discrete con- 
dizioni. Spettatori: 
11.808. 


PIACENZA 
«Brodino» 


per due 


0-0 


PIACENZA: Taibi, 
Chiti, Di Cintio, Sup- 
pa, Maccoppi, Lucci, 
Turrini, Papais, De Vi- 
tis, Ferazzoli (9' st 
Moretti), Piovani (24' 
st Erbaggio). (12 Gan- 
dini, 13 Attrice, 16 
Gennari), 

PADOVA: Bonaiuti, 
Murelli, Gabrieli, Mo- 
dica, Ottoni, France- 
schetti, Di Livio (37' st 
Tentoni), Nunziata, 
Galderisi, Longhi, Del 
Piero (42’ st Ruffini). 
(12 Dal Bianco, 13 Ro- 
sa, 14 Siviero). 

ARBITRO: Bologni- 
‘no di Milano. 

ANGOLI: 3-3. 

NOTE: giornata con 
cielo sereno, terreno 
in buone condizioni; 
spettatori 4.500 circa, 
con buona rappresen- 
tanza di tifosi ospiti. 
Ammoniti Piovani ed 
Erbaggio per gioco 
scorretto, ‘ Nunziata 
per proteste. 


O-1 


MARCATORE: nel pt 
41' Ceramicola su ri- 
gore. 

BARI: Taglialatela, 
Civero (1’ st Laureri), 
Loseto, Parente, Jar- 
ni, Progna, Alessio, Di 
Muri, Protti, Barone, 
Tovalieri (17° pt Ca- 
pocchiano). (12 Biato, 
13 Rizzardi, 14 Andri- 
sani), 

LECCE: Gatta, 
Biondo, Grossi, Olive, 
Geramicola, Benedet- 
ti, Ferri, Maini (15' st 
Altobelli), Scarchilli, 
Notaristefano (44' st 
.Melchiori), Baldieri. 
(12 Torchia, 15 Cinel- 
lo, 16 D’ Onofrio). 

ARBITRO: Cardona 
di Milano. 

ANGOLI: 9-3 per il 
Bari. 

NOTE: giornata so- 
leggiata, terreno. in 
buone condizioni, 
spettatori 25.000. 
Espulso al 19’ del st 
Geramicola. 


LE ALTRE DI SERIECI1 


Empoli e Vicenza di corsa | 


Empoli 1 
Massese (©) 


MARCATORE: l' Melis. 

EMPOLI: Calattini, 
‘Pandullo, Guarino, Carli, 
Masini, Gaiante, Lazzini, 
(90" Filippi), Spaletti, 
Protti, (70' Castelli) Per- 
rotti, Melis. 12 Balli, 13 
Pellegrini, 15 Ficini. All: 
Nicoletti. 

MASSESE: Aliboni, To- 
nin, Tiberio, Gobbo, Stra- 
no, Torroni, Romairone, 
(75' Forno), Bellatorre, 
Murgita, Mariani, Casilli, 
(75' Scazzola). 12 Cardina- 
le, 13 Fabiani, 16 Mazzei. 
AIl.: Baldini. 

ARBITRO: D'Errico di 
Frattamaggiore. 

NOTE: giornata varia- 
bile. Ammoniti: Guarino, 


Masini, Spalletti, Aliboni,, 


Strano e Forno. Espulso 
Mariani al 18°. 

EMPOLI — All'Empoli, 
sicuramente non nella 
sua migliore giornata, 
basta un gol segnato al l' 
per avere ragione della 
Massese, apparsa troppo 
nervosa e confusionaria 
per poter tentare la ri- 


monta. L'episodio che‘ 


decide il match: Strano 
sbaglia il rinvio, Melis 
s'impossessa della palla 
atte 
Aliboni. Due occasioni 
ancora da segnalare: al 
10' Calattini respinge i 
tentativi di Mariani e 
Murgita, mentre al 46° 
Melis spreca incredibil- 
mente a lato da buonissi- 
ma posizione. 


Leffe 1 
Vicenza 3 

MARCATORI: 9' (aut.), 
Furlanetto (L), 32" Maffio- 
letti (L), 39° Cecchini (V), 


55' (rig.), Civeriati (V). 
LEFFE: Brocchi, Russo, 


Lanzare, (65° Pezzoli), Be- 
lotti, Boselli, Furlanetto, 
Gatti,.(46’ Turrini), Cefis, 
‘Bonazzi, Provvido, Maffio- 
letti, 12 Orlandoni, 13 Mi- 
gnani, 16 Inzaghi. All: 
Mutti. 

VICENZA: Sterchele, 
Albarello, D'Ignazio, Valo- 
ti, Di Carlo, Lopez, Cecchi- 
ni, (52° Mastrantonio), Ci- 
veriati, Gasperini, (65° 
Barrella), Viviani, Bria- 
schi. 12 Bellato, 15 Virille, 
16 Artistico, All: Ulivieri. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma, 

NOTE: angoli: 2-1 per il 
Vicenza. Spettatori 2.500 
‘circa. Ammoniti: Valoti, 
‘Cecchini, D'Ignazio, Alba- 
'rello, Furlanetto e Belotti. 


LEFFE — Un Vicenza 
ispirato e determinato, 
forte tecnicamente e tat- 
ticamente, ha superato 
un Leffe tutto cuore e vo- 
lontà, ma nettamente in- 
feriore sul piano del gio- 
co. Sorretti da un centro- 
campo mobilissimo, i 
biancorossi hanno a lun- 
go comandato le opera- 
zioni, con giocate di pri- 
ma e con finezze degne di 
altre categorie. 


Spezia 0 
Sambenedettese 0 


SPEZIA: | Mazzantini, 
‘Ronadio, Scognami; lio, 
Cappelletti, Torchio, 
Amarotti, (85° Pierluigi), 
Lazzarotto, Mirisola, Mo- 
sca, Bonfadini, (23’ Nar- 
decchia), Tatti. 12 Mele- 

ari, 13 Faccini, 14 Bagno- 
i. AIl.: Onofri. 

SAMBENEDETTESEA: 
Visi, De Simone, Rosati, 
(82° Grani); Piccioni, Gril- 
lo, Bignone, Eritreo, Sol- 
frini, Romiti, Manari, Mi-. 
nuti. 12 Coccia, 13 Di Sera- 
fino, 15 Di Fiannatale, 16 
De Martino. All.: Tobia. 


LA SPEZIA — Pur senza 
menti pensanti, la «fab- 


brica» di Glaudio Onofri 
mette sù un mattone pe- 
sante ‘nell'economia del 
campionato. Frena quel- 
la Sambenedettese ap- 
parsa a tratti organizza- 
ta, ma che viene graziata 
da Tatti all'11’ (tiro in 
corsa di poco alto per la 
punta ancora sul merca- 
to) e salvata da Visi (a vi- 
sionarlo c'era Marco 
Tardelli) al. 154, sulla 
conclusione di testa di 
Cappelletti da pochi pas- 
si, 


Ravenna 1 


Palazzolo 1. 


MARCATORI: 15° Fiorio 
(R), 26° Tirloni (P). 

RAVENNA: Toldo, Men- 
gucci, Marfocca, Conti, 
Delardinelli, Torrisi, Sot- 
gia, (60' Buonocore), Rossi, 
Pradella, Scapolo, Fiorio 
(86’ Francioso). 12 Bozzini, 


13 Circati, 14 Rossato. 
AIl.: Guidolin. 
PALAZZOLO: Brivio, 


Aresi, Morotti, Imberti, 
Paleni, Cavaletti, Garbel- 
li, Tirloni, (68’ Misso), Pa- 
la, Crotti, (81' Moreschi), 
Cortesi. 12. Gualeni, 14 
Punzo, 16 Garbi. All: Zan- 
chini. 
ARBITRO: De Santis 


RAVENNA — La gara si 


decide nella prima mez-* 


z'ora di gioco, al 15’ pa- 
droni di casa in vantag- 
gio: il cross della destra 
di Rossi è raccolto da 
Fiorio che di testa antici- 
pa di netto tutta la difesa 
avversaria. Gli ospiti su- 
biscono il colpo, ma non 


si scompongono più di © 


tanto, organizzando una 
manovra poco appari- 
scente, ma efficace. ‘Al 
26’ Rossi sbaglia un ap- 
poggio in fase di interdi- 
zione e Tirloni, dopo una 
combinazione in valocità 


con Crotti, si presenta in 
area e trafigge ‘Toldo con 
un diagonale maligno. 


Chievo 2 

MARCATORI: 1’ Curtis 
(C), 11’ Mariani (S), 18" An- 
tonioli (C). o ci 

SIENA: Pinna, Signori- 
ni, (64' Pisicchio), Rocchi- 
giani, Cini, Chiodini, Fan- 
tini, Callegari, Baronio, 
(83'  Fommei), Carboni, 
Rocca, Miani: 12. Paoli, 
13 Cinelli, 14 Magnelli. 
All: Vescovi. sp 

CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Volcan, Gentilini, Ma- 
ran, D'Angelo, Cossato, 
(86 Tamagnini), Moretto, 
Gurti, Antonioli, Gori, (62° 
Pilato), 12 Marini, 13 Gia- 
copuzzi, 16 Spatari. All: 
De Angelis. 


SIENA — Nel confronto 
diretto fra .il miglior at- 
tacco e la miglior difesa 
del girone, ha la meglio il 
primo con un autentica 
difesa del girone, ha la 
meglio il primo con l'au- 
tentica fiammata che 
brucia i resti del Siena 
(privo di cinque titolari) 
nello spazio dei 20' ini- 
ziali. Il primo gol è di 
Curtis dopo appena 30 
secondo, lesto ad appro- 
fitare di un'incertezza di 
Signorini. La reazione 
del Siena è immediata e 
all'11', su perfetto cross 
di Cini, Mariani insacca 
al volo, Il gol del succes- 
so ospite è di Antonioli al 
18', con una irresistibile 
penetrazione personale. 


Como (2 
Arezzo o 
MARCATORI: 35’ Cap- 
pellini, 69' Mirabelli. 
COMO: Mondini, Man- 
zo, Annoni, Boscolo, (59° 


Aimo), Bandirali, Gattuso, 
Bressan, (E Dazio, Pedo- 
ne, Cappe) , Berlinghie- 
ri, Mirabelli. 12 Fadoni, 15 
Collauto, 16 Elia, AJl.: Val- 
dinoci, 

AREZZO: Chiodini, Ca- 
verzan, Pozza, Favaretto, 
Rossi, Frescucci, Bonomi, 
Vecchio, (46’ Cardelli), Re- 
besco, (70' Biagianti), Car- 
resi, Clementi. 12 Paleari, 


.13 Berti, 14 Sussi. All: Ne- 


Tie 

ARBITRO: Montesano 
di Napoli. 

NOTE: spettatori 2.000 
circa. Angoli: 9-3 per l'A- 
rezzo. Ammoniti: Cappel- 
lini, Annoni, Rossi e Ber- 
linghieri. 

GOMO — Mondini salva, 
Cappellini segna e il Co- 
mo incassa. Per cui, in 
classifica assoma due 
punti importanti che af- 
fondano l'Arezzo. Mon- 
dini, portiere lariano, il- 
risultato lo salva una 
prima volta al 18' neu- 
tralizzando una botta di 
Garresi. Cappellini, cen- 
travanti lariano, il risul- 
tato lo sblocca al 35' rea- 
lizzando sutiro piazzato. 
Nella ripresa il raddop- 
pio (69'), con Mirabelli 
che calcia a colpo sicuro 
dopo esser stato liberato 
in piena area da un assist 


di Berlinghieri. 
enon 
Carrarese 1 
Alessandria 1 
MARCATORI: 68’ Biagi 
(C),72' Serioli (A). 
CARRARESE: © Ghizzar- 


di, Dorsa, Superbi, Bugiar- 
dini, Salvalaggio, Ferra- 
rio, (76' Bertocchi); Stur- 
ba, Rivi, Biagi, (70’ Caril- 
lo), Statella, Fermanelli. 

12 Prosperi, 15 Tonini. 

« ALESSANDRIA: D'Ami- 
co, Bertotta, Nadde, Za- 
nuttig, Tonini, Lenisa, Pe- 
rugi, Sabato, Serioli, Dido- 
nè, Banchelli (71’ Mauri- 


no). 12 Battistini, 13 Bona- 
dei, 14 Alfano, 16 Chiappi- 
no. All.: Sabadini, 
ARBITRO: Serena di 
Bassano del Grappa. 
NOTE: ammoniti: Sal- 
valaggio, Statella, Super- 
bi, Tonini, Perugi e Mauri- 
no. Espulso Maddè al 64’, 


GARRARA — E' durato 
solamente sei minuti il 
sogno della Carrarese di 


battere l'Alessandria e! 
conquistare il primo suc-, 


cesso casalingo della sta- 
gione. E' stato l'alessan- 
drino Serioli, con una 
perfetta esecuzione di 
testa, a rinfoderare le 
velleità dei padroni di 
casa che dal 64' si sono 
ritrovati in vantaggio 
numerico a causa dell’e- 
spulsione di Maddè. 


Vis Pesaro 1 
Pro Sesto 2 


MARCATORI: 59’ Porfi- 
do (P), 80° (rig.), Di Curzio 
(V), 86’ Valtolina (P). 

VIS PESARO: Biccerelli, 
Baolone, romani, Di Cur- 
zio, Colautti, Zoratto, Tur- 
chi, Pellegrino, (89° Silve- 
strini), Zagati, Gasperini, 


Gicchetti (46'- Scarponi). } 


12 Magnani, 13 Mosconi, 
14Fenucci, All: Attardi. 
PRO SESTO: Casazza, 
Maretti, Mezzanotti, (76° 
Giaretta), Caliari, Man- 
dotti, Fornasier, Melosi, 


Lo Pinto, Porfido, Albino, ! 


(69' Zocchi) Valtolina. 12 
Perrone, 14 Bonavita, 16 
Rossetti, All.: Motta. 


PESARO — E' stata una 
brutta partita quella di- ; 
sputata da Vis Pesaro e ' 


Pro Sesto. Il primo tempo 
si è chiuso sullo 0-0 fra 
gli sbadigli generali degli 
spettatori presenti: la ri- 


presa è stata più interes- | 


sante, ma non altro peri 
tre gol visti. 


to «Hi DO QMON'tIODOtrtieto Mur GlSdiNIVA NESSO LI 


Mups5o0ncrt'gp<‘o. 


Lunedì 26 ottobre 1992 


LA TRIESTINA SPRECA UN RIGORE E NON SA GESTIRE IL VANTAGGIO 


1-1 


MARCATORI: al 64' Pa- 
nero, al 68’ Di Matteo. 

GARPI: Rovito, Papone, 
Zironi, Nannini, Carpine- 
ta, Cevoli, Dî Matteo (87° 
Tirelli), Turchesco, Cor- 
rente, Casonato (81° Paci- 
scopi), Vescella (Martinel- 
li, Golinelli, Buonocore). 

TRIESTINA: Facciolo, 
Tangorra, Milanese, Con- 
ca, Cossaro (46‘ Terraccia- 
no), Arrigoni (70' Pasqua- 
lini), Marino, Danelutti, 
Mezzini, Torracchi, Pane- 
ro. (Brunner, 
Bressi), Î 

ARBITRO: Di Filippo .di 
Chieti. ; 

NOTE: pomeriggio di 
sole, campo gibboso e du: 
rb. Spettatori non più di 
400. Ammoniti: Conca per 
gioco. falloso, Zironi per 
gioco non regolamentare, 
Torracchi per proteste, 
Terracciano per gioco non 
regolamentare , Milanese 
per gioco falloso). 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


GARPI — Se qualcuno 
avesse registrato la par- 
tita Carpi-Triestina per 
guardarsela a casa sul 
proprio televisore, sap- 
pia. che lo spettacolo è 
hard-core. Noi parliamo, 
logicamente, della Trie- 
stina. Del Carpi poco ci 
interessa, e soltanto in 
funzione di quanti peri- 
coli ha fatto passare alla 


squadra alabardata. 
Indubbiamente la 
squadra di Perotti va an- 


cora cercandosi dopo le 
due sconfitte consecuti- 
ve. Ma sta battendo ipo- 
tesi poco plausibili e fini- 
rà, di questo passo, per 
smarrirsi ancora. Per 
stavolta aggrappiamoci 
agli assenti, come se fos- 
sero il Cerone, Bianchi, 
Labardi e financo Bagna- 
to a poter incidere positi- 
vamente su un gioco che 
non si trova. 

E' andata bene e pote- 
va andare benissimo solo 
se sì fosse evitata quel- 


Sandrin,. 


. chiaramente 


mn 


Ezio Panero, protagonista nelbene e nel male a 
Carpi 


l'azione improvvisa di 
Corrente; quel tiro da 25 


metri rimbalzato sulla - 


traversa e poi a portata 
della testa di Di Matteo. 
Su quel' tiro di Corrente, 
Facciolo non è riuscito a 
intervenire perché sor- 
preso. Ma il colpo di te- 
sta di Di Matteo è finito 
proprio nell'angolo in cui 
il portiere alabardato 
cercava: ancora l'equili- 
brio. 

Qualcosa doveva fare 


Facciolo, dopo aver para- 


to in uscita da stuntman 
due botte a colpo sicuro 
nei primi minuti di gioco 
di Di Matteo medesimo e 
di Casonato, liberi chissà 
perché in mezzo all'area, 
Avesse anche deviato il 
tiro di Corrente, o fosse 
intervenuto sul colpo di 
testa di Di Matteo, gran- 
de sarebbe stato il suo 
merito. Perché, fino a 
quel momento, era stato 
l'alabardato più in evi- 
denza nella Triestina, 
che subiva dal Carpi, 
squadra niente affatto 
irresistibile, 

Non è stata la Triesti- 
na nel primo tempo, 
impostata 
per difendere, ma che di- 


‘ventata 


fendendosi rischiava 
troppo senza riuscire a 
portare, dal canto suo, 
azioni plausibili verso 
‘Rovito. Un'altra Triesti- 
na è stata quella della ri- 
presa, .con un. centro- 
campo più robusto e con 
qualche volontà di. pro- 
vare l'ebbrezza dell'at- 
tacco: ha fatto un gol e 
ha sbagliato anche un ri- 
gore. Il gol del pareggio 
emiliano l'ha infine pa- 
ralizzata per gli ultimi 
venti minuti. Ed è ridi- 
brutta come 
quella del primo tempo, 
quella che nemmeno Pe- 
rotti voleva vedere. E in- 
fatti in più frangenti ab- 
biamo. colto l'allenatore 
alabardato in panchina 
con il viso nascosto tra le 
mani. 

Come mai il pareggio 
allora? L'abbiamo scrit- 
to. La Triestina è tornata 
in campo nella ripresa 
con un assetto più qua- 
drato; Terracciano e Da- 
nelutti hanno spaziato a 
destra, neutralizzando le 
assenze di Marino; Tan- 
gorra dominava il centro 
difesa e aiutava più di 
Cossaro un Arrigoni che 
sta attraversando un pe- 


riodo non certo sma- 
gliante di forma; il setto- 
re sinistro poteva godere 
di più concreti equilibri 
di tutto il complesso. ‘ 

Restavano Mezzini e 
Panero in avanti a darle 
e a prenderle, infarcendo 
talvolta la manovra con 
qualche triangolazione. 
Panero, al rientro in 
squadra, non è certo pas- 
sato inosservato. Già al 
46', sullo scambio con 
Milanese e conseguente 
‘atterramento di que- 
st'ultimo, ha avuto l'o- 
nore di battere il rigore. 
Tiro e gol. Ma la punizio- 
nie doveva essere ripetu- 
ta perché alcuni alabar- 
dati erano entrati in 
area. Altro tiro nello 
stesso angolo e' stavolta 
Rovito parava, e il palo 
allontanava. 

Se la prima opportuni- 
tà è andata male, Panero 
non sprecava certo la se- 
conda al 64', Terraccia- 
no, invitato da Danelutti, 
correva fino ad arrivare 
a fondocampo, per poi 
traversare rasoterra ‘al- 
l'indietro. Panero sfilava 


‘ un destro d'interno, per- 


fido e preciso, E’ stato il 
gol. La Triestina era in 
vantaggio. Ci si sarebbe 
dovuti difendere cinica- 
mente, vista la giornata 
non proprio felice, maga- 
ri portando il pullman 
davanti la porta di Fac- 
ciolo. 

‘Ma quattro minuti do- 
po, chissà perché e chis- 
.sà per come, Corrente ha 
potuto fare quel tiro da 
lontano e Di Matteo ha 
potuto incornare indi- 
sturbato per il pareggio. 

Dal 68° in poi, la parti- 
ta è diventata più brutta 

di quella dei primi 45°. 
Batti e ribatti a centro- 
campo, aperture sballa- 
te, il pallone come un co- 
niglio terrorizzato per il 
campo e nessun piede ca- 
pace di ammansirlo. E in 
tribuna, a implorare la 
fine, non eravamo gli 
unici. 


\ 


PANERO SI RAMMARICA PER.IL PENALTY SBAGLIAT 


«Ia lo avevo segnato» 


«Sono almeno soddisfatto per aver fatto un gol su azione» 


GIOVANI 
Un giusto 


pareggio 
1-1. 


MARCATORI; al 12° 
Prisco, al 48' Ballarin. 
TRIESTINA: Samsa, 
Tiziani, Avanzo (85° 
Ursich), Degano, To- 
on, Zucca, Rabacci, 
‘aciocia (63' Ciaffar- 
doni), Godeas, Rizzio- 
li, Prisco. (Barbato, 
Ferrarese), 
VENEZIA: Biasetto, 
Centurioni, Ballarini, 
Parise, Delfini, Gori- 
ni, Rizzetto (78' Va- 
lentini), Ghezzo, Pio-. 
vesan, ‘Romanello. 
(Giro, Coli, Allegra- 
Di Gallo, Crepal- 


ARBITRO: Rossi di 

Forlì. 
TRIESTE — Di Trie- 
stina-Venezia il mi- 
gliorein campo è sta- 
to il signor Rossi di 
Forlì. E' dell'arbitro 
che stiamo scrivendo 
e che e' risultato 
quello più lucido trai 
ventitré personaggi 
in campo. L'Unione 
ha perso un'ottima 
occasione per vince- 
re la prima partita 
della stagione. Ma 
obiettivamente 1’1-1 
è giusto e forse sta un 
po' stretto ai nero- 
verdi, capaci di man- 
giarsi alcune ghiot- 
tissime occasioni. 

La Triestina è an- 
data. per prima in 
MEO e forse 
anche un po' troppo 

resto. Infatti loto 
ogio non aveva an- 
cora scoccato il 13' 
che Rizzioli dal cor- 
ner pescava Prisco in 
area che di testa si- 
lava. Per i rossoala- 
ardati sembrava 
tutto mettersi per il 
meglio. Il Venezia 
erò non si perdeva 


animo. 
Sull'altro fronte è 
Rabacci, su punizio- 
ne, a sfiorare il palo. 

Nella - ripresa 
ospiti dopo neanche 
tre minuti pareggia- 
vano con Ballarin. | 
Paris Lippi 


- GARPI — Dopo le abbuf- 


fate di reti, punti, elogi e 
pacche. sulle spalle del 
primo mese di campio- 
nato, i giocatori alabar- 
dati si ritrovano ora a 
esultare ‘anche per uno 
striminzito pareggio nel- 
la tana del modesto Car- 
i, un ex velodromo cigo- 
‘ante e triste come un po- 
meriggio di nebbia. «Do- 
po due sconfitte conse- 
cutive — ha sottolineato 
Cerone — era troppo im- 
ortante fare risultato. A 
ivello psicologico Fac- 
ciolo e compagni sono 
apparsi leggermente 
condizionati. Sicura- 
mente non è stata una 
bella gara, però il punto 
conquistato è sicura- 
mente importante. E’ in- 
dubbio che abbiamo fat- 
to fatica a giocare nella 
maniera che sappiamo e 
a creare soluzioni offen- 
sive per mettere in diffi- 
colta il Carpi». 
Bianchi, vittima di 
‘ùmo strappo, ne avrà an- 
cora «almeno per 15 gior- 
ni). «Non posso forzare 
— ha confermato il cen- 
trocampsita — poiché 
tutto procede bene ed è 
giusto non accelerare ì 
tempi. Anch'io sono con- 
corde nel giudicare que- 
sta gara decisamente 
bruttina. Però la battuta 
d'arresto con la Vis Pesa- 
ro era stata decisamente 
traumatica e oggi non 
potevamo perdere. Cer- 
to, per come si erano 
messe le cose, e perla re- 
te locale decisamente 
strana possiamo decisa- 
mente rammaricarci, pe- 
TÒ ritorniamo’ a Trieste 
molto rinfrancati. Sono 
felice — ha concluso — 
soprattutto per il gol rea- 
lizzato da Panero, che 
dopo una lunga assenza è 
potuto tornare al gol. Gli 
altri si sono comportati 
tutti discretamente, an- 
che se nessuno ha brilla- 
to», 
, E ‘proprio Panero, il 
‘orno del suo rientro, si 
Tivelato come protago- 
Nista positivo e negativo 
lella gara: una pregevole 
rete realizzata e un rigo- 
Te gettato alle ortiche. 
«Considerando che da 
quattro 0 cinque mesi 
non ho potuto esibirmi, 
sono moderatamente 
soddisfatto della mia 
prestazione. Certo. noi 


attaccanti abbiamo spes- 
so l'occasione e l’oppor- 


tunità di battete a rete 


poiché con questa squa- 
dra le sfere Siocahilicon 
davvero numerose. Cer- 
tamente il risultato posi- 
tivo mi soddisfa anche se 
rimane il rammarico per 
il rigore non sfruttato; La 
mia segnatura — ha ri- 
cordato — è nata dopo 
una bella azione sulla 
destra, come accade 
spesso, con palla portata 
fino sul fondo e poi girata 
al centro. Io non ho avu- 
to difficoltà a tirarla di 
prima in rete. 

«Il rigore? La mia con- 
clusione è stata perfetta 
nel primo caso — ha sor- 
riso ancora rammaricato 
Panero — e infatti avevo 
segnato. Poi l'arbitro ha 
deciso di far ripetere e 
forse non ho guardato 
con attenzione al mo- 
mento. di concludere. 
Certamente non ero de- 
concentrato. Devo dire 
bravo al portiere avver- 
sario anche se in questi 
casì è sempre l'attaccan- 
te a sbagliare». Anche 
questa settimana Massi- 
mo Mezzini non ha tro- 
vato la via del gol, però è 
stato tra i più positivi in 
campo soprattutto per 
l'impegno e l’energie 
profuse. «Si tratta di un 
momento un po' partico- 


lare. Dobbiamo analizza- ‘ 


re con attenzione questo 


risultato positivo e pren- 
derlo con grande soddi- 
sfazione. É' importante 


sorpattutto in prospetti- 
va della gara-verità che 
ci attende domenica 
prossima. Sono estrema- 
mente fiducioso sul pro- 
sieguo del campionato 
ma anche soddisfatto per 


il mio stato di forma, an- è 


che se nella seconda fra- 
zione di gara sono stato 
toccato duro e ho temuto 
di dover abbandonare la 
contesa. Invece si era 
trattato solo di una brut- 
ta botta al tendine che mi 
ha limitato la sensibilità 
per qualche minuto. Poi 
tutto è tornato come pri- 
ma). 3 
Protagonista sfortu- 
nato Arrigoni, poiché il 
suo rientro in campo do- 
po un infortunio ha tra- 
sformato un sicuro fuori- 
quo in azione assai red- 
tizia a favore del Carpi. 


«Ero sul fondo del campo 
dopo essere stato toccato 
duro — ha ricordato tri- 
stemente l'esperto gioca- 
tore — e non ho fatto in 
tempo a rimettermi in li- 
nea con i compagni tor- 
‘nando indietro di corsa. 
Da questo poi è scaturito 
il pareggio dei padroni di 
casa. Purtroppo si è trat- 
tato di un'ingenuità». 

A Carpi c'è stato spa- 
zio anche per Walter Pa- 
squalini, che dall'inizio 
della stagione non aveva 
ancora avuto modo di 
esibirsi in maglia alabar- 
data. Quasi certamente 
nei prossimi giorni pren- 
derà il via verso qualche 
altra società. «Questa 
settimana il mister si è 
trovato in difficoltà con 
la rosa estremamente ri- 
dotta. Poi, est'oggi, 
l'andamento della gara 


‘ ha fatto sì che rimanessi 


solamente io a disposi- 
zione a ricoprire un certo 
Tuolo e quindi sono stato 
mandato in campo. Ma 
ormai sono rassegnato 
ad andare via — ha con- 
fermato il centrocampi- 
sta, probabilmente il più 
lucido dei compagni di 
reparto nella ventina di 
minuti in cui ha potuto 


esibirsi — e cercherò di. 


Lnpernanni al massimo 
nella mia nuova società. 
Certo, se decidessero il 
contrario a Trieste ri- 
marrei molto volentieri». 
Nico Facciolo è stato 
ancora una volta prota- 
gonista della gara. Alcu- 
ne. parate determinanti 
nei primi minuti di gioco 
hanno fatto sì che la 
Triestina non avesse il 
compito di risalire con 
difficoltà la china. «Nei 
rimi minuti abbiamo 
lormito un paio di volte 
eamomenti rischiavamo 
di capitolare. Poi abbia- 
mo trovato improvvisa- 
mente il passo giusto. Sul 
pareggio dei locali — ha 
ricordato l'incolpevole 
estremo difensore — c'è 
stato un gran tiro che ha 
colpito la traversa. Io mi 
sono ritrovato a terra e 
non ho visto neppure il 
pallone, ho visto solo la 
Rol che stava gonfian- 
lo la rete colpita di testa 
da un attaccante avver- 
sario. Non ho avuto nep- 
pure il tempo di ToIgieA; 


Calcio 


Il Piccolo [_V] 


\ Carpito un punto, ma è poco 


Il gol di Panero ha dato un po’ di luce a una partita mediocre, pronta la replica di Di Matteo 


L'ALLENATORE ALABARDATO HA TIRATO UN SOSPIRO DI SOLLIEVO 


Perotti: «Siamo usciti dal tunnel» 


GARPI— «Finalmente sia- 
mo usciti dal tunnel oscu- 
ro imboccato prima della 
trasferta di Verona». Visi- 
bilmente risollevato, il 
tecnico alabardato Attilio 
Perotti ha ritrovato il sor- 
Tiso sereno nonostante la 
mancata vittoria. La Trie- 
stina ha rivisto la luce del 
sole, ma in Emilia è scesa 
in campo una squadra tut- 
t'altro che illuminata, solo 
lontana parente di quella 
che aveva fatto sfracelli 
nei primi cinque turni di 
campionato e addirittura 
peggiore sul piano del gio- 
co di quella caduta a sor- 
presa negli ultimi due tur- 
ni nefasti. Le assenze di 
Cerone, Bianchi e Labardi 
sì sono fatte sentire ma 
contro un Carpi nulla più 
che volonteroso la carta 
parlava nettamente a fa- 
vore di Conca e soci. Il 
trauma dell'esordio al 
«Rocco» non è ancora stato 
sorbito e allora «anche un 
pareggio può essere accol- 
to con soddisfazione. Il ri- 
sultato mi conforta — ha 
confessato Perotti — per- 
ché finalmente abbiamo 
fatto un punto muovendo 
la classifica. Siamo usciti 
dal pericoloso cunicolo 
imboccato con due battute 
d'arresto consecutive. 
Certo, nel primo tempo i 
ragazzi sono apparsi trop- 
po contratti e impauriti, 
ma già nella ripresa ho de- 
ciso un cambio per snellire 
la manovra e alla fine è 
andata abbastanza bene. 
Forse avevo schierato un 
difensore di troppo, ma ho 
inserito apposta un cen- 
trocampista e qualcosa è 
cambiato con. risultati 
tangibili. Mi sembra che il 
prosieguo della partita ab- 

ia dimostrato, con il rigo- 
te e la rete realizzata, i 
concreti segnali di risve- 


10». si 
Poi, il tecnico bresciano 
ha proseguito nell'analiz- 


Milanese è ormai una garanzia per la retroguardia della Triestina. 


zare la gara appena con- 
clusa. «Dopo il difficile ini- 
zio, con Facciolo impegna- 
to in una serie di interven- 
ti probabilmente decisivi, 
la squadra ha preso sem- 
pre maggiore confidenza 
con l'avversario, facendo 
vedere cose sempre mi- 
gliori sul piano del gioco. 
Certamente dopo la rete di 
Panero, se ci fossimo chiu- 
si in difesa, non avremmo 
mai subìto una simile rete. 
In quell'occasione Arrigo- 
ni, rientrando generosa- 


mente dal fondo del cam- 
po dopo un infortunio, ha 
rimesso involontariamen- 
îe in azione un attaccante 
ospite. Si è trattato di un 
autentico malinteso — ha 
confermato il tecnico nel 
difendere il centrale ala- 
bardato — che però ha for- 
se messo lo zampino deci- 
sivo sulla nostra caccia al 
successo. 

Certo, ribadisco, nei pri- 
mi 45 minuti la Triestina è 
stata eccessivamente con- 

° tratta e ha fatto vedere 
davvero poco di quello che 


è nelle sue possibilità, I ra- 
gazzi, nessuno escluso, si 
sono rivelati eccessiva- 
mente timorosi. Si tratta 
di un momento un po‘ par- 
ticolare — ha proseguito 
Attilio Perotti — poiché 
creiamo e contempora- 
neamente distruggiamo 
tutto quanto abbiamo co- 
struito. Dobbiamo pren- 
derne atto e proseguire per 
la nostra strada cercando 
di ottenere sempre il mas- 
simo . risultato. Adesso 
dobbiamo guardare al do- 


mani e cercare di raggiun- 
gere quegli obiettivi che ci 
siamo prefissi. Peccato per 
il punto che abbiamo get- 
tato, d'altronde il pareggio 
è un risultato che mi sod- 
disfa». 

Ritornando indietro con 
la memoria l'allenatore 
alabardato ha ricordato 
che «a Verona, contro il 
Chievo, la sconfitta ci po- 
teva stare, ma domenica 
con la Vis Pesaro si è trat- 
tato di un risultato assur- 
do perché meritavamo as- 
sai di più. Di positivo, que- 
sta volta, c'è stato che sia- 
mo finalmente ritornati al 
gol su azione e questo an- 
che sul piano psicologico 
può essere davvero molto 
importante. I problemi 
mentali dei ragazzi sono 

_ emersi soprattutto nei pri- 
mi minuti e non riuscivo a 
capacitarmi su come mai 
la squadra fosse così bloc- 
cata e nervosa concedendo 
numerosi ed eccessivi spa- 
zi agli attaccanti di casa. 
Oggi la Triestina è sicura- 
mente una squadra diver- 
sa da quella vista in passa- 
to però le potenzialità che 
ci hanno portato a realiz- 
zare un grosso bottino di 
punti nelle prime giornate 
sicuramente non sono 
sparite e torneranno a ri- 
portarci in alto». 

Ciaschini, tecnico di ca- 
sa, è passato dall'euforia 
per le folate iniziali dei 
suoi alla gelida realtà dello 
svantaggio fino alla gioia 
per un punto conquistato 
per i capelli ma, in fondo, 
meritato. «Brutta gara — 
ha commentato -— con un 
risultato sostanzialmente 
giusto. Alcuni episodi a fa- 
vore nostro e altri a favore 
degli ospiti, avrebbero po- 
tuto modificare l’'anda- 
mento della contesa, assai 
importante per entrambe 
le squadre. 

Daniele Benvenuti 


NUOVI RENAULT EXPRESS. 


È NO STRESS. 


‘LAVORO NO STRESS. Mai come in questo momento è 
importante lavorare senza stress. E' quello che garanti 
sce Renault Express, con confort ed equipaggiamenti 
automobilistici ed una sicurezza di assetto e frenata u- 
nici, grazie al retrotreno a quattro barre di torsione. 
Niente stress neppure al momento del carico con un 
vano da 2,6 mì, la solidità di un camion e mille atten- 
zioni progettate per chi lavora (tra l'altro, il portellone 
full space oppure l'esclusivo "giraffone" per carichi in- 
gombranti). Nessuno stress neppure se il carico è tan- 
to: anche 750 kg per le versioni 1.6 e 1.9 Ecodiesel 


col primato del minimo costo per chilo trasportato. 


DENARO NO STRESS. Per scegliere Renault 
Express, fino al 31 ottobre, non c'è lo stress dei 
tassi di'interesse né quello di un prezzo "a Sorprsi 
sa". La FinRenault, finanziaria del Gruppo, propone 
fino a 10 milioni in 18 rate ad interessi zero, se la 
scelta è per una delle versioni del Trafic - da 9 a 14 
quintali di portata utile - il finanziamento senza inte- 
ressi può arrivare a 15 milioni. Proposte anche del- 
le formule di pagamento che comprendono, a richie- 
sta, la manutenzione totale fino a tre anni per un 
chilometraggio concordato. In più, come su tutte le 


Renault, il prezzo è garantito: per 3 mesi dall'ordine. 


Finanziamento a tasso zero fino al 31 ottobre. 
Prezzi bioccati per tre mesi dall'ordine. 


Express Furgone 1.6 D. 
L. 14.269.000 
Prezzo su strada IVA esclusa 


L. 6.980.000 
Importo da finanziare 
L. 10.000.000 
Spese dossier anticipate 
L. 200.000 


È L'offerta è valida per le 16 versioni Express, benzina 1.2 e 1.4 i.e. CAT 
+ e diesel, 1.6 e 1.9 Ecodiesel, disponibili presso i concessionari, salvo approvazione FinRenault. 
Tra le opzioni possibili, secondo le versioni, servosterzo ed aria condizionata. 


Acconto 


18 mesi senza interessi con rate mensili* 
da L. 555.500 l) 


36 mesi al tasso 10% con rate mensili* 
da L. 322.500 (2) 


| Concessionari Renault . 
sono sulle Pagine Gialle, 


Esempio ai fini della Legge 142/92. (1) T,A.N. (tasso annuale nominale): 0%; T.A.E.G. (indicai 
" Le rate sono calcolate sul prezzo chiavi in mano che è di L. 16.980.000 IVA compresa. 


Renault sceglie lubrificanti elf. 


tore del costo totale del credito): 2,58 (2) T/A.N. (tsss0 annuale nominale): 10%; T.A.E.. (indicatore del costo totale del credito): 11,97. 


RENAULT 


| 
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i Mi] Il Piccolo 


Calcio 


= PONTASSIEVE SQUADRA DETERMINATA E CORIACEA 


% 
7 
% 


RISULTATI 4 


Castel S.P.-Colligiana 1-0 
C. d. Mobile-San Donà 1-3 
Contarina-S. Lazzaro 0-0 
Crevalcore-Russi 20 
Palmanova-Pontass.. 0-0 
Manzanese-Miranese 1-1 
Mira-Sevegliano 00 
Firenze-Argentana 2-1 
V. Rovigo-Sestese 0-2 


Prossimo TURNO | Castel SP. 
Argentana-V. Rovigo sile 
Colligiana-Contarina 
Mira-Palmanova Manzanese 
Miranese-C. d. Mobile Sestese 
Pontassieve-Castel S.P. Russi 
Russi-Sestese Argentana 
San Donà-Firenze Colligiana 


S. Lazzaro-Crevalcore 
Sevegliano-Manzanese 


C2 girone A 


I RISULTATI 
Aosta-Suzzara 
Lecco-Giorgione 
Mantova-Ospitaletto 
Novara-Tempio 
Olbia-Centese 
Pavia-Casale 
Pergocrema-Varese 
Solbiatese-Oltrepo 
Trento-Fiorenzuola 


CLASSIFICA 


Novara Lai 
Fiorenzuola 10 
Varese 10 
Lecco 10 
Mantova. 10 
Trento 
Casale 
Olbia 
Giorgione 
Solbiatese 
Suzzara 
Aosta 
Centese 
Tempio 
Oltrepo 
Pavia 
Ospitaletto 2 
Pergocrema 2 
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RISPONDONO 
AL TELEFONO. 


16/6-28066, 


Verde Junkers. Potrai parlare diret- 
tamente con lo specialista Junkers 
più vicino a te. È un nuovo servizio 
con il quale ti accorgerai di aver 
trovato il partner ideale che 

[gl ti consiglia la scelta miglio- 
assonireet re per riscaldare la tua casa. 


[ste || 


Crevalcore 
S. Lazzaro 
Sevegliano 
Miranese 
San Donà 
Firenze 

C. d. Mobile 
Pontassieve 


Palmanova 
V. Rovigo 
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2 
C2 girone B 
I RISULTATI 
Avezzano-Viareggio 
Cecina-Civitanovese 
Cerveteri-Fano 
Francavilla-Prato 
Gualdo-Vastese 
Pistoiese-Montevarchi 
Poggibonsi-Castel di S. 
Pontedera-M. Ponsacco 
Rimini-Baracca L. 
CLASSIFICA 
Cerveteri 11 4 
Pistoiese . 11 
Rimini 9 
M. Ponsacco 9 
Viareggio 9 
Francavilla 8 
Gualdo 8 
Castel diS. 8 
Montevarchi 8 
Poggibonsi 7 
Baracca L. 6 
Civitanovese 6 
Vastese 
Avezzano 
Prato 
Fano 
Pontedera 
Cecina 


= 


Pa WNNivnnmonidstoo0o 
OL RATIO LIOOIILA 
OUIUIGIIINOLIODIANNA 


[rome ]_esa_]_ res [een] 
(ov uefevarlevaeles] 
21 


co o 4 + + 4 4 4 N N Ai au 
i+.ainni e wWoNniwonwoe 


A Wi 0 dn uno iO 
Wa IU 1 a Wa V a 1 a AU a a w 
OO 4 i dir di dd Lu oro ho 
© nio i di uo + DU da da PW 
WD 0 a WD + 0 Lio iwo o 


C2 girone C 


IRISULTATI 
Agrigento-Turris 
Astrea-Savola 
Bisceglie-Monopoli 
Catanzaro-Sangiusepp. 
Formia-Juve Stabia 
Leonzio-Altamura 
Matera-Licata 
Molfetta-Trani 
Sora-V. Lamezia 


CLASSIFICA 
3 
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Altamura 
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32 
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Molte scaramucce ma poche occasioni-gol. . 


La partita non offre molto sul piano delle 


emozioni: proteste dei friulani nel finale 


per la mancata concessione di un rigore. 


0-0 


ITA PALMANOVA: Pette- 
nà, Dorliguzzo, Del Fabro, 
Medeot, Zamaro, Sellan, 
Sesso, Del Torre, Della Ro- 
vere (66’ Mucignato), Ger- 
li, Meroni (74’ De Marco), 
(Connzsa, Passoni, Miche- 


PONTASSIEVE: Bucci, 
Conti, Simonetti, Coppet- 
ti, Rigacci, Bicchieri (46° 
Galli, 72' Francalanci), Bo- 
nacc! Baldi, Meroni, 
Panconi, Tanturli, (Zoni, 
Pepe, Frilli). 

ITRO: Rosetti di To- 


rino. 

NOTE: terreno in otti. 
me condizioni; spettatori 
200 circa; angoli 5 a 2 per 

li ospiti; ammoniti Me- 

leot per gioco falloso, Ses- 

so per proteste, espulso 

. Del Torre per doppia am- 
monizione. 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


PALMANOVA — Questa 
volta i palmarini: ce 
l'hanno. messa proprio 
tutta per vincere la gara 
e regalare al proprio 
Snia la prima vitto- 
ria. Di fronte i ragazzi di 
Battistutta si sono trova- 
ti una compagine qua- 
drata che ben poco ha 
concesso alla platea ba- 
dando esclusivamente al 
sodo. Insomma questa 
volta gli amaranto non si 
REEza rimproverare 

avvero nulla e neppure 
il tecnico che ha cercato 
di mescolare le carte af- 
fidandosi alla regia di 
Della Rovere, splendida 

eraltro la sua prova, e 
‘asciando in panchina De 
Marco, Mucignato entra- 
ti poi nella ripresa e Mi- 
chelini, vale a dire tre se- 
natori, della, formazione 
della fortezza. Le conte- 
stazioni alla fine non so- 


LE CALDAIE 
JUNKERS 

TI DANNO MOLTO 
CALORE FAMILIARE 
E IN PIU’ 


chiama i 


Numero 


BOSCH Gruppe 


L’elevato standard qualitativo 
Junkers è il risultato di una tecno- 
logia d'avanguardia: sicurezza, ri- j 
sparmio e rispetto ambientale che 

non hanno confronti. 

È per questo che tutte le-caldaie 
Junkers godono di 2 anni di garan- 

zia. Chiama il Numero Verde, è il. 
primo vantaggio che Junkers ti offre. 


X7JUNKERS 


no comunque mancate, 
sia nei contronti del tec- 
nico sia del direttore di 
gara, reo di non aver 
concesso in chiusura di 
partita un rigore ai locali 
per fallo di mani in area 
di un difensore su tra- 
versone di Sesso. Rosset- 
ti ha espulso al 74’, Del 
Torre. 

Dunque, come abbia- 
mo sottolineato in aper- 
tura, il Palmanova visto 
al polisportivo si è dimo- 
strato questa volta ben 
più vivo rispetto al pas- 
sato e ai ragazzi mai è 
venuta meno la determi- 
nazione. Insomma i pal- 
marini si sarebbero me- 
ritati la vittoria se non 
altro per l'impegno e il 
grande cuore ‘che hanno 
messo in campo. Non so- 
no giunti i due punti, ma 
un sensibile. migliora- 
mento si è verificato, na- 
turalmente tutto ciò è di 
buon auspicio. 

Negli spogliatoi i gio- 
catori si sono stretti at- 
torno al tecnico dimo- 
strandosi squadra unita 
e desiderosa di liberarsi 
dalla crisi che li affligge 
in questi tempi. Questi 
fattori sono molto im- 
portanti perché diventa- 
no essenziali proprio 
quando le cose non van- 
no per il verso giusto. 
Dobbiamo anche segna- 
lare la na presta- 
zione del portiere Pette- 
nà che all'esordio ha di- 
mostrato una padronan- 
za'e ostentato una sicu- 
rezza tra i pali degna del 
più esperto portiere, 

La cronaca non è mol- 
to ricca di spunti perché 
il FICO si è espresso pre- 
valentemente a centro- 
campo. In ogni caso la 
buona giornata dei pal: 
marini si è subito vista al 


2° con una bella conclu- 
sione di Sesso parata con 
difficoltà dall'estremo 
fiorentino. 

Dopo alcune scara- 
mucce è il Pontassieve a 
sfiorare il vantaggio: 
Baldi dall'angolo ha ‘ef- 
fettuato un cross che ha 
causato una mischia in 
area. La palla, sbucata 
da un nugolo di giocatori 
è finita sul palo e sulla 
successiva conclusione 
di un attaccante Pettenà 
ha ribattuto di piede, 

Il primo tempo le due 
conténdenti si sono 


» preoccupate più che al- 


tro controllarsi la- 
sciando alle iniziative 
dei singoli i tentativi per 


«scardinare le attente di- 


fese. 

Nella ripresa l'Ita Pal- 
manova sì è dimostrato 
più intraprendente e fino 
a quando' è rimasto in 
campo Della Rovere la 
difesa del Pontassieve 
più volte ha traballato. 
L'espulsione poi di Del 
Torre ha logicamente 
condizionato l'incontro e 


‘il Palmanova ha prestato 


il fianco. agli avversari 
soffrendo n arginare le 
puntate. di Panconi e 
Tanturli, i migliori tra i 
toscani. 

‘Ancora una volta la di- 
fesa palmarina si è dimo- 
strata Zamaro-dipen- 
dente. Infatti, il rientro 
del libero ha dato sicu- 
rezza a:tutto il reparto e 
il giocatore si è dimostra- 
to indubbiamente talen- 
to di categoria superiore. 
Ebbene la ciambella non 
è proprio riuscita con il 
buco, ma il punto è senza 
dubbio importante e per- 
mette a Sesso e compagni 
di tirare un piccolo so- 
Spiro di sollievo. 
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Palmanova, il cuore non basta 


) Il gioco ristagna a centrocampo - Gli amaranto spendono molto ma il colpo vincente non arriva 


PUNTO PREZIOSO IN TRASFERTA 


ll Sevegliano «congela» il Mira 
Tirelli nel finale sfiora la rete - Espulso Andriolo 


0-0 


MIRA: Italia, Bobbo, 
Busetto, Andriolo, Ber- 
tan, Ballarin, Pagan, 
Salviato (dal 71° Marcel. 
lo), Sartore, Alfonso (dal 
90' Nardi), Bettini. All: 
Tormen. 

SEVEGLIANO: Dri- 
go, Battistutta, Borto- 
lussi, Turchetti, Seba- 
stianis, De Marchi, Tof- 
folo, Tirelli (dall'84' Zof- 
fi), Iacuzzi (dal 91’ Ton), 
Rella, Bolzon. All: Tes- 


Albertini 


NOTE: giornata di so- 
le, terreno in buone 
condizioni. Angoli 7-7. 
Ammoniti Turchetti, 
Rella, De Marchi e Pa- 
gan. Espulso all'87° An- 
driolo. Spettatori 300 
circa. 


Servizio di 
Stefano Bonotto 


MIRA — Il Mira deve 
nuovamente rinviare 
l'appuntamento con il 
primo successo al «Val- 
marana) e si acconten- 
ta di un pareggio con- 
tro un ostico Seveglia- 
no, giunto al quinto pa- 
reggio consecutivo ‘che 
gli permette di mante- 
nere l'imbattibilità sta- 
gionale. Un risultato 
sostanzialmente equo, 
solo di un incontro dai 
toni agonistici piutto- 
sto elevati, meno. vali- 
do dal punto di ‘vista 
squisitamente tecnico. 

I locali hanno pale- 
sato non pochi limiti in 
fase offensiva, incapa- 
ci di finalizzare il gran 
lavoro dei centrocam- 


pisti, ed in particolare 
di Pagan, vera spina 
nel fianco ‘della difesa 
gialloblù. Il Sevegliano, 
dal canto suo, ha inter- 
pretato la gara nel mi- 
gliore dei modi, schie- 
rando una squadra 
molto corta e in grado 
di mettere più volte in 
difficoltà l'avversario. 

Detto ‘della buona 
prova del collettivo, 
ma spesa una parola 
d'elogio per Tirelli, 
sempre attivo e perico- 
loso, e Turchetti, che si 
è fatto notare anche in 
zona offensiva. Grandi 
occasioni da rete non 
se ne sono viste. Il Mi- 
ra, privo di alcune pe- 
dine importanti, è sce- 
so in campo con una 
formazione molto co- 
perta e pronta a sfrut- 
tare i lunghi lanci aÈ 
scavalcare il centro- 
campo. Più armoniche 
invece le manovre dei 
friulani, abili a difen- 
dersi e ripartire in 
avanti con tutti gli ef- 
fettivi. 

‘Al 3' una punizione 
dalla lunetta dell'area 
calciata da Tirelli s'in- 
frange sulla barriera. 
Poco dopo il quarto d'o- 
ra apprezzabile inizia- 
tiva di Bolzon che su- 
pera mezza difesa mi- 
rese, ma al momento 
decisivo. calcia debol- 
mente tra le braccia di 
Italia. Il primo tiro dei 
locali giunge al 19’, ma 
la conclusione di Betti- 
nièalle stelle. A127'un 
tiro dal limite dell'area 
di Andriolo subisce una 
deviazione di Sebastia- 


nis, con il pallone che 
sfiora in palo alla sini- 
stra di Drigo. Alla mez- 
z'ora Iacuzzi cerca la 
conclusione al volo dai 
venti metri, ma trova 
ben piazzato Italia. 
Quattro minuti dopo 
il difensore Bobbo cer- 
ca il jolly con un tiro 
dalla lunga distanza, 
ma la sfera esce di po- 
co. Allo scadere del pri- 


«mo tempo Iacuzzi lan- 


ciato in contropiede 
viene fermato dalla 
tempestiva uscita. di 
Italia. 

Nella ripresa il ritmo 
della gara scende un 
po' e si assiste a un gio- 
co spezzato dagli inter- 
venti, non sempre pre- 
cisi, del direttore di ga- 
ra. Al 57’ Turchetti 
spara alto sugli svilup- 
pi di un corner, mentre 
al 66‘ è Drigo a mettere 
in apprensione i com- 
pagni con un'uscita in 
tre tempi. Al 70' la piu 
grande occasione degli 
ospiti è sui piedi di Ti- 
relli, ma la sua conclu- 
‘sione, toccata da un di- 
fensore, attraversa tut- 
to lo specchio della 
porta e termina di poco 
a lato. Prima del 90' da 
ricordare un ottimo in- 
tervento di Italia sul 
lanciatissimo Turchet- 
ti, e una punizione di 
Bettini controllata a 
terra da Drigo. C'è tem- 
po anche per un'espul- 
sione decretata dall'ar- 
bitro, forse un po' fret- 
tolosamene, ai danni di 
Andriolo, reo di un'en- 
trata decisa su Toffolo. 


BRUTTO CLIENTE LA MIRANESE 


Manzanese in salita 


Un’autorete mette in crisi i seggiolai ma poi arriva Veneziano 


1-1 


MARCATORI: al 49' Sta- 
cul (autorete), al 69 Vene- 
ziano. 

MANZANESE: Reale, Fla- 
vio Beltrame, Covazzi (88' 
Finco), Stacul, Fabbro, Pico- 
gna, Zentilin, Florit (55' Iu- 


. culano), Tolloi, Marco Bel- 


trame, Veneziano. 

MIRANESE: Gennari, Mo- 
ro, Luigi Favero, Luciano 
Favero, D'Este, Cravin, Bi- 
gon, Zacchello, Bortoluz (85° 
‘Pinatti, Donà (Marzola), Or- 
toli. 

ARBITRO: Masserano di 
Biella. 


MANZANO — La maledi- 
zione del sabato. Erano in 
molti a temerla, erano in 
molti. a sospettare che 
questo potesse essere il 
terzo anticipo infruttuoso, 
su quattro giocati. E quan- 
do poi, intorno al 49', il 
cross dalla destra di Zac- 
chello veniva deviato di 
testa da Stacul nella pro- 


pria porta, le paure, i so- 
spetti, lasciavano spazio 
solo a una amara impreca- 
zione manzanese:  male- 
detto sabato! Il copione in- 
somma, è quello solito di 
molte gare interne, ma la 
Manzanese stavolta ha 
‘più cuore e meno sfortuna, 
e riesce alla fine ad acciuf- 
fare il meritato pareggio. 
Non era ‘iniziata bene 
però, con la Miranese (bel- 
la squadra) a dirigere le 
operazioni. Tosti in difesa, 
con Luigi Favero e Moro a 
francobollo su Tolloi e Ve- 
neziano, ben assortiti in 
avanti grazie alla potenza 
di Bortoluz e alla agilità di. 
Bortoli, gli uomini di Bot- 
taccin vanno subito vicini 
al gol. È infatti il 6, quan- 
do solo la bravura di Reale 
evita che finiscano in fon- 
do al sacco le conclusioni 
di Bortoli prima e di Bigon 
poi. Piedi vellutati, ottima 
visione di gioco, il figlio 
del trainer dell'Udinese, è ‘ 


davvero un suggeritore di 
lusso peri veneti. Covazzi 
però, chiude bene su di lui, 
e così la Manzanese, pian 
piano, cresce. Moretto 
comprende subito che non 
è il caso di starlì a giocare 
di fioretto con un centro- 
campo avversario tecnica- 
mente migliore, e ordina 
perciò di saltarlo sistema- 
ticamente con lanci lun- 
ghi. Ecco allora che al 14" 
una sventagliata da 40 
metri di Marco Beltrame, 
pesca Tolloi libero sulla si- 
nistra, da dove conclude 
fuori di poco. 

Poi un altro rilancio del- 
la difesa di casa, al 34‘, 
trova pronto Veneziano ad 
andare sul fondo per for- 
nire un favorevole assist a 
Zentilin. Cravin però lo 
anticipa di un soffio, così 
come il portiere Gennari, 
cinque minuti più tardi, è 
abile a intercettare il pal- 
lone che Tolloi aveva indi- 
rizzato ‘verso Marco Bel- 


trame per una sicura mar- 
catura. La Manzanese è 
viva, e lo si vede. Lotta, 
sbuffa, si danna l'anima e 
sembra poter venire a ca- 
po dell'incontro. Proprio 
per questo, il gol che subi- 
sce è doppiamente «taglia- 
gambe». Potrebbe «finire» 
qualunque avversario, ma 
non una Manzanese con il 
cuore grosso così. 

Anche il libero Fabbro 
va in avanti, e al 57’ un 
suo colpo di testa non trò- 
va per un nulla la devia- 
zione vincente di Iucula- 
no. Al 63', una perla di 
Tolloi: lancio di Marco 
Beltrame e tiro al volo a 
lambire il palo. AI 69' poi il 
gol: Zentilin si invola sulla 
destra, crossa al centro, 
Gennari smanaccia e il suo 
corto rinvio viene raccolto 
da Veneziano che, da due 
passi dentro l'area, saetta 
sotto la traversa. 

Enrico Grassi 


TRIPLETTA DEL SAN DONA” 


Brutto tonfo per il Centro 


1-3 


MARCATORI: al.30' Ca- 
stellan, al 37’ e 49' Cappel- 
letto, al 52’ Coradazzo, 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro Alessan- 
dro (dal 34' Pagotto), Moro 
Claudio, Poletto, Cernec- 
ca, Vatta (dal 46° Sforzin), 
Gerin, Piccinin, Tracanel- 
li, Coradazzo, Panisi, Bor- 
toluzzi, Fagida, Dipierro. 
All: Trevisan. 

SAN DONA’: Cecconi, 
Cardaio, Farsoni, Garau, 
Rizzetto,  Tamellini, De 
Zotto (dal 66' Gotti), Ca- 
stellan, Meacci (dal 64°. 
Bonaffin), Cappelletto, 
Andreoli. Dall'Armellina, 
Bisiol, Maschietto. All.: 


Salvori. 
Bellati di 


BRUGNERA — Un brut- 


to tonfo, del Centro, del 
Mobile, uno squillo inve- 
ce del San Donà in via di 
definitiva guarigione an- 
che nelle gare esterne. 
Una gara tirata, vibran- 
te, soprattutto tattica 
che alla fine ha visto il 
trionfo di Salvori in pos- 


l 
se 
hanno 


sesso di una squadra 
particolarmente dotata 
sotto il profilo tecnico. Il 
Centro del Mobile non 
aveva fatto una cattiva 
impressione, era partito 
‘anzi bene con la traversa 
di Tracanelli dopo solo 4' 
di gioco. Ma per il San 
Donà era evidentemente 
a Fia giusta. In un 
colpo solo infatti i veneti 
centrato ben 
quattro obiettivi: prima 
Vittoria esterna e conse- 
guenti due punti, primi 
gol lontano da casa e sor- 

asso ai danni dei mobi- 
ieri in classifica. 

Un bottino esaltante 
anche alla luce di un pri- 
mo tempo (concluso sul- 
lo 0-2) giocato in manie- 
ra ordinata e ragionata 
che sicuramente suggel- 
la la vittoria finale. Per 

li uomini di casa che 

anno palesato in ma- 
niera evidente le assenze 
degli uomini d'ordine 
Benedet e Roma la stizza 
per aver regalato il terzo 
gol veneto e per non aver 
concretizzato alcune 0c- 
casioni capitategli nella 


ripresa. Il coraggio dei 
mobilieri ha subito un 
duro colpo ‘al 30' del pri- 
mo tempo quando Ca- 
stellan in splendida ele- 
vazione girava in rete un 
corner battuto dalla de- 


‘ stra da Andreoli. 


Un gol che premiava la 
costante supremazia ter- 
ritoriale dei veneti che 
chiudevano la gara al 37° 
con Cappelletto pronto a 

irare in porta un cross 

li Del Zotto, Un 1-2 terri- 
ficante che scuoteva un 
traballante Centro del 
Mobile da un torpore Vi- 
sibile a occhio nudo, Un 
Centro del Mobile diver- 
so dal solito, quello capa- 
ce di superare il Creval- 
core e impattare con la 
capolista San Lazzaro, in 
difficoltà nell'organizza- 
re la propria manovra 
sempre attanagliato dal- 
l'aggressività dei veneti. 
Se poi si subisce la terza 
rete in apertura di ripre- 
sa in un modo così pac- 
chiano la conseguenza è 
logica: punizione dalla 
trequarti di Andreoli, i 
difensori di casa lasciano 


colpevolmente sfilare la 
palla che giungeva sui 
piedi del. liberissimo 
Cappelletto che non ave- 
va difficoltà a realizzare 
la sua doppietta persona- 
le. Un passivo tremento 
ma ecco che spunta il ca- 
rattere dei mobilieri che 
si rendono protagonisti 
di venti minuti di auten- 
tico forcing che mettono 
alla corda il San Donà. 
Arriva il gol della ban- 
diera con Coradazzo che 
di testa supera Cecconi 
assistito da Piccinin. Al 
14' Gerin scaglia un tiro 
Verso la porta ma trova 
Andreoli a respingergli la 
conclusione appostato 
sulla riga di porta. AI 20' 
palla d'oro per Piccinin 
che sparacchia alle stelle 
un allettante invito di 
Pagotto. Si aprono ampi 
spazi al contropiede san- 
onatese. Su uno di que- 
sti Gappelletto arriva so- 
litario davanti a Zavagno 
ma si vede deviare la 
conclusione in calcio 
d'angolo. È, 
Giampaolo Leonardi 
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GOBLLaI 


RISULTATI 
S. Canzian-Serenlss. 1-1 


Cussign-Gradese | 1-2°|Fontanafr. 
Ronchi 


Pro Gorizia 
Porcla 
Tamai 
Gradese 
Sacilese 
S. Sergio 
Itala S.M. 
S. Daniele 
S. Canzian 
Cussign. | 
Gemonese 


Monfalcone-Sacilese ‘ 1-0 
Gemonese-Tamai. 1-1 
S. Daniele-Porcia 11 
S. Giovanni-P. Gorizia 1-1 
S. Serglo-Ronchi 00 
Fontanafr.-Itala S.M. 2-0 


PROSSIMO TURNO 


Ronchi-Itala S.M. 

Pro Gorizia-S. Sergio 
Porcia-S. Giovanni 
Tamai-S. Daniele 
Sacilese-Gemonese 
Gradese-Monfalcone 
Serenissima-Cussign. 
S, Canzian-Fontanafr. 


Monfalcone 
Serenissima 
>| S: Giovanni 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


1-1 


MARCATORI: Marega al 
fi e M. Prestifilippo al 


SAN GIOVANNI: Gan- 
dolfo, Stigliani, Tomasini, 
Ravalico, Colautti, Visin- 
tin, Favento, Kramac (dal 
77 Masserdotti), Bibalo, 
Zocco, M, Prestifilippo. 
All: Ispiro. È 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Bregant, Della Negra, Di 
Benedetto, Urdich, Co- 
stantini, Germinario, 
Marchesan, Pauletto, Ma- 
Tora {dal 54’ Fadi), Drioli. 

+3 Corosu. TESIRERLAE 

ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 

TRIESTE — Il ghiaccio è 
finalmente rotto: il San 
Giovanni pone: termine 
al suo digiuno realizzan- 
do un gol e; cosà più im- 
portante, ragranellando 


il primo punto del. cam- 


pionato. Per essere più 
realisti e obiettivi la par- 
tita contro la blasonata 
Pro Gorizia era ampia- 
mente alla portata dei 


ragazzi di Ispiro: una lo-' 


ro vittoria alla luce di 
quanto visto in campo 
nell'arco dei novanta mi- 
nuti non sarebbe stata 
er nulla illegittima. 
ensa la cronaca di una 
gara condotta en- 
trambe le contendenti su 


buoni ritmi di gioco e 
molto sentita sul piano 
agonistico, Sangiovanni- 
nie goriziani hanno avu- 
to modo, grazie al doppio 
incontro di Coppa Italia, 

conoscersi a fondo per 
cui la partita è stata gio- 
cata a carte ampiamente 
scoperte. ù 

Partenza razzo dei 
rossoneri che nei primi 
venti. minuti GREE lo 
scompiglio nella difesa 
isontina; già al 9' Krmac 
suggerisce una buona oc- 
casione per lo smarcato 
Favento che di prima in- 
tenzione calcia poco ol- 
tre la traversa. Al 12'c'è 
un spunto di Colautti che 
serve il liberissimo Ra- 
valico che da due passi 
QUENo il pallone man- 
dando clamorosamente 
allato. Al 20' ancora Ra- 
valico in azione ma an- 
che stavolta il suo diago- 
nale si perde di un nulla 
a lato del palo alla destra 
di Cappelli. Nel momen- 
to migliore del San Gio- 
vanni proteso in avanti 
alla ricerca del successo, 

\Unge inatteso quanto 
ruclante . il vantaggio 
dei biancoazzurri di 
Maurizio Costantini: è il 
23 quando da un rinvio 
difettoso di Tomasini, ot- 
timo comunque il suo de- 
butto in campionato con 


i rossoneri, la retroguar- 
dia sangiovannina si di- 
sunisce permettendo’ al 
liberissimo Bregant di 
controllare il pallone e 
calciare di destro miran- 
do il palo alla destra di 
Gandolfo; inutile il tuffo 
dell'estremo. rossonero 
che non riesce a fermare 
la corsa in fondo al sacco 
cd pallone del beffardo 


La risposta dei rosso- 
neri non si fa attendere: 
un minuto più tardi ci 
rova Krmac ma Cappel- 
è pronto alla parata; al 
‘27 Favento opera un 
cross sulla cui ribattuta 
s'avventa Ravalico che. 
spedisce il pallone a 
scheggiare l'incrocio dei 
pali. La ripresa è vissuta 
sull'orgoglio dei padroni 
di casa tesi a raggiungere 
il meritato pari: al 52' è 
Massimo Prestifilippo a 
firmare la prima rete del 
campionato per i suoi co- 
lori. Eccone la descrizio- 
ne: azione caparbia di 
Zocco che resiste ad un 
contrasto e dal fondo 
pennella un cross al cen- 
tro,il rinvio di Urdich è 
preda di Prestifilippo che 
di potenza infila alla de- 
stra di Cappelli impara- 
bilmente. 

Glaudio'Del Bianco 


"| @BZEZZI® piRICASALINGO DEL SAN GIOVANNI OPPOSTO ALLA TEMIBILE PRO GORIZIA 


: Rossoneri finalmente a punto 


ROCAMBOLESCA PARTITA DEL SAN CANZIAN 


| Zona Cesarini bollente 


Di Gioia del San 
Canzian. 


1-1 


MARCATORI: all'80' 
Fabbro, all'83' De Iuri. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Di Gioia, Puntin, 
Giacuzzo, Bulian, Sartori 
(70' Cigaina), Bas, Mauro, 
Albanese (46’ Mainardis), 
De Iuri. 

SERENISSIMA: Sac- 
chet, Carta, Bortolussi, 
Colavetta, Magnis, Fanti- 
ni, Fatovic, Fabbro C., 
Fabbro L., Miani (87' Noni- 
no), Bovio. 

ARBITRO; 
Pordenone. 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
— Dopo ottanta minuti 
di monologo rossonero 
gli ospiti hanno gelato 
gli spalti del Comunale 
mettendo a segno il rigo- 
re, assegnato ‘per un net- 
to mani in area, a salva- 


Seltris di 


taggio della porta sguar- © 


nita della difesa locale. 
Tre minuti dopo De Iuri, 
forse con la complicità di 
qualche stinco avversa- 
rio, ha trovato il varco 


che ha consentito al San 
Canzian di rimettere in 
sesto il risultato in una 
gara nata male e resa 
difficile dalla tattica ri- 
nunciataria e difensivi- 
sta della Serenissima, ol- 
tre che dalle numerose 
assenze tra le fila locali. 
Per tutto il primo tem- 
po, di gioco vero se n'è 
visto poco e le occasioni 
si possono contare sulle 
dita di una mano; la più 
clamorosa sulla testa di 
Bas, ben servito da Mau- 
ro al termine di una di- 
scesa perentoria sulla si- 
nistra. Nella ripresa il 
nervosismo e l'affanno 
non hanno. chiarito le 
idee ai rossoneri e la di- 
fesa ospite si è chiusa an- 
cora di più a riccio. Lo 
stesso sui piedi di Di 
Gioia al 6' e di Puntin 
due volte in area quasi 
solo la palla buona si è 
presentata, ma senza 
esito. 
Fabio Bidussi 
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(IL FONTANAFREDDA IMPONE IL SUO STRAPOTERE 


‘2-0 


|. MARCATORI: al 45° Pit- 
i ton, al 73' Carlin, 
bi FONTANAFREDDA: 
! Gremese, Sfreddo, Pratur- 
| lon,  Rummiel, Toffolo, 
| Battiston, Di Franco, Ber- 
! tolo, Dado (Carlin), Pitton, 
i Mascherin. 
!. ITALA SAN MARCO: 
| Fuflan, Fedel, Marco Ma- 
i rassi, Kroseli, Peroni, Sa- 
! turno, Piani, Battistin, 
| Raicovi, Cresta (Mattia 
ì Marassi), Luxich. . 
de SIRO Sossi di Trie- 
ste. 


FONTANAFREDDA — Il 
Fontanafredda PIOSEA 
con tranquillità la sua 
marcia al. vertice del 
campionato d'Eccellenza 
e supera senza troppi af- 
fanni anche l'ostacolo, 
oppostole dall'Itala: San 

‘arco, una compagine 
volonterosa ma forse 
troppo rinunciataria. Gli 
isontini infatti erano 
‘scesi al comprensoriale 


I padroni di casa sono passati 


in vantaggio grazie a un gran 


tiro di Pitton. Poi hanno agito 


in contropiede. Il gol di Carlin. 


con il malcelato intento 
di portare a casa un pun- 
to e sin dalle prime bat- 
tute. avevano impostato 
una ‘partita tutta im- 
prontata al contenimen- 
to e alla rottura del gioco 
avversario a centrocam- 
po. Eppure nelle poche 
incursioni in avanti Bat- 
tistin e comp: aveva- 
no messo in difficoltà la 
retroguardia del Fonta- 
nafredda, Al 4' era pro- 
prio Battistin a impegna- 
re Gremese con un colpo 


di testa su cross di Satur- 
no e un paio di minuti 
più tardi era stata la vol- 
ta di Luxich a rendersi 
Baricoloo con una bor- 

lata dafuori area che era 


. passata pochi centimetri 


sopra la traversa del 
Fontanafredda. 

1 padroni di casa vista 
la pericolosità del con- 
tropiede avversario, ri- 
nunciavano a forzare in 
avanti e così l'incontro 
viveva di grandi ammuc- 
chiate a centrocampo. Il 
risultato lo sbloccava sul 


finire del primo tempo 
Pitton che direttamente 
su calcio piazzato faceva 
secco l’incolpevole Fur- 
lan con un azzeccato tiro 
a effetto. All'inizio di ri- 
presa l'Itala San Marco 
tentava di riequilibrare 
le sorti con un arrem- 
bante forcing. Ma gli 
unici pericoli per il por- 
tiere Gremese arrivava- 
no da un paio di calci 
piazzati di Saturno. Il 
portiere di casa si disim- 
pegnava a dovere e dopo 
un paio di contropiedi 
falliti di poco il Fontana- 
fredda metteva al sicuro 
il risultato con Carlin su 
invito di Di Franco. Il fi- 
nale di partita non riser- 
vava altri eventi degni di 
essere segnalati se non 
un crescente nervosismo 
dei giocatori in campo 
con conseguente pioggia 
di cartellini da parte del 
direttore di gara. 
Claudio Fontanelli 


IL MONFALCONE AL PRIMO SUCCESSO STAGIONALE 


Milan, autore della 
rete del successo 
monfalconese. 


1-0 


MARCATORE: al 6° Milan 
MONFALCONE: _ Carlo- 
ni, Giorgi, Zamaro, Masut- 
ti, Blasì, Flaborea, Dane- 
lutti, Novati (86' Marinel- 
li), Maccarrone, Milan, 
Doria (75' Volpi) 
SACILESE: Gasparotto, 
Vincenzi (28’Fabbro), Pi- 
‘gnat, Luderin, Giavon, Co- 
stantini, Castelletto, Or- 
tiz (st Colle), Livon, Da Re, 
Bernardo, i 
ARBITRO: 
Trieste 


MONFALCONE - Una 

rodezza balistica di Mi- 
Ei in apertura regala la 
prima vittoria del cam- 
pionato al Monfalcone. 
Due punti molto sofferti 
al cospetto di una Sacile- 
se che al termine dei 90" 
ha molto da recriminare. 
I pordenonesi subito lo 
svantaggio, hanno preso 
in mano il bandolo del 
gioco ma si sono dimo- 


Mosca di 


strati alquanto. evane- 
scenti in zona gol. Il 
Monfalcone, per contro, 
ha mostrato netti pro- 
gressi sul piano della 
mentalità. L'allenatore 
Lombardo (che continua 
a prestare gratuitamente 
la sua opera alla società 
alle prese con una crisi 
che sembra senza solu- 
zione) ha infoltito il cen- 
trocampo a copertura di 
‘una ‘esa impeccabile 
‘nella disposizione a zona 
e nell'applicazione siste- 
matica del fuorigioco. In 
attacco, squalificati Fo- 
gar e Raffaelli, è toccato 
a Milan sopportare la 
spinta offensiva degli az- 
zurrini, E difatti Milan 
all'8‘, su lancio dalla de- 
stra di Novati, ha stop- 
pato il pallone e dal limi- 
te dell’area, in posizione 
centrale, ha trafitto Ga- 
sparotto con un sinistro 

collo pieno che si è in- 
filato alla sinistra del 
portiere; Immediata la 


reazione della Sacilese 
che al 10* con Castelletto 
ha avuto il pallone del 
pareggio ma Carloni si è 
superato in un'uscita ka- 
mikaze. 

La Sacilese è parsa ac- 
cusare comunque lo 
svantaggio e soprattutto 
il pressing del Monfalco- 
ne portato con una pun- 
tualità da veterani. An- 
che i pordenonesi, dispo- 
sti a zona dall'allenatore 
Da Pieve, hanno dato di- 
mostrazione di aver as- 
sorbito gli schemi mo- 
strando tuttavia ancora 
troppe incertezze nel 
saltare .il fuorigioco av- 
versario. Il Monfalcone 
avrebbe potuto mettere 
al sicuro il risultato alla 
mezzora con Doria, ma il 
centrocampista ha avuto 
un'esitazione imperdo- 
nabile al momento di 
calciare a rete a pochi 
passi da Gasparotto. E 
‘anche un pizzico di for- 


tuna è venuto in soccor- 
so agli azzurrini quando, 
nel recupero del primo 
tempo, l'arbitro Mosca 
non ha concesso un vi- 
stoso rigore ai danni di 
Ortiz. Nella ripresa Saci- 
lese ancora più aggressi- 
va ispirata dal bravo Da 
Re ma Monfalcone estre- 
mamente ordinato nel 
difendersi. Ancora -con 
una prodezza di Carloni, 
all'81, ha tolto il pallone 
dall'angolo basso destro 
botta sicura di Livon. 
Partita comunque piace- 
volissima tra due squa- 
dre giovani e che appli- 
cano la zona, modulo 
tanto discusso ma assai 
godibile se praticato a 
tutto campo. I due punti 
danno al Monfalcone 
un'iniezione di fiducia 
dopo la batosta subita a 
Tamai, e concorrono a 
rendere meno precaria la 
classifica. 

«Roberto Covaz 


CON UNA GARA GIUDIZIOSA I «LUPETTI» RIESCONO A IMBRIGLIARE LE TRAME DEI PRIMI DELLA CLASSE 


N S. Sergio fren 


PARI A SAN DANIELE 


1-1 


MARCATORI: al 35° 
Di Giorgio, al 61° Cozza- 
rin (rigore). 

SAN DANIELE: Leita, 
Fabbro Massimo, Mai- 
sano, Da Dalt, Dorigo, 
Donda, Cesarin, Chivi- 
lò, Rocco, Bais, Di Gior- 
gio. Tosone, Vidotti, Ca- 
stenetto, Menegon, Ve- 
neziano. 

PORCIA: De Re, Fab- 
bro E., Marcuz, Carlon, 
Fabbro D., Bellese, Coz- 
. zarin, Tondato, Bianco, 
Orciuolo, Pentore. Piva, 
Gaetani, Martel, Valen- 
tino, Bortolin, A 

ARBITRO: Tavian di 
‘Cormons. 


SAN DANIELE — 
Nelle parole del trai- 
ner dei purliliesi c'è 
tutta la sostanza del- 
l'incontro: «Primo 
tempo a favore del San 
Daniele, secondo tem- 
po a favore dei miei 
ragazzi. Anche come 
numero di occasioni 

enso a una sostanzia- 
le parità, forse quelle 
del San Daniele sono 
state più nette. La par- 
tita ripeto è stata equi- 
librata e giocata abba- 

stanza bene da tutte e 
: due le formazioni. 

Lo stesso direttore 
sportivo del San Da- 
niele, Carmine Gizzi, 
riconosce ai suoi tanti 
meriti: «Io sono con- 
tento di come ha gio- 
cato la squadra, le oc- 
casioni ci sono state e 
per la prima volta in 


«Prosciuttai» pimpanti 
ma il Porcia resiste . 


è di gara, indica senza 


‘ardori su entrambi i 


questo + campionato 
abbiamo tirato in por- 
ta con una certa conti- 
nuità. 

Al 31' il giocatore si _ 
riscatta, vince un con- 
trasto al limite dell'a- 
rea di rigore e si pre- 
senta solo davanti a 
De Re e lo fulmina con 
un rasoterra a fil di 
pantano . nell'angolo 
basso alla sua destra, 
Il San Daniele sembra 
avviato a cogliere il 
Suo primo . successo 
casalingo visto che i 
tentativi ospiti sono 
velleitari e lasciano 
tranquillo Leita, il gio- 
vane under chiamato 
a sostituire lo squalifi-. 
cato Rodolfo Strauli- 
no. Ma nella ripresa la 
scena cambia e il Por- 
cia insiste. Al 61’ un 
pallone diabolico sca- 
valca Di. Giorgio, ne 
approfitta Orciuolo 
che velocemente si 
porta in area, su di lui 
piomba Maisano in di- 
sastrosa collisione. Il 
cormonese Tavian, ot- 
tima la sua direzione 


esitare il dischetto del 
Tigore. Batte Cozzarin, 
Leita intuisce la dire- 
zione del pallone e lo 
vede passare sotto il 
suo braccio proteso 
forse ingannato ‘da 
una gibbosità del ter- 
reno. Il pareggio ha il 
potere di calmare gli 


fronti. 
Luigi Veneziano 


0-0 


SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Marega (89° 
Scher), Tremul, Prestifi- 


lippo, issa, Altarac 
(59 nie Pase, Cot- 


terle, Pescatori. 

RONCHI: Ramani, Can- 
dotti, Michelini, Debian- 
chi, Codra Roberto, Codra 
Paolo, Peresson, Severini 


(76’ Depangher), Scala, 
Miclausig Vardabasso 


(88"G; 
Truant: di 


TRIESTE — Il Ronchi in- 
terrompe la sua serie di 
OOO Giidenca la po- 

ta con un San Sergio che 
dimostra di SR 
ben ambientato in Eccel- 
lenza. A dire il vero, gli 
amaranto isontini visti a 
Trebiciano non hanno 
fatto una grande impres- 
sione. Una buona squa- 
dra, sicuro, quadrata ed 


esperta, mail divario con . 


la neopromossa compa- 
gine triestina non è stato 
‘affatto profondo.Iragaz- 
zi di Iannuzzi, scesi in 
campo privi di qualche 
pedina importante, si so- 
no disposti in campo se- 
condo una tattica atten- 
dista. Ben coperti, con 
Tendindo libero, Bazzara 
e Tremulin marcatura, il 
fluidificante Marega a 
centellinare le sue incur- 
sioni, Pase centrale, un 
inedito Pescatori molto 
arretrato a cercare di 
lanciare le due punte Al- 
tarac e Pase, i giallorossi 
hanno aspettato le mosse 
di quelli del Ronchi. Che 
non si sono fatti pregare 
per conquistare il con- 
trollo del campo, met- 
tendo in. evidenza uno 
sgusciante Peresson, sul 


quale Tremul'era spesso 
in difficoltà. 

Da una punizione con- 
cessa per un fallo subito 
proprio da Peresson na- 
sceva' il primo tentativo 
del ‘Ronchi, con la puni- 
zione di Severini respin- 
ta dalla barriera in cor- 
ner. Al 20° ancora Severi- 
ni in evidenza, ma il suo 
colpo di testa era blocca- 
to da Nardini. Verso la 
mezz'ora il S. Sergio, 
passata la paura del ba- 
bau ronchese, si affac- 
ciava pericolosamente in 
area avversaria, sfioran- 
do la rete. Era ‘una girata 
all'indietro di Miclausig, 
messo in difficoltà da un 
corner di Prestifilippo, a 


lambire il palo della pro-. 


pria porta. 

In una manciata di mi- 
nuti poco prima del ripo- 
so, i padroni di casa con- 
fezionavano tre palle gol. 
L'occasione più ghiotta 
Capitava a Pase, che de- 
viava sulla traversa, di 
testa, una punizione di 
Prestifilippo. Poi Marega 
si trovava da fuori area 
per la presa di Ramani. 
La ripresa calava di tono, 
anche perché l'espulsio- 
‘ne rimediata in modo in- 
genuo da Tendindo dopo 
una decina di minuti 
spegneva le ambizioni 
del S. Sergio. La squadra 


si’ sfilacciava, badando ' 


soprattutto a difendersi, 
ma il Ronchi non sapeva 
approfittarne, rendendo- 
si pericoloso in una sola 
circostanza, quando 
Nardini usciva a vuoto e 
il colpo di testa di Peres- 
son terminava di poco 
vicino all'incrocio dei 
pali. 

È p.m. 


LA GRADESE VINCE A CUSSIGNACCO 


1-2 


MARCATORI: al 16° De 
Paoli, al 34° Clama, all'84' 
Minintr.) 


CUSSIGNACCO: . Nada- 
let, Livon, Nigris, Iuri) 
‘Modonutti, Tedesco, Giu- 
sti, Stefanutti, De Paoli, 


È grorenie (Covacich), Ziral- 


o. 

GRADESE: At Za- 
non, Benvegnù, Menegal- 
‘do, Taccarino, Marin, De- 
grassi (Pozzetto S.), Cla- 
ma, Minin, Pozzetto 0., 


‘ Doriano. s 


ARBITRO: Caliman di 


‘Pordenone. 


CUSSIGNACCO — Cussi- 
gnacco e Gradese hanno 
ato vita a una gara di- 
vertente che ha soddi- 
sfatto i finalmente nu- 
merosi ‘spettatori pre- 
senti. La Gradese si pre- 
senta schierata a zona, 
mentre il Cussignacco è 
rigorosamente a uomo 
con De Paoli unica pun- 
ta. 
Comincia a pungere la 


squadra di casa al 10 


con Iuri che effettua una 
bella quanto inutile ro- 
vesciata, e al 13' con Zi- 
raldo che fugge sulla fa- 
scia sinistra e crossa bas- 
so. Sull'incerta respinta 
di Attruia, Iuri non rie- 
sce a intervenire. Al 16° 
c'è il gol. Moreale scatta 
in profondità e dalla li- 


“nea di fondo calibra un 


bel cross sul quale inter- 
viene di testa De Paoli 
che insacca. Pronta e de- 


.cisa la reazione degli 


ospiti ma al 28' è ancora 


Ziraldo che serve Iuri in 
area il quale anticipa il 
diretto avversario e met- 
te fuori. 
Al 33' c'è il preludio 
del. pareggio: Clama 
‘ crossa dalla destra e Mi- 


°Mamuli’ buoni corsari 


nin in scivolatam calcia - 


verso la porta, Nadalet 
para' facilmente. Un mi- 
nuto dopo il risultato ri- 
torna in equilibrio, Gla- 
ma calcia magistralmen- 
te una punizione da 30 
metri: nulla da fare per 


Nadalet. Prima che il. 


«tempo si chiuda ancora 
Clama ha una buona op- 
‘portunità; il centrocam- 
pista liberato in area da 
Doriano, sbaglia il facile 
diagonale calciandolo 
fuori, Nella ripresa il gio- 
co si fa più duro e Iacca- 
rino paga per tutti con 
l'espulsione. 

Intorno alla mezzora 
avvengono gli episodi 
che decidono le sorti del- 
la contesa: prima Giraldo 
sfiora il palo con un fen- 
dente rasoterra, poi De 
Paoli. ha un'occasione 
clamorosa, in contropie- 
de il veloce centravanti 
salta di slancio il portiere 
e probabilmente tradito 
da un ciuffo d'erba calcia 
fuori. La vecchia legge 
del gol sbagliato, gol su- 
bito si conferma anche in 
questa occasione, così al 
39' Clama, spintosi in 
profondità salta Nadalet 
in uscita, il portiere lo 
aggancia ed è rigore. Mi- 
nin senza esitazione rea- 
lizza il penalty. 

Giorgio Regis 


a il capolista Ronchi 


CONTRO IL TAMAI 
Un punto «scacciacrisi» 


1-1 


MARCATORI: al 21° 
Canton, al 53’ Marco 


Longo. 

GEMONESE: Tomat, 
Macuglia, Ganzitti, Mo- 
randini, Laurini, Sala- 
tin (Guerra), Macorig 
(Falsarella), Marco 
Longo, Londero, Forte, 
Vidoni. Ù 
| TAMAI: Piccolo (Fer- 
razzo), Pavan, Cocean- 
cig, Stella, Verardo, 
Corba, Bianchet, Zanet- 
te, Tommasi (Bortolin), 
Sozza, Canton. 

ARBITRO: Bonin di 
Trieste. È 


TRASAGHIS — Non è 
occorsa alla Gemonese 
una fattucchiera ma 
solamente un po' più 
di fortuna (oltre a una 
difesa maggiormente 
«presente») per libe- 
rarsi almeno apparen- 
temente dal «maloc- 
chio» di inizio campio- 
nato. Certamente i 
danni psicologici de- 
terminati dalle prece- 
denti battute d'arresto 
frenano al momento 
l'evoluzione creatrice 
di un centrocampo che 
contro il Tamai è ap- 
parso soprattuto 
preoccupato di coprire 
adeguatamente la pro- 
pria prima linéa, piut- 
tosto che di organizza- 
re rifornimenti per le 
punte Londero e Vido- 
ni. Altrettanto vero, 
però, che se chiudia- 
mo un occhio su alcu- 


» ni eccessivi allunta- 


menti la formazione 
del presidente Benve- 
nuti è sembrata aver 
tratto profitto dagli er- 
Tori commessi in pas- 
sato, 

Quanto alla presta- 
zione del Tamai, dopo 
aver palesato alcuni 
‘imbarazzi difensivi di 
troppo durante i primi 
20 minuti di gioco, i 
biancorossi sono riu- 
sciti a condurre la par- 
tita che probabilmen- 
te avevano in mente. 
Infatti, passati im- 
provvisamente in van- 
taggio al 21' a seguito 
di una punizione cen- 
trale ma violenta. cal- 
ciata dal limite dell'a- 
rea da Canton, gli 
ospiti sono stati bravi 
a «disinnescare» ogni 
giocata pericolosa ef- 
fettuata daì padroni di 
casa, non disdegnando 
peraltro l'affondo a 
sorpresa allorché le 
circostanze lo hanno 
reso possibile. Pur- 
troppo per il Tamai i 
suoi progetti sono an- 
dati in fumo all'8' del- 
la ripresa, quando una 
clamorosa svirgolata 

un suo difensore ha 
fatto sì che la sfera 
schizzando in alto si 
Trasforalazea in un 
gradito «omaggio per 
Marco tati quale 
ha inzuccato in rete ir- 
‘rompendo con vee- 
menza. 

Carlo Alberto Sindici 


[van j Il Piccolo 


GESTI, 
ZÀ 


Calcio 


Lunedì 26 ottobre 1992 


AGONARSI TRIESTINI ie IL PRIMO STOP SEO 


Giuliano Porcorato, autore della rete cal 
pareggio del San Luigi 


Promozione - Girone A 


le 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Maniago-Juniors 2-0 Polcenigo-Spilimbergo 
Pasianese-Spal 1-4 V. Rauscedo-Sanvitese 
Cra Bressa-Tricesimo 1-2. Cordenonese-Zoppola 
Pro Aviano-Bulese 1-0 Buiese-Tavagnacco 
Tavagnacco-Cordenonese. 0-0, Tricesimo-Pro Aviano 
Zoppola-V. Rauscedo 2-1 Spal-Cra Bressa 
Sanvitese-Polcenigo 0-0. Juniors-Pasianese 
Pro Fagagna-Spilimbergo 2-2 Maniago-Pro Fagagna 

CLASSIFICA x 

Ticcslmo TIZI 11 09) Ti 051993280) 
Maniago dd 20 Sei 
Sanvitese MARR EA i eat e EA) 
Juniors (AMS SC AE TAL cat posa RI fer So 
Spilimbergo LGS e ESSI E PST FP Pe AE (PRC RA? ARE | 
RIOT 6 2170300513 A 

ppola CIAO Et 

‘agagna 5 09020125 AO 
e Sg 0 ZIO III 
Polcenigo 5,2 0210-3000, 300 (0.10:--2 
Pro Aviano 59 200 18200) A be 
Buiese Grid Ae 01201 
V. Rauscedo GRETA I 02060" 
Cra Bressa 3a 02 ST 2 ONT II) 
Spal I FOO OSO VO RISE PI, VE TERZI A PACE 
Pasianese 2 0122001 2793: 8] 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Flumignano-Costalunga 0-1. S. Luigi V.Busa-P. Fiumicello 
Ruda-Aquileia 2-1. Varmo-Gonars 
Lucinico-Cormonese 0-0. Juventina-Fortitudo 
saitnon 91 1-1 Union 91-Valnatisone 
Valnatisone-Juventina 0-2 Cormonese-Primorje 
Fortitudo-Varmo. s; 2-1 Aquilela-Lucinico 
Gonars-S. Luigi V.Busà 1-1... Costalunga-Ruda 
Trivignano-P. Fiumicello 1-1 Flumignano-Trivignano 

CLASSIFICA . 
S. Luigi V.Busà dedita 10 0105: 
Juventina TOBIA 001 2003804 
Trivignano ROOZIESO (20 ZA CA 00 
Fortitudo. TRA 25 
Cormonese 6. (2704o LOZIONE. 
Ruda [ite E Ge e PS RARE EC) 
Aquileia Lat var aa Bra Ka effi Hold Iter 
P. Fiumicello SZ 2000) 9500 “90156 
Lucinico 43 0 21 2 1:01 810 
Gonars 406200 1A ii 1204 
Varmo IRIS i 0 OTO 
Primorje CRAS av 76 et, 
Flumignano RESO 2772 A 0035 
Union 91 320 0.2.3 0 3 0 3 6 
Valnatisone 3 3 0 1 2 200 20 3 6 
Costalunga IRE ATO RL 0ETIZISOO, 


A-RIE D- 


ceramiche 


BUTTRIO (UD) 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 
37° Masolini, al 42° Porco- 
rato. 

GONARS: Tomasin, 
Stellin, Barichello, Picco- 
lotto, Gavin, Todaro, Di 
Bert, Bandiziol, Masolini, 
Pez, Cudin (Ioan). 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Misley, Pipan, 
Vitulic, Savron, Fernetti, 
Lando, Porcorato, Vignali, 
Cermelj. 

ARBITRO: 
Monfalcone. 


Soriani di 


GONARS — La capoli- 
sta San Luigi ha conser- 
vato l'imbattibilità gra- 
zie alla stoccata di Por- 
corato a tre minuti dal 
termine, quando i padro- 
ni di casa si trovavano in 
vantaggio da appena cin- 
que minuti. L'atteso con- 
fronto, avvincente sotto 


. Il profilo tecnico e agoni- 


stico, è stato anche cor- 
retto. Il risultato di pari- 
tà deve ritenersi equo 
anche se i locali sono sta- 
ti coloro.che hanno eser- 
citato maggiormente il 


gioco d'attacco, mentre i - 


biancoverdì allenati da 
Palsini per le puntate of- 
fensive si sono fidati a 


Lando, Vignali e Cermelj 
che più volte si sono resi 
pericolosi, mentre a fare 
buona guardia a Masoli- 
ni, Bandiziol e Pez, Cro- 
cetti Vitulic e Pipan han- 
no saputo farsi distin- 
guere. Comunque buono 
il punto per i triestini, 
forse meno per i padroni 
di casa, ma tutto somma- 
to il risultato fa rispec- 
chiare gli esatti valori in 
campo. 

Per la cronaca diremo 
che già al 4' Masolini al- 
lungava la palla a Pez, la 
conclusione lambiva la 
base del palo. Passavano 


«i minuti, il gioco si svol- 


geva a pieno campo e so- 
lo al quarto d'ora Cra- 
glietto si esibiva con una 
parata volante su tiro di 
Cudin. Al 20' Cermelj, il 
più pericoloso dell'attac- 
co ospite, di testa sba- 
gliava una buona occa- 
sione. Lo stesso attac- 
cante ci riprovava subito 


dopo, ma era Di Bert a' 


neutralizzarlo. Alla mez- 
z'ora una saetta di Pez 
andava a stamparsi sulla 
traversa, mentre sul fini- 
re del primo tempo 
un'incollata forse troppo 


debole del solito Cermelj 


finiva fra le braccia di 
Tomasin. 


L'inizio di ripresa ve- | 


deva i padroni di casa 
farsi luce. Pez era davan- 
ti al portiere ma il lesto 
Vitulic scaraventava la 
palla in angolo, In un ro- 
vescio di fronte il gioco 
entrava in area locale e 
una, palla da rete per i 
triestini che Pipan da 
due passi spediva alto. 
Passavano un paio di mi- 
nuti, nuova ‘incursione 
dei padroni di casa, que- 
sta volta vera’ Vitulic a 
sventare l'insidia man: 
dando nuovamente la 
palla in angolo. Alla me- 
tà della ripresa apprez- 
zabile slalom dei triesti- 
ni con Vignali che colpi- 
va la traversa, I padroni 
di casa guadagnavano un 
calcio dalla bandierina: 
calciava .Ioan, Masolini 
ben impostato di testa 
schiacciava in rete. Pas- 
savano appena. cinque 
minuti che il lesto Porco- 
rato, incuneatosi nelle 
maglie difensive dei lo- 
cali, indovinava l'angoli- 
no raggiungendo il pa- 
reggio. 

gif. 


PESSIMA GARA DEL FLUMIGNANO E IL COSTALUNGA VA 


Sufficiente una zampata 


0-1 


MARCATORE: nel s.t. 
al 25' Grimaldi. 

FLUMIGNANO: . Tol- 
lon, De Corti, Antonello, 
Visentin (Comel), Cre- 
paldi, Moretti, Borgobel- 
lo, Iacuzzo, D'Orlando, 
Cocetta, Paravan. 

COSTALUNGA: Roma- 
no (Pioniotto), Stokelj, 
Grimaldi, Pelaschiar, 
Manteo, (Messina), Gan- 
dolfo, Montestella, Gia- 
comin, Bagattin, Bracco, 
Baici. 

ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 


FLUMIGNANO — E' un 
bruttissimo. momento 
questo per il Flumigna- 
no: tre sconfitte conse- 
cutive si commentano 
da sole, oggi però a sco- 
raggiare ancora di più i 
tifosi del «Mangilliy è 
stata la totale assenza 


di gioco e l'assoluta in- 
consistenza della ma- 
novra rossoblù in fase 
di jattacco. Peraltro la 
vittoria del Costalunga 
non è certo esaltante; 
infatti gli ospiti, a parte 
qualche bella giocata di 
Bracco, non hanno fatto 
vedere molto, anzi. 
Subito dopo il fischio 
di inizio è il Flumigna- 
no a pressare di più e al 
20' sfiora la rete con 
Crepaldi, ben imbecca- 
to da Borgobello, Roma- 
no però è bravo a copri- 
re lo specchio della por- 
ta e a neutralizzare la 
conclusione del gioca- 
tore di casa. Dopo pochi 
minuti lo stesso portie- 
Te ospite però è costret- 
to a lasciare il campo.in 
barella per un infortu- 
nio al ginocchio. Al 27° 
il Flumignano rischia 
l'autogol con Paravan, 


che passa all'indietro 
senza avvedersi che 
Tollon è fuori dei pali; 
quasi sulla riga un di- 
fensore. riesce a salva- 
Te, 

Nella ripresa ci prova 
Crepaldi al 9', con una 
punizione rasoterra, 
che il nuovo. entrato 
Pioniotto riesce a man- 
dare in corner. Sull'al- 
tro fronte, al 17’, Bagat- 
tin di testa spedisce di 
poco a lato. A questo 
punto l'episodio che ha 
fatto più discutere: 
Borgobello, non nuovo 
a questi sfortunati ma- 
lintesi, subisce fallo; 
nel rialzarsi però, al- 
l'arbitro Taiariol (per- 
fetto fino a questo mo- 
mento) pare che il ros- 
soblù commetta fallo di 
reazione; immancabile 
quindi l'espulsione. Ciò 
complica molto la si- 


tuazione tattica del 
Flumignano, soprattut- 
to in difesa, visto che i 
locali, invece di chiu- 


-dersi all'indietro, prefe- 


riscono continuare a 
spingere. 

Non si lasciano certo 
scappare l'occasione i 
triestini e al 25' infatti 
vanno in rete con Gri- 
maldi, che, senza trop- 
pa difficoltà, raccoglie 
la perfetta torre di Ba- 
gattin e realizza. I pa- 
droni di casa cercano di 
reagire e si buttano in 
avanti, esponendosi più 
volte ai temibili contro- 
piede ospiti; al 46’ si 
giunge a un passo dal 
pareggio, ma Paravan 
sciupa di testa un pallo- 
ne d'oro a un niente 
dalla linea di porta av- 
versaria., 

Francesco Deana 


BIANCONERI COSTRETTI A RIMONTARE 


Splendido il gol della Pro Fiumicello: rovesciata di Pozzar 


1-1 


MARCATORI: 73’ Pozzar, 
80' Buttò. 

TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, De Zottis, Rossi, 
Birri, Pevere, Paviotti S., 
Paviotti A., Burelli, Valen- 
tinuz (Zamaro), Pavan 
(Buttò). 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Aiza, Capone, Macu- 
pia. Giacuzzo, Antonelli, 

carel, Visentin, Cancia- 
ni, Pozzar (Barbana), Mo- 
randini (Italia). 

ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


TRIVIGNANO —. Due 
splendide reti a opera di 
Pozzar e Buttò sono state 
il degno corollario della 
Gera «clou» del girone B 

Promozione. La parti- 
ta si preannunciava av- 
vincente, è stata delu- 
dente nella prima parte 
in quanto ha prevalso un 
tatticismo esasperato da 
entrambe le parti, ma 


nella ripresa le due for- 
mazioni si sono date bat- 
taglia e hanno offerto un 
vero spettacolo. Come 
dicevamo la prima fra- 
zione di gara ha visto 
bianconeri e Pro Fiumi- 
cello. preoccupati di 
mantenere il più distante 
possibile gli uomini. di 
punta dalle rispettive 
aree. Da una parte il 
bomber. Pozzar, dall'al- 
tra. Burelli \sono' stati 
controllati costantemen- 
te, a volte in modo spie- 
tato dai difensori. Costi- 
tuiscono lo spauracchio 
delle difese e pertanto si 
dovranno abituare ‘a 
pressanti marcature, 
Valentinuz per due 
volte ha sfiorato la rete, 
ma l'attaccante non ha 
dimostrato la solita pre- 
cisione nelle conclusioni. 
Anche Pozzar ha tentato 
il colpaccio sul finire del 
tempo, ma Contin ha 
protetto la propria rete 


da campione. Nella ri- 
presa le cose sono cam- 
biate e il Trivignano ha 
condotto per lunghi trat- 
ti le danze. Burelli si è 
trovato in condizione di 
‘segnare, ma a passare in 
vantaggio sono stati gli 
ospiti con un capolavoro 
di Pozzar. L'attaccante si 
è esibito in un'acrobatica 
rovesciata in volo su an- 
golo battuto da un com- 
pagno e non ha lasciato 
alcuno scampo a Contin. 
I bianconeri di Pontoni 
hanno avuto il grande 
merito di non disunirsi e 
si sono riversati a testa 
bassa nella metà campo 
della Pro. Dopo ripetuti 
tentativi, Buttò, suben- 
trato poco prima a Pa- 
van, ha replicato con una 
superba conclusione dal 
limite e Dessabo non ha 
potuto far altro che rac- 
cogliere la sfera in fondo 
al sacco. 

Il Trivignano ha man- 


tenuto con questo pareg- 
gio l'imbattibilità. Certo 
che giocava tra le mura 
amiche, ma il punto è 
davvero prezioso se si 
considera la caratura 
dell'avversario che pun- 
ta, come del resto la 
squadra del presidente 
Marcuzzi, decisamente 
al salto di categoria. E' 
stata una gara apprezza- 
bile sia sotto il profilo 
tecnico sia sul piano del 
gioco. In questo positivo 
contesto si sono messi 
particolarmente in luce i 
già citati Pozzar e Burelli 
e il giovane Stefano Pa- 
viotti diventato ormai 
una pedina fondamenta- 
le per il centrocampo di 
mister -Pontoni. Buono 
anche il corollario di 
pubblico che al comuna- 
le di Trivignano manca- 
va così consistente da di- 
verso tempo. . 
Alfredo Moretti 


RISVEGLIO DOPO LA RETE DEL VARMO 


Butto salva Trivignano La Fortitudo va «sotto» 


Ma poi ci pensa Cecchi 


: Det 


lare un buon Masutti sulla sinistra. 


Nella ripresa la Fortitudo cerca di 


MARCATORI: al 64° D'Anna, al 78' e 


all'87’ Cecchi, 


FORTITUDO: Messina, Chermaz, Ma- 
sutti, Zoch, Ridolfo, Apostoli, Mantovani, 
Calò, Drago, Della Pietra, Cecchi. 

- VARMO; Delle Vedove, Fongione, Fa- 
san, Pinzan, Pituello, Tubaro, D'Anna, 
Bernardis, Burba, Zanello, D'Anna. 

ARBITRO: Picco di Tolmezzo. 


. TRIESTE — Brutta e scialba partita tra 
Fortitudo e Varmo, vivace solo negli ul- 
timi minuti. Il Varmo non impensieri- 
sce i muggesani; solo al 37 il guardali- 
nee non segnala un evidente fuorigioco 
e D'Anna sitrova a tu pertu con Messi- 
na: il tiro giunge però fiacco nelle brac- 
cia del portierone amaranto. Nono- 
stante la supremazia a centrocampo 
con Apostoli, il rientrante Drago e so- 
prattutto Calò, la Fortitudo non riesce 
a schiacciare i friulani nella loro metà 
campo. Solo un tiro beffardo e telefona- 
to di Calò al 15' rischia di dare un di- 
spiacere al disattento Delle Vedove: de- 


scuotersi, al 19’ però c'è un cross degli 
ospiti che coglie impreparato il reparto 


difensivo amaranto: D'Anna effettua 


ospiti. 


viazione fortunosa in angolo. Da segna- 


un grande stop in area e tira di sinistro 
facendo secco imparabilmente Messi- 
na (resta il dubbio di un fuorigioco). La 
partita si ravviva: tenta un gran tiro 
Masutti e para in due tempi il portiere. 
Un minuto dopo la Fortitudo rischia di 
capitolare su veloce contropiede degli 


Viene espulso per doppia ammoni- 
zione Zanello e i muggesani, in superio- 
rità numerica, pervengono al pareggio 
con Cecchi che non fallisce a tu per tu 
con Delle Vedove: forte e preciso il suo 
tiro di destro. Ci riprova più volte la 
Fortitudo e coglie una tutto sommato 
meritata vittoria ancora con lo scate- 
nato Cecchi. Splendida l'azione corale 
degli amaranto per liberare il loro can- 
noniere. Calò e Della Pietra potrebbero 
poi replicare, ma graziano gli avversari 
calciando fuori di poco. 


Renzo Maggiore 


TRA LUCINICO E CORMONESE INCONTRO SCIALBO 


Derby senza sale 


CE 0-0, 


rr n 


LUCINICO: Zoff, Grazia- 
no, Vit, Imperatore, Gomi- 
scek, Bianco (dall’83' Cla- 
rig), Mattiuzzo, Tomizza, 
Goriup (dall'89' Millia), 
Saveri, Peressini. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Corgnali, Zulli 
(dal 46’ Scidà), Moras, Pe- 
truz, Del Negro, Stacul, 
Lorenzini, Zucco (dal 46° 
Deffenù), Odina. 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


LUCINICO — Una mine- 
stra tiepida, senza nean- 
che tanto sale. Sì, il der- 
by tra Lucinico e Cormo- 
nese non ha risposto alle 
attese: partita caotica, 
centrocampo affollato, 
scarsi sbocchi sulle fa- 
sce. Così dalla ruota di 


Lucinico è saltato fuori 


un risultato in bianco più 
logico che mai. I due tec- 
nici, Tricarico ‘e Nolfo, 
non hanno voluto arri- 
schiare un atteggiamen- 
to maggiormente offen- 
sivistico e le due forma- 
zioni di partenza lo di- 
mostravano: sono stati 
preferiti rispettivamente 
Bianco e Zulli, due gioca- 
tori di copertura, a Clarig 
e Deffenù, più portati ad 
attaccare. 

Pochi in effetti gli 
spunti di cronaca: al 20’ 
c'è un primo piccolo fuo- 
co di paglia, allorché Pe- 
ressini sfrutta un calcio 
d'angolo di Imperatore 
per colpire di testa, La 
palla però  sorvola ab- 
bondantemente la. tra- 
versa. 

Al 33' la Cormonese si 
rende veramente perico- 


losa: Lorenzini è abile a 
destreggiarsi in area pal- 
la al piede, a girarsi e a 
battere a rete di potenza, 
ma Zoff risponde da 
campione. Stacul racco- 
glie la respinta ribaden- 
do a rete e Zoff deve sta- 
volta superarsi con un 
colpo di reni per deviare 
in calcio d'angolo. 

Nella ripresa sale leg- 
germente il ritmo, anche 
perchè nelle file della 
Cormonese fanno il loro 
ingresso in campo Deffe- 
nu e Scidà che velocizza- 
no notevolmente il gioco. 
Al 65‘ Deffenu riceve un 
bel pallone in area dopo 
uno scambio con un 
compagno e Zoff fa nuo- 
vamente buona guardia. 
A176' arriva un traverso- 
ne teso in area nerazzur- 
ra, ma Odina non tenta il 


tuffo acrobatico e l'azio- 
ne sfuma. Dopo un'altra 
conclusione senza prete- 
se di Scidà, all'82' si regi- 
stra un'azione curiosa: 
Imperatore tocca all’in- 
dietro verso Zoff che, im- 
possibilitato dalle nuove 
regole a fermare il pallo- 
ne con le mani, è costret- 


to ad ammortizzare la: 


sfera col petto. Lo stop è 
però difettoso e sui piedi 
di Lorenzini capita la mi- 
gliore delle palle-gol. Il 
centravanti però tira in 
condizioni di precario 
equilibrio e Zoff può sal- 
vare l'incolumità della 
propria rete. Insomma 


un pareggio a reti invio-. 


late che era nell'aria e 
che contribuisce a mi- 
gliorare la classifica di 
entrambe le compagini. ‘ 

Tullio Fi 


SECCA BATTUTA D'ARRESTO CASALINGA |A 4 DALTERMINE 


La Juventina approfitta 


‘0-2 


MARCATORI: al 2' Tre- 
visan, all'81’ Gandin. 
VALNATISONE: Venica, 


‘ Zogani, Rusgnach, Tuzzi, 


Beltrame, Masarotti, Os- 
niach (Costaperaria), Pe- 
res, Iacuzzi (Secli), De 
Marco, Speco, 
JUVENTINA; Pascolat, 
Persoglia, Travasin, Tre- 
visan, Pizzi, Caus, Bastia- 
ni, Gamdin, Tabai, Anda- 


loro (Covigi), ‘ Peteani, 
Braida, 

ARBITRO: Paolini di 
Cormons, 


SAN PIETRO AL NA- 
TISONE — Anche ieri 
contro: la Juventina il 
Valnatisone non ha avu- 
to certo la fortuna dalla 
sua parte: infatti, dopo 
aver subito il primo gol 
su calcio di punizione 
dopo soli 2’, è stata co- 
stretta a giocare in dieci 


uomini per l'espulsione 
di un uomo. Ad approfit- 
tare della situazione è 
stata la Juventina che ha 
goduto di-grandi spazi a 
disposizione. Infatti, nel 
finale di partita, all'81‘, 
con un'azione in contro- 
piede impostata da Ba- 
stiani e finalizzato da 
Gandin ha messo al sicu- 
roil risultato. 

* C'è da rilevare, poi, la 
giornata poco felice del 
direttore di gara che 
all'83' e al 90' ha sorvo- 
lato su due interventi in 
area di rigore, apparsi al 
pubblico meritevoli della 
massima punizione, en- 
trambi su De Marco (che 
nel secondo dei quali ha 
perso addirittura scar- 
pa). 

Altra nota negativa 
per il Vanatisone è la 
lunga serie di infortuni 


‘ che sta colpendo la squa- 


dra in questo inizio di 
stagione: l'organico è or- 
mai ridotto all'osso. Da 
rilevare inoltre il ritorno 
al calcio giocato di Ro- 
berto Secli, ormai ripre- 
sosi dal grave infortunio 
di gioco patito nel derby 
di due anni fa con la Civi- 
dalese. 

Nella squadra ospite 
in evidenza, oltre agli 
autori delle due reti, an- 


che il portiere Pascolat, . 


vera saracinesca contro 
cui si è infranto ogni ten- 
tativo del. Valnatisone, 
Trai padroni di casa De 
Marco si è dimostrato il 
più attivo. Più scostante 
il centrocampista Masa- 
ratti, che però ha messo 
in evidenza capacità de- 
cisamente notevoli so- 
prattutto in fase di impo- 
stazione, 

Paolo Caffi 


MICLAUCICH TRASCINA I PADRONI DI CASA, MA UNA SFORTUNATA DEVIAZIONE DI STOCCA ROVINA TUTTO 


Un autogol e il Primorje si deve accontentare 


1-1 


MARCATORI: 42’ Mi- 
claucich; 48’ Stocca P. 
(autogol). 

PRIMORJE: Babich, Lu: 
xa, Milano, Stocca D, 
Trampuz (21’ s.t. Palum- 
bo), Savarin, Podrecca, 
Miclaucich, Stocca P., 
Crevatin, Antoni. 

UNION. ‘91: Zanello, 
Zoppe, Gigante A., Mo- 


. schione, Gigante S., Cres- 


satti (34 p.t. Grassi), 
Grion, Marnicco, Munini, 
Pittis (41’ s.t. Garzitto), 
Turco. 


ARBITRO: .Tonca di 


Monfalcone. 


TRIESTE — Un altro pa- 
reggio per i ragazzi di Bi- 
dussi ieri sul campo di 
Borgo Grotta. Il risultato 
mortifica per certi versi 
il valore effettivo della 
compagine di casa che, 
pur avendo mancato di- 
verse occasionissime da 
gol, ha saputo offrire un 
discreto spettacolo al 
pubblico presente. Un 
primo tempo, sicura- 
mente a favore dei pa- 
droni che sono riusciti a 
controllare molto bene a 


centro campo, offrendo 
diversi suggerimenti in 
fase offensiva dimo- 
strando così di essere più 
incisivi soprattutto con 
Miclaucich (ottima. la 
sua prestazione). Sotto 
tono invece il secondo 
tempo, poche sono state 
le iniziative del Primorje 
che si è tenuto più sulla 
difensiva dando così la 
possibilità agli ospiti di 
portarsi in avanti met- 
tendo in discussione il ri- 
sultato sino alla fine. Ve- 
niamo alla cronaca. 


Al 9' Miclaucich da 


‘fuori area impegna Za- 


nello all'incrocio destro 
dei pali. Nulla di fatto, Al 
23' viene annullato un 
autogol dell'Union per 
un fallo al portiere Za- 
nello. Grande lo scompi- 
glio tra il pubblico. 

Dopo neanche due mi- 
nuti c'è un'occasionissi- 
ma nata da un'intesa tra 
Antoni e Miclaucich che 
sfiora di un soffio la rete 
grazie a una abilissima 
parata di Zanello. Altra 
grande opportunità per i 
padroni con‘ Podrecca 


che porta in avanti la 
squadra, serve al centro 
Miclaucich che giunto a 
pochi metri dalla porta 
non riesce a controllare 
il tiro: la palla sfila a po- 
chi centimetri dal palo. 
Siamo al 42‘ e dinuovo 
Miclaucich viene servito 
da Podrecca, portandosi 
in avanti, entra in area, 
dribbla un: difensore e 
con un diagonale raso. 
terra supera Zanello 1-0. 
Al 47' l'arbitro asse- 
gna un calcio di punizio- 
ne dal limite ‘agli ospiti, 


sarà Gigante S. a battere 


ea colpire la barriera do- 
ve lo sfortunato Stocca P. 
involontariamente devia” 
in rete spiazzando Ba- 
bich: 1-1. 

La ripresa si apre subi- 
to con un tentativo di 
Antoni che si infiltra 
molto bene in area impe- 
gnando alla fine Zanello 
nell'angolo destro della 
porta. Poi i ragazzi di Bi- 
dussi adottano un gioco 
di contenimento a centro 
campo che offre poche 
iniziative degne di nota. 
Da rilevare al 18° il cross 
di Cressati per Antoni 


che di testa tira e sfiora il 
palo: è mancato di un 
soffio il raddoppio. In- 
torno al 41° l'Union man- 
ca un gol praticamente 
già fatto; l'azione nasce 
da un'incertezza del di- 
fensore Stocca che non 
controlla e dà la possibi- 
lità a Munini di avvici- 
narsi senza problemi in 
area. Babich riesce mira- 
colosamente a deviare. 
Siamo al 48' e il fischio. 
dell'arbitro decreta la fi-. 
ne dell'incontro. * 

Sergio Ghezzi 


Il Ruda spenna 


2-1 


MARCATORI: al 23' Fur- 
lan, al:65' Gregorat (auto- 
rete), all'86’ R. Franti. 

RUDA: Sorato, Rigonat, 
Rosin (al61’ Del Pin), Zam- 
parutti, Tosoratti, Murra, 
Paro, Franti F., Fumo, 
Donda (al 92’ Tassin), R. 
Franti. t 

AQUILEIA: Gregorat, 
Sandrin, Cragnolin, Le- 
pre, Sain, De Grassi (al 63' 
Casotto), Perosa, Marcuz- 
zo, lacumin, Klaniscek 
(all’89' Moras), Furlan. 

ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 


RUDA — Davanti al pub- 
blico delle grandi occa- 
sioni, Ruda e Aquileia 
hanno dato vita a un der- 
by della Bassa molto vi- 
brante e combattuto. 
Nessuno ci stava a per- 
dere e per questo ne è ve- 


‘nuta fuori una partita 


ricca di capovolgimenti e 
di colpi di scena. Gle- 
mente ha. schierato in 
campo una squadra deci- 
sa, votata a fare pressing 
dal primo all'ultimo mi- 
nuto, ma il Ruda ha col- 
pito in contropiede. 

AI 23' Furlan si propi- 
zia il gol perl'Aquileia. Il 
numero ll azzurro cal- 
cia all'improvviso da 30 
metri e costringe Sorato 
a volare all'incrocio dei 
pali per deviare in ango- 
lo. Dell'angolo si occupa 
De Grassi che pennella 
un pallone proprio per la 
testa di Furlan che se- 
gna. Quattro minuti dopo 
il Ruda ha la possibilità 
di pareggiare: Roberto 
Franti calcia una puni- 


'dello spento Valnatisone |l'Aquileia 


zione per Murra il cui ti- 
ro viene parato da Grego- 
rat sulla linea. 

Nella ripresa sono i 
gialloblù che partono in 
attacco. Già al 2' Donda 
ruba palla a Lepre, tira in 
diagonale facendo la bar- 
ba al palo alla destra di 
Gregorat. A forza di spin- 
gere i ragazzi di Gratton 
raggiungono il pareggio 
al 65' con un'azione ro- 
cambolesca. Donda tira, 
batte il portiere, ma sulla 
linea c'è Sandrin la cui 
respinta colpisce l'estre- 
mo difensore aquileiese 
alla schiena e si insacca. 
Dopo pochi minuti di 
sbandamento l'Aquileia 
reagisce e. all'80' ha 
un'ottima occasione: Ca- 
sotto scappa sulla destra 
e crossa al centro per Pe- 
rosa che colpisce di testa 
da un metro, ma Sorato 
si supera e para in due 
tempi. Le due squadre 
non si accontentano. del 
pareggio e si sbilanciano. 
Ne approfitta sei minuti 
dopo il Ruda: Donda en- 
train area e scarica il suo 
tiro su Gregorat, che de- 
via ma non trattiene; è 
lesto Roberto Fanti a se- 
gnareil 2-1. 

L'Aquileia non ci stà e 
al 92° ha la sua ultima 
possibilità per pareggia- 
re con Casotto il cui tiro è 
parato però a terra da So- 
rato. Il risultato premia 
sicuramente il Ruda ma 
un pareggio sarebbe sta- 
to, a detta di tutti, anche 
del presidente del Ruda, 
più giusto. 

Michele Tibald 
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Il Piccolo [_Dx] 


I VELTRI PRIMI IN VANTAGGIO 


Ponziana, punto che vale oro 


Zarja avversario ostico - Un tempo a testa: nella ripresa i carsolini comprimono i locali 


Union-Azzanese 
Morsano T.-Tagliamento 
Torre Pn-Tolmezzo Vp: 
Ceolini-Caneva 

Don Bosco-Valeriano 
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7 Spighe 
i] Azzanese 
Valeriano 
Tolmezzo Vp 
Doria 
Morsano T. 
Tagliamento 
Caneva 

Don Bosco 
Pordenone 
Flaibano 
Ceolini 
Torre Pn 
Forgaria 

Pro Osoppo 
Maianese 
Union 
Arteniese 
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RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Arteniese-7 Spighe 1-4 Caneva-Valeriano 
Flaibano-Doria 0-1. Tolmezzo Vp-Ceolini 
Forgaria-Pordenone 0-1. Tagliamento-Torre Pn 
Maianese-Pro Osoppo, 0-0 | Azzanese-Morsano T. 


0-1 Pro Osoppo-Union 
3-1. Pordenone-Maianese 


LASSIFICA 


Doria-Forgaria 
7 Spighe-Flaibano 
Arteniese-Don Bosco 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 
Piedimonte-Turriaco 
Cividalese-E. Adriatica 
Mossa-Torreanese 
Opicina-Villanova 
Staranzano-Vesna 
Pro Romans-Isonzo S.P. 
Ponziana-Zaria 
Sistiana-Portuale 


Ponziana 
Mossa 
Zaria 
Cividalese 
Torreanese 
Turriaco 
Isonzo S.P. 
Staranzano 
Vesna 
Sistiana 
Opicina 
Pro Romans 
Piedimonte 
E. Adriatica 
Villanova 
Portuale 
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Prima Cat. 
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PROSSIMO TURNO 
2-2,. Zarla-Portuale: 
3-0. Isonzo S.P.-Ponziana 
2-1 | Vesna-Pro Romans 
1-0 Villanova-Staranzano 
0-0. Torreanese-Opicina 
1-1. E. Adriatica-Mossa 
1-1. Turrlaco-Cividalese 
3-2 Piedimonte-Sistiana 


LASSIFICA 
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RISULTATI 
Lignano-Codroipo. 

“D. Olimpia-Reanese 
Rivignano-Manzano 
S. Vito Torre-Pozzuolo 
Rizzi-Basaldella 
Tarcentina-Latisana 
Risanese-Maranese 
Flambro-Aiello 
Cervignano-Sanglorgina 


Manzano 
Reanese.., 
Maranese 
Risanese 
Sangiorgina 
Cervignano 
Rivignano 
Latisana 
Basaldella 
Pozzuolo 
Lignano 
Tarcentina 
Alello 
Elambro 

‘S. Vito Torre 
Rizzi 
Codroipo. 

D. Olimpia 
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PROSSIMO TURNO 
Alello-Sangiorgina 
Maranese-Flambro 
Latisana-Risanese 
Basaldella-Tarcentina 
Pozzuolo-Rizzi 
Manzano:S, Vito Torre 


Reanese-Rivignano 
Codroipo-D. Olimpla 
Lignano-Cervignano 
ISIFICA 
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‘RISULTATO EQUO 


1-0 


MARCATORE: al 16° 
Versa. 

OPICINA: Carmeli, Se- 
stan, Zgur, Maracich, 
Mislei, Favretto, Troia- 
no, Cutrara, Corsi (55° 
Cludi), Versa, Sestan (78° 
Olivo). 

VILLANOVA: Mattiaz- 
zi, Giabbai, Minen, Mat- 
tiazzi, Mocchiutti L. (58° 
Pizzamiglio), Mocchiutti 
S.,Rodaro, Grattoni, Ber- 
tossi, Ciani, Ermacora. 

ARBITRO: Biasotto di 
Pordenone. 


TRIESTE Due 
punti importanti per 
l'Opicina opposto alla 
formazione del Villano- 
va. La compagine di Ra- 
mani ha conquistato 
meritatamente la vitto- 
ria grazie ad una gara 
tatticamente ben gioca- 
ta, nella quale ha dap- 


ma larete del vantaggio 
e quindi ha controllato 


prima cercato con cal-. 


un'avversaria apparsa 
sicuramente non  tra- 
scendentale. 

Il Villanova si è di- 
mostrato squadra con- 
creta fino a metà campo 
ma ha evidenziato gros- 
si problemi in fase of- 
fensiva.  Nell'Opicina 
hanno destato buona 
impressione Versa, au- 
tore del gol decisivo, Se- 
stan ed il portiere Car- 
meli, pronto e sicuro in 
tutte le situazioni in cui 
è stato chiamato ad in- 
tervenire. La gara co- 
mincia evidenziando la 
migliore disposizione 
tattica dei padroni di 
casa che pur senza do- 
minare l'avversaria rie- 
scono ad amministrare 
la gara alla ricerca del, 
vantaggio. 1 

Al 16' si concretizza 
questa superiorità gra- 
zie ad uno strepitoso 
calcio.di punizione che 
Versa trasforma cal- 
ciando di collo pieno al- 


PUNTI IMPORTANTI AI DANNI DEL VILLANOVA 


Opicina: quota tranquillità I 


l'angolo. più lontano 
della porta difesa da 
Mattiazzi. 

Al 21' c'è una reazio- 
ne degli ospiti che libe- 
rano sulla fascia destra 
Ermacora, l'ala giunge 
sul fondo ed opera un. 
cross sul quale Troiano 
mette  provvidenzial- 
mente sul fondo. Al 37° 
ancora Villanova in evi- 
denza con l'unica vera 
occasione della partita. 
Ermacora batte benis- 
simo un calcio di puni- 
zione aggirando la bar- 
Tiera ma trovando un 
prontissimo Carmeli 
che abbranca in presa 
con sicurezza. 

Nella ‘ripresa ci si 
aspettava la reazione 
del Villanova che inve- 
ce, vistgo la mancanza 
di pericolosità offensi- 
va, non arriva. Arriva 
Invece al 70' l'espulsio- 
ne di Troiano per dop- 
pia ammonizione che 
complica un po' la vita 


ai padroni di casa e con- 
voglia la partita nei bi- 
nari di un nervosismo 
fino a quel momento 
controllato, 

Qualche minuto di 
difficoltà in casa dell'O- 
picina e quindi supera- 
to lo smarrimento do- 
vuto alla inferiorità nu- 
merica, la formazione 
di Ramani riprende ad 
offendere sfiorando 
all'80 la rete della sicu- 
rezza con Cludi che li- 
berato davanti a Mat- 
tiazzi non riesce a cen- 
trare lo specchio della 
porta a causa di un in- 
tervento in extremis di 
Zgur che salva sulla li- 
nea di porta. 

Il fimale non regala 
altre emozioni e sanci- 
sce così questa impor- 
tante vittoria della for- 
mazione triestina che 
raggiunge così una 
tranquilla posizione di 
classifica. 

Lorenzo Gatto 


1-1 


MARCATORI: al 21’ Sor- 


rentino (rigore), al 68' 

Voljc. : 
PONZIANA: SRAdara, 

Tedeschi (70° Salviato), 


Pusich, Parisi, Lombardo, 
Matuchina, Lakoseljac 
(70' Zei), Sorrentino, Gior- 
gi, Frontali, Toffolutti. 

ZARJA: Milani, Donag- 
gio, Ferluga,  Strukelj, 
Voljc, Marassi, Speranza, 
Fonda D., Kalc, Antonic, 
De Micheli (72’ Fonda E.). 

ARBITRO: Lodolo di 
Udine. 


TRIESTE — Strada fa- 
cendo, il Ponziana ha 
perso un punto, che in 
relazione al grado di osti- 
cità dello Zarja, vale un 
pari d'oro. L'incontro; 
molto sofferto. agonisti- 
camente, davanti a 300 
coinvolti spettatori, ha 
recitato l'assioma che di- 
ce: un tempo per uno non 
fa male a nessuno. 

Nel primo, il Ponziana 
sembrava aver tutte le 
carte in regola per porta- 
re a casa la vittoria fina- 
le, timbrando con un gio- 
co arioso veloce e preci- 
so, il sigillo di una supe- 
riorità non schiacciante 


ma evidente. Lo Zarja re- 
citava con dignità il ruo- 
lo non certo facile di con- 
tenere le furie biancoaz- 
zurre corazzandosi con 
minacciose e rigide mar- 
cature a uomo che spesso 
esaltavano ancor di più 
l'esuberanza delle punte 
Ge e Giorgi nel 
divincolarsi guiazando a 
volo in area. In una di 
queste penetrazioni si 
verificava un atterra- 
mento in area che il si- 
gnor Lodolo giudicava da 
massima punizione. Il 
regista Sorrentino ha 
orientato bene il suo ob- 
biettivo fotografando la 
delusione di Milani per 
l'inutile tuffo. 

Lo Zarja, apparso in 
difficoltà nel palleggio, 
essendo abituata al vel- 
luto erboso di Basovizza, 
ha risposto proponendo 
in chiave avanzata lo 
stopper Voljc che si è esi- 
bito sfruttando la sua 
statura, di testa, man- 
cando in un'occasione la 
potta. rimasta vuota. 


Parlando di colpi di testa. 


il Ponziana ha risposto 
che il lungo Matuchina. 
Spesso nel calcio i 15 
minuti di riposo confor- 
tati dalla classica tazza 


di tè rilassano troppo chi 
è in vantaggio e ricarica- 
no psicologicamente chi 
deve recuperare doven- 
do ragionare sugli errori 
commessi. Così deve es- 
sere stato in via Flavia. 
Lo Zarja è partito frec- 
ciante sovrastando il 
Ponziana, comprimen- 
dolo fisicamente nella 
propria metà campo con 
una manovra non certo 
brasileira ma concreta e 
pungente fatta di verti- 
calizzazioni improvvise. 
Il Ponziana ha provato 
aspezzare il ritmo infuo- 
cato mettendo a terra il 
pallone deputando quin- 
di a Sorrentino il compi- 
to di cercare il dialogo 
rasoterra con le punte 
ma in queste intese trop- 
pi sono stati gli errori nei 
passaggi e negli stop fa- 
vorendo l'anticipo e la 
pronta rimessa della di- 
fesa rossa. La capitola- 
zione era nell'aria, si gio- 
cava a tiro al bersaglio, 
ma il metodo per pareg- 
giarelo ha trovato anco- 
ra una volta Voljc che 
sceglieva dal suo reper- 
torio il pezzo più richie- 

sto: il colpo di testa. 
Roberto Sinico 


INTRASFERTA 


0-0 


STARANZANO: Orsini, 
Cergoli, Pellicani, Fabri- 
zio, Palombieri, Cerni, 
Grasso, Clagnan, Grillo, 
Falzari, Sdrigotti ‘(Pizzi- 
gmnacco). 

VESNA: Zemanek, Sed- 
mak, Soavi, Vlach, Malu- 
sà, Pichierri (Candotti), 


Nonis, Krisciak, Kostap- ‘ 


fel, Bertoli (Sedmak II), Si- 


gur. 
ARBITRO: Baratto di 
Udine. 


‘'STARANZANO — Era 
molto atteso il confronto 
tra Cassarurale e Vesna, 
tra due squadre cioè che 
veleggiano a immediato 
ridosso delle vedette. Ne 
è scaturito invece uno 
zero a zero salomonico, 
giusta «fotografia» di 
una partita equilibrata 
che ha visto entrambi i 
contendenti andare assai 


Gorizia: match-spettacolo 


Un rigore equilibria le sorti 


2-2 


MARCATORI: al 30°, 
Bertossi, al 60’ (rigore) e 
al 69’ Tesolin, al 75’ Gle- 


mente. 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Di 


Giorgio, Soffientini, Ru- 
pil (86’ Primozic), Inter- 
bartolo, Olivieri (53' Nit- 
ti), Tesolin, Peressin, 
Pizzuti, Marega. 

ISONZO TURRIACO: 
Boschin, Novelli, Anut 
(83. Tomasin), Furlan, 
Zin, Manià, Croci, Russi, 
Bertossi, Severini, Tam- 
burlini (67 Clemente). 

ARBITRO: Masin di 
Cervignano. 

GORIZIA —. Quattro 
gol, un rigore alle stelle, 
ma comunque una par- 
tita nel segno .dello 


spettacolo. E ancora: 
un tempo a testa, il pri- 
mo agli ospiti, il secon- 
do a Interbartolo e 
compagni. È 

La cronaca. Al 30' 
passa l'Isonzo Turria- 
co: splendida azione di 
prima che si sviluppa 
sulla fascia sinistra; 
pennellata dal fondo di 
Russi al centro e l'ac- 
corrente Bertossi, al vo- 
lo di destro, fa secco Ba- 
razzutti. Il tempo si 
chiude senza alcuna 
reazione dei padroni di 
casa. 

Ripresa: è ‘un’altra 
musica, specie con l’en- 
trata in campo di Nitti. 
La pressione viene pre- 
miata al 15‘, anche se 
su rigore: Tesolin infila 
nell'angolo alla sinistra 


di Boschin, è ‘1-1. 

Con il pareggio il Pie- 
dimonte insiste e al 24 
il risultato viene capo- 
volto: Tesolin, stavolta 
su punizione, indovina 
la diagonale giusta sul 
secondo palo, è il 2-1. 
Ma gli ospiti non de- 
mordono, e al 30° del 
secondo tempo ottengo- 


" no il pareggio: l'appena 


entrato Clemente beffa 
da. fuori l'impacciato 
estremo di casa, 2-2. 
Dopo il gol riprendo- 
no quote le velleità de- 
gli ospiti: al 78' Severi- 
ni calcia alle stelle un 
rigore mentre tre minu- 
ti più tardi Russi scheg- 
gia la traversa. Ma il 2- 
2 è il risultato più giu- 
sto. 
Marco Damiani 


vicino alla marcatura. 
Per lo Staranzano un'al- 
tra occasione sprecata 
tra le mura amiche e altri 
test richiesti per verifi- 
care le ambizioni di lotta 
al vertice. 

La cronaca. E' il Vesna 
ad andare per primo vici- 
no alla marcatura. Corre 
il 20' quando il portiere 
biancorosso Orsini esce 
maldestramente ma vie- 
ne graziato da Sigur.che 
mette a lato, Lo Staran- 
zano reagisce ma non 
riesce a rendersi real- 
mente insidioso. Allo 
scadere è ancora il Vesna 
a sfiorare il gol. Nonis 
parte in contropiede, 
sfruttando lo sbilancia- 
mento offensivo staran- 
zanese, ma al momento 
di concludere si fa parare 
la conclusione da Orsini 
in uscita disperata. Una 
prodezza da campione 
che riscatta la preceden- 


te esitazione, 

Lo Staranzano parte in 
quarta in avvio di ripre- 
sa. Grillo ha un'occasio- 
ne d'oro a tu per tu con 
Zemanek ma spreca ba- 
nalmente alzando sopra 
la traversa. Ma sono di 
nuovogli ospiti a sfrutta- 
re gli spazi nella meta- 
campo biancorossa, Ed è 
Nonis, su assist di Sigur, 
che calcia a colpo sicuro. 
Anche stavolta Orsini 
sventa con. bravura. Lo 
Staranzano torna in cat- 
tedra ed. esercita, una 
certa supremazia terri- 
toriale, andando per due 
volte vicino al gol con 
Grasso e Falzari, ma non 
riesce a forzare l'orga- 
nizzata retroguardia 
ospite. 

Pareggio giusto, al ter- 
‘mine di un match tra due 
squadre solide. 

î Michele Neri 


SORTI DECISE IN 10 MINUTI . 
Edile freddata da tre gol 
sul campo di Cividale 


| 3-0 


MARCATORI: al 55° Go- 
retti (autorete), 60° e 80° 
Peressoni, 

CIVIDALE: Comuzzo, Fi- 
lipig, Guardino, Bassetti, 
Cignacco, Iacuzzi (Meroi), 
Spina, Flocco, Sicco, Po- 
tosso (IUretig), Peressoni. 

EDILE ADRIATICA: 
Marcusa, Sclaunich, D'A- 
gnolo, Goretti, Mervich, 
Verber, Rei, Setti, Marino 
(Turchi), Denuzzo, Der- 
mar. 


‘CIVIDALE — Una partita 


che sembrava destinata 
al pareggio per l'impo- 
stazione tattica data alle 
squadre dai due allena- 
tori e per la carenza di 


punte in entrambe le 


compagini, nell'arco di 
dieci minuti ha cambiato 
improvvisamente fisio- 
nomia. 

Sino a quel momento 


si era assistito a una non 
partita. Le due squadre 
davano l'esatta sensazio- 
ne di temersi e il gioco 
veniva costantemente 
comandato dai triestini 
che cercavano riuscen- 
dovi il possesso della pal- 
la con lenti fraseggi a 
centrocampo che seppur 
sterili mettevano in evi- 
denza un'ottima tecnica 
dituttiigiocatori. 

Di fronte una Civida- 
lese impostata su una 
buona difesa e pronta a 
replicare in contropiede 
con gli insidiosi Sicco e 
Peressoni. 

Si giunge senza sus- 
sulti fino al 55’ quando, 
su contropiede dei friu- 
lani, Spina scodella il 
pallone in area, Marcusa 
non intercetta e la palla 
sbatte sui piedi di Goretti 
che segna il classico au- 
togol. 


parati da Orsini; 


Di colpo‘la gara si ac- 
cende. Turci subentra a 
uno sterile Marino e l'E- 
dile si spinge in avanti si- 
no al 60' quando Sicco, 
lanciato in contropiede, 
salta anche il portiere 
ospite e permette a Pe- 
ressoni indisturbato di 
raddoppiare. 

Saltano i nervi ai gio- 
catori triestini che invei- 
scono contro l'arbitro e a 
farne le spese sono Turci 
prima e poco dopo Ver- 
ber. 

Nei restanti minuti i 
biancorossi hanno la 
possibilità di incremen- 
tare il vantaggio con l’ot- 
timo Peressoni e mettere 
in evidenza il giovane Iu- 
retich. 

Per l'Edile un grande 
mea culpa per una. gara 
ben iniziata e malamen- 
te conclusa. 


PRO ROMANSE ISONZO S. PIER 


Bel duello ed è pari 


1-1 


MARCATORI: al 38’ Ra- 
din, al 73' Zorat. 

PRO ROMANS: Zonch, 
Lestani, Bosch, Candussi, 
Battiston, Trevisan (For- 
te), Zorat, Luca Zorzin, Di 
Matteo (Nicola Zorzin), 
Moretti, Bernardel. . 

ISONZO SAN PIER: Lu- 
polil, Braulin, Fulizio, Pic- 
cotti, Marchetti, Guanin, 
Caporale, Cabas, Radin, 
SOnLni, Devetta (Braga- 
‘gnolo). $ 
E ARBITRO: Simonitti di 
Udine. 


ROMANS.  D'ISONZO 


— Partita intensa, quella 
fra Pro Romans e Isonzo 
San Pier e con gioco mol- 
to caldo e duro da ambo 
le parti. Gran pubblico e 
pareggio giusto alla fine. 
‘Primi 5' con diverse belle 
azioni da ambo le parti 
terminate con altrettanti 
bellissimi tiri in porta, 
parati. Al 20' bella azio- 
ne di Zorat che calcia for- 
tissimo con Lupoli che 
devia in angolo. Al 30° 
Luca Zorzin dal limite 
spara fortissimo con an- 
cora un Saida Lupoli al- 
la grande in angolo. Al 
38' bellissima discesa di 


Contini che si beve tre 
avversari, arriva sul fon- 
do per mettere al centro 
area, rimpallo, sulla pal- 
la arriva Radin che cal- 
cia in rete il vantaggio 
ospite. 

Nella ripresa pressing 
della Pro Romans che ha 
diversi affondi ma senza 
grossi pericoli. Al 73° 
cross dal fondo dei locali, 
il pallone arriva a centro 
area dove il bene appo- 
stato Zorat con un forte 
tiro sotto la traversa co- 
glie il meritato pareggio. 

man. men. 


BLOCCATA LA CAPOLISTA 


Un Mossa «stellare» 


2-1 
MARCATORI: al 14' Vit- 
turelli, al 17 Natoli, al 75° 


Cudicio. 
MOSSA: Graziano, Pisa- 


ni, Radigna A., Dugo, Radi- 
gna P., Calligaris, Vittu- 
relli, Rossi, Marini, Me- 
deot, Natoli. 


TORREANESE: — Tami, 
Pontonutti, Graffig, Mo- 
sconi, Cadanno, Cudicio, 
Balutto.(13" Guizzo), Van- 
zo, Dugaro, Dorlì, Fioren- 
tini. 


ARBITRO: Stefanutti di 
Tolmezzo. 


MOSSA — Un Mossa 


stellare, che si permette 
di sbagliare due rigori tra 
i sudori freddi del suo 
pubblico, ha alfine ragio- 
ne della capolista, con 
una partita tutta cuore e 
gagliardia. 

La cronaca è densa: 
dopo soli due minuti di 


.gioco Marini è atterrato 


in'area e l'arbitro decreta 


il calcio di rigore. Tira lo. 


stesso Marini e la palla 
sfila sul fondo. Al 17’ il 
Mossa raddoppia: Me- 
deot, il migliore in cam- 
po, smista per Vitturelli, 


che fa arrivare una bella 
palla a Natoli, il quale fa 


capitolare per la seconda * 


volta il portiere ospite. 
Al 24' c'è un altro penal- 
ty per il Mossa per un 
fallo di mani in area: sta- 
volta tira Calligaris, ma 
l'estremo difensore av- 
versario neutralizza, Al- 
l'inizio della ripresa i pa- 
droni di casa restano in 
dieci per l'espulsione di 

* Calligaris e gli ospiti co- 
minciano ad attaccare fi- 
no alla rete della bandie- 
ra. 


t.g. 


Nonis: due tiriin porta 


DUE VOLTE IN VANTAGGIO, POI LA BEFFA 


Vesna, pari a occhiali |Portuale'stregato” 


Per lo Staranzano rinviato il test di squadra da vertice 


Il Sistiana ricaccia in coda gli avversari 


3-2 


MARCATORI: al 10' Ser- 
ra, al 25' Pasian (rigore), al 
55’ Ravalico, al 70’ e 80° 
Matkovich. 

SAN MARCO SISTIANA: 
Biloslavo, Stasi, Norbedo, 
Padovan, Codiglia, Bucoli- 
ni, Pacor, Pasian, Danti- 
gnana, Matkovich, Novat- 

ti (Vetta). 

PORTUALE: Pella- 
schiar, Franco, Dazzara, 
Maiorano, Lupo, Cimoli- 
no, Ravalico, Graniero, 
Serra, Varljen (dal 75° 
Fonda), Coslovaz (dal 70” 
Roitero). i 

ARBITRO: Rupil di Gori- 
zia. 


VISOGLIANO — Derby 
amaro per il Portuale. I 
biancorossi, infatti, dopo 
il primo punto guada- 
gnato la settimana scor- 


PRO CERVIGNANO 1 
SANGIORGINA 1 
Marcatori: al 47’ 
Bruno, al 52' Salvador. 
Pro Cervignano: 
Buttignon, Grigello, Car- 
turan, Bruno, Sgubin, 
Mian, Tosolini (Marani), 
Gregoris, Sgorlon, Mor- 
lacco (Costa), Margarit. 
Sangiorgina: Avian, 
Trifiletti, D'Odorico, 
Targato, Luciano Moret- 
tin, Roberto Morettin, 


Sertuzzi, Andreotti, Pe- ‘ 


golo, Tegovic (Del Pin), 
Salvador. 
RIZZI cai 
BASALDELLA 1 
Marcatori: al 40' Iso- 
la, al 41’ Braidotti. 
Rizzi: Puntel, Taron- 
do; Felice, Braidotti, Do- 
tato, Nicola Pinosio, To- 
madini, Victor Tosoratti, 
Del Pino, Barile (Busa- 
na), Salaffia (Roberto To- 
soratti). 
Basaldella: 
De Paolis (Repezza), 
Viotto, Buran, Andrea 
Romanello, Degano, 
Pantanalli, Graziano Ro- 
manello, Damiani, Isola, 
Fontanini. 


Zampa, 


Arbitro: Cominotto di 
Trieste. 
DONATELLO 1 
REANESE 2 


Marcatori: al 4' Da- 

nelutti; nella ripresa al 1” 
Bacchetti, al 20’ Dane- 
lutti. 
Donatello: Bin, Alber- 
gher, Bronzini, Degano, 
Castagnavia, Santini, 
Balbusso (Ferrando), Fo- 
gardi (Parente), Moran- 
dini, Bacchetti, Romeo. 

Reanese: Pisani, Cos- 
settini, Mansutti, Del 
Fabbro, Morandini, Lo- 
zer, Piani, Geissa, Mauro 
(Grimaz), Mirabelli, Da- 


sa con il Ponziana all'ul- 
timo minuto, perdono 
contro il San Marco Si- 
stiana sul terreno di gio- 
co di Visogliano. Stregata 
per i ragazzi di Celie la 
partita. I portualini per 
due volte in vantaggio 
non riescono a tenere il 
risultato facendosi rag- 
giungere e poi superare 
dalle reti di Matkovich. 
Ma andiamo con ordine. 


La prima frazione di ga-. 


ra, equilibrata, vede con- 
tinui capovolgimenti di 
fronte con gli ospiti in 
avanti con il trio Ravali- 
co-Coslovaz-Serra men- 
tre i gialloblù locali ri- 
spondono con Dantigna- 
na e Matkovich. Il primo 
tempo finisce in parità 1- 
1 con i biancorossi in gol 
al 10' con Serra, cui ri- 
sponde Pasian su rigore. 


Nel secondo tempo non 
cambia la musica in 
campo e al 55’, dopo 
un'azione di Varljen, 
crossa dal fondo Franco 
per l'accorrente Ravalico 
che di piatto al volo in- 
sacca il 2-1. La festa per 
il rimaneggiato Portuale 
dura poco: al 70' e 
all'80', infatti, Matko- 
vich insacca il definitivo 
3-2. che relega ancora, 
una volta la formazione 
di Celie in ultima posi- 
zione. Dai dirigenti del 
Portuale arriva ora una 
strigliata per l’intero col- 
lettivo che in settimana 
sarà rinforzato da alcuni 
acquisti in vista dell'en- 
nesimo derby, questa 
volta con.lo Zarja. Buona 
la prova dei ragazzi di 
Covacich. 

Pietro Comelli 


MANZANO: POSTA DIVISA 
Pro Cervignano 
Terzo pareggio 


nelutti (Margarit). 
Arbitro: Michelini di 

Trieste. 

RIVIGNANO 0 

MANZANO 5 0 
Rivignano: Iacuzzo, 


Odorico, Stefanutto, Col- 
lovati I, Tonizzo, Dega- 
nis, Ceretti, Faggiani, 
Bissacco (Paroni), Collo- 
vati II, Meret. 

Manzano: Peresson, 
Bonossi, Grisi, Macorig, 
Bernardo, Fedele, Roma- 
nutti, Vosca, Ianes, Stac- 
co, Venturi. 

Arbitro: Paludetti di 
Udine. 
RIVIGNANO — Gara di 
ottimo livello vista ieri in 
campo al comunale. Lo- 
cali senza due pedine im- 
portanti e che in qualche 
occasione hanno sfiorato 
il colpo perbattere la pri- 
ma della classe, il Man- 
zano formazione di otti- 
ma qualità con una dife- 
sa che ha sbagliato poco 


‘onulla. . 


FLAMBRO 3 
AIELLO: 1 

Marcatori: nella ri- 
presa al 2‘ autorete di Ti- 
berio, al 15‘ e al 18' Pon- 
te. 

Flambro: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, Ma- 
rello, Pironio, Gomboso, 
Aliprandi (Tosin), Dona- 
to, Lodolo, Degano, Pon- 
te. 

Aiello: Galliussi, Co- 
derini, Fonzar, Tiberio, 
Sandra, Boz, Macuglia 
Gianni (Zampar), Zuc- 
cheri (Di Piazza), Macu- 


glia Bruno, Gratton, 
Alessio Macuglia. 
Arbitro: ‘Stanic di 
Monfalcone. 
RISANESE 1 
MARANESE 1 


Marcatori: nella: ri- 


presa, al 17’ Gentilin, al 
27' Moreale. 

Risanese: Nadalutti, 
Furlan, Sclausero, Garo- 
folo, Ventura, Ellero, To- 
solini, Zamparo, Avian, 
Dindo, Paravano, Gessi, 
Monreale, Calligaris. 

Maranese: Della Ric- 
ca, Sutto, Talian, Alex 
Corso, Del Frate, Candot- 
ti, Pizziminti, Del Sal, 
Gentilin, Billia, Regattin. 

Arbitro: Monfreddo 


di Tolmezzo. 
LIGNANO 2 
CODROIPO 2 


MARCATORI: al 17° 
e al 73’ Graziuoso, al 
75° Beltrame, .all’86* 
Filipuzzi. 

LIGNANO: Mateaz- 
zi, Bettin, Durigutto, 
Butò,, Comandi, Pa- 
schetto, Gobbo, Del 
Negro, Gaziuoso (Bru- 
no), Stefanel (Natali- 
ni), Gelagi. i 

CODROIPO: Pegora- 
ro, Zinzone, Venia, 
Dreotti, Violin, Beltra- 
me, Vinciguerra (Me- 
ret), Salvador, Zan- 
chetta, Agnoletti, Fili- 
puzzi. ARBITRO: Pa- 
risi di Pordenone. 
TARCENTINA 2 
SAN VITO 0 

SAN VITO AL TOR- 
RE: Montina, Bolzon, 
Gigante, Sanna (Cos- 
saro), Rossi, Bianchin, 
Bonino, Manfrin (Ca- 
bassi), Paludetto, 

COMUNALE POZ- 
ZUOLO: Marras, Moro 
(Beltrame), Breda, Flo- 
reani, Gasparini, Mel- 
chior, Berlasso, Blaso- 
ne, Mini, Capelletti, 
Manente. 

ARBITRO: Covone di 
Trieste. 
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Il Piccolo 


II Cat. girone A 


Calcio 


IL DERBY SEGNA UNA BATTUTA D'ARRESTO PER IL CHIARBOLA 


Lunedì 26 ottobre 1992 


Solo nella ripresa l’undici di casa capovolge il risultato, ipotecato dagli ospiti già al primo minuto 


Il Cat. girone B 


Sangiorg.--Savorgnan. 1-1 
S. Gottardo-Gaglianese 1-3 


AURISINA 
La prima 
volta 


1-0 
MARCATORE: al 17° 


los. 

JUNIOR AURISINA: 
Benvenuti, Zampar (al 
5! Di Stasi), Zetto, Apol- 
lonio, Gruden Davide, 
Gruden Maurizio, Ruz- 
zier, Millo, Milos, Urbi- 


saglia. (dall'87°  Per- 
nich), Visentin. All: 
Tesevic. 


MERETO DON BO- 
SCO: Toffoletto, Giaco- 
mini, Piccoli (dal 65° 
Tuttino), Visintini, 
Gris, De Cecco, Toppa- 
no M. (dal 46° Masca- 
rin), Toppano S., Ca- 
stellano, Ermacora, Ca- 
merin. 


TRIESTE — Lo. Junior 
Aurisina regala la prima 
vittoria al neo presidente 
Corigliano, che è anche la 
prima. L'avversario di 
turno, il Mereto Don Bo- 
sco, ha opposto tutto 
sommato una discreta re- 
sistenza proponendo, al- 
cuni elementi di spicco. 
La compagine di casa, 
‘perso subito per infortu- 
nio Zampar, ha imposto 
la supremazia territoria- 
le ed è andata in rete già 
al 17' sugli sviluppi di un 
cross di Di Stasi, Un inse- 
rimento di Milos ha mes- 
so in crisi la retroguardia 
ospite e l'attaccante non 
‘ha avuto grosse difficoltà 
a Ren] il numero 
uno Toffoletto. Il Mereto 
tenta timidamente dla 
reazione al 27’ ma Ben- 
venuti salva il risultato 
con una spericolata usci- 
ta. Sul finire della frazio- 
ne gli arancioni vanno 
più volte vicini al rad- 
doppio prima con Di Stasi 
e poi con Visentin. 

Roberto Lisjak 


Il Cat. girone C 


S. Azzurra-Ancona 
Azzurra P.-Forti e L. 


II Cat. girone E 


Morsano-Camino 


ce 


SANTAMARIA: Cocetta, 
De Sabbata, Lepre, Maqr- 
zolla, De Biaggio, Colussi, 
Malisan, Travaini (dal 65" 
Martin), Di Bernardo, 
Turchetti, Fontana (dal 
70° Minut). 

ZAULE: Donaggio, Ra- 
zem. Varesano, Doppuggi, 
Valzano, Novak, Zubin, 
Abrami (dal 60° Padoan), 
Romano, Bruschino, But- 


ti. 
ARBITRO: Mattelloni di 
Udine. 


SANTA MARIA LA LON- 
GA — Gran bella partita 
al comunale di Santa 
Maria La Longa, dove le 
due squadre hanno di- 
mostrato di meritare 
l'attuale posizione in 
classifica. Già al 2° gli 
ospiti triestini si rendono 
pericolosi con Romano, 
ma Cocetta salva la sua 
porta con una grande pa- 
rata. Rispondono di loca- 
li con Dì Bernardo che, 
solo davanti al portiere, 
svirgola clamorosamen- 
tea 

Nella ripresa i locali 
prendono decisamente 
in mano le redini dell'in- 
contro dopo l'inserimen- 
to di Minut e Martin, gio- 
cando bene fino alla tre- 
quarti di campo ma pec- 
cando di incisività in fa- 
se conclusiva, E' Malisan 
a creare le migliori occa- 
sioni da rete: nel giro di 
due minuti, prima. tutto 
solo sbaglia e successiva- 
mente Donaggio si salva 
in angolo sull'astuto pal- 
lonetto del numero sette 
locale, Unica nota nega- 
tiva l'espulsione all'86° 
di Minut che a nessuno è 
apparsa così evidente co- 
me all'arbitro. Comples- 
sivamente un buono 
Zaule che ha meritato il 
punto. 

©. LucaPettenà 


PROSSIMO TURNO 
Montereale-Fanna C. 
Arzino-Colloredo 
Diana-Ciconicco 
Villanovese-Travesio 
Caporiacco-Vibate 
Coseano-Rive d'A. 
Barbeano-S. Leonardo 
Domanins-Valvasone 


CLASSIFICA 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Budoia-Tilaventina 1-2 Prata-Visinale Domanins-Barbeano 
Aurora-Pasianese 1-2 Union-Sangiovan. S. Leonardo-Coseano 
Sarone-Vigonovo 2-3 S.Martino-Virtus R. Rive d'A.-Caporiacco 
S. Lorenzo-Fiume V. 0-0 Fiume V.-Chions Vibate-Villanovese 
Chions-S. Martino 5-0 Vigonovo<S. Lorenzo Travesio-Diana 
Virtus R.-Union S.A. 3-0. Pasianese-Sarone Ciconicco-Arzino 
Sangiovann.-Prata 0-1 Tilaventina-Aurora Colloredo-Montereale 
Liventina-Visinale 0-0. Budoia-Liventina Valvasone-Fanna C. 

CLASSIFICA 
Chions SSA 0127831 Villanovese 8 
Tilaventina 9 5 4 1 012 741 Travesio 7 
Vigonovo BOSS C4RO 111544 Ciconicco 7 
S.Lorenzo; 8. 5 3 2 0 3 0 Valvasone 6 
Liventina TB dint: Caporiacco 6 
Sarone LIT VAT: Diana 6 
Prata Bret 2° 11, 2,(40024; S. Leonardo 6 
Budoia Sue e2iei 2055007: Colloredo 6 
Virtus R. Bivtbn 2:54 208011 Fanna C. 6 
Sangiovann. 4 5 1 2 2 5 4 Rive d'A. 5 
Fiume V. 4° 5004 1,314 Montereale 4 
Aurora SIIT 3 406 Barbeano 4 
Union S.A. TIP E) ESRI GS) Vibate 4 
Visinale edit Sad Domanins 2 
Pasianese 2 5 1 0 4 5-11 Coseano 1 
S. Martino 15 01 4 1 10 Arzino 0 


| annuinarITmi ii 
OO +44 NNO 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Chiavris-Azzurra P. 0-1. Gaglian-Lumign. Lestizza-Primorec 01 
Forti e L.-S. Azzurra 2-1 Savorgn.-S. Gottar. . Ronchis-Lavarian. 0-0 
Ancona-Bearzi 21 Riviera-Sangiorg. Romans-Kras 1-1 
Buttrio-Aurora B. 2-1 Aurora B--Ragogna d. Aurisina-Mereto D.B. 1-0 
Ragogna-Riviera 0-1 Bearzi-Buttrio ‘Santam.-Zaule Rab. 00 


Castionese-Bertiolo 20 
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Il Cat. girone D 


PROSSIMO TURNO 
Camino-Talmassons 
Bertiolo-Morsano 
Zaule Rab.-Castionese 
Mereto D.B.-Santam. 
Kras-J. Aurisina 
Lavarian.-Romans 
Primorec-Ronchis 


Venzone-Lumignacco 4-4 Chiavris-Venzone Zompicchia-Talmassons 1-1 Lestizza-Zompicchia 
CLASSIFICA ù CLASSIFICA 

Ancona BNS NS3 ZA ORTA 20 Primorec ESTE PES ]as i renicticn] 
Buttrio Bi 5g 2040 Zaule Rab. 7.5.3 1 1.8 5 0 
Riviera TE n NES) Morsano GOSBT2 310 0a 6A SD: 
Azzurra P. * 7 5 3 1 1 8 4 -1 Santam. VASI SIC ES DPI 
Venzone 65 (252% 1042109702 Lavarian. 6,5. 2-52 17-040-2 
Sangiorg. 60.50 2002 te 06031 Romans 6-5, 02 20 10091 a 
Bearzi God: 0a esi Bertiolo 6. 51,2%,2. 146. €59 «1 
Aurora B. 55002010 237060022 Kras 6Re:5% 2272-150291 
Gaglianese 5 5 1 3 1 3 2 -2 Castionese 5 5 2 1 2 3 2 -2 
Ragogna Beggi ad SMod = J.Aurisina 5 5 1 3 1 5 5 -3 
Lumignacco 5 5 1 3 1 8 10 -2 Talmassons 5 5 1 3 1 4 4 -2 
Savorgnan. 4 5 1 2 2 5 6 -3 Camino 45,0 4.1 5 6 +3 
S. Gottardo 3 5 1 1.3 5 10 -4 Mereto D.B..3 5 1 1 3 3 3 4 
S.Azzura 2 5 1 0 4 4 10 -6 Ronchis ZO 0 NN 
Forti e L. 2 5 10 4 4 11 -6 Lestizza 25 1.0 4 4.10 -6 
Chiavris ASSO ASSEGNI Zompicchia 1 5 0 1 4 5 12 -7 


Il Cat. girone F 


PROSSIMO TURNO 
Moraro-Villesse 
Fogliano-Pieris 
Roianese-Capriva 
Domio-Poggio 
Fincantieri-Audax Go 
Muggesana-Pro Farra 
Medea-Breg 
Fossalon-Sovodnje 


CLASSIFICA 


5 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Villa Vic.-Olimpia 0-1 Chiarbola-Brian Fossalon-Medea 
S. Andrea-Natisone 0-2. Porpetto-Campanelle Breg-Muggesana 
Torviscosa-Muzzanese 6-0. Palazzolo-Bagnaria Pro Farra-Fincantieri — 1-2 
Futura-Terzo 6-0 Terzo-Giarizzole Audax Go-Domio 
Giarizzole-Palazzolo 0-0 Muzzanese-Futura Poggio-Roianese 
Bagnaria-Porpetto 2-3 Natisone-Torviscosa Capriva-Fogliano 
Campanelle-Chiarbola 2-1 Olimpia-S. Andrea Pieris-Moraro 
Corno-Brian 5-1. Villa Vic.-Corno ‘Sovodnje-Villesse 

CLASSIFICA 

Natisone 101550. 0-12 4°+2 Muggesana 9 
Torviscosa 8 5 4 0 116 5 0 Fogliano 9 
Futura Se arh 011284, (0, Sovodnje 8 
Corno GSO RO Ae Fincantieri 8 
Olimpia BENINI 2 ARA 7a Moraro 7 
Campanelle 6 5. 2 2 1 5 3 .-1 Domio: Lj 
Chiarbola Bisol 2A Pro Farra 5 
Terzo DONE ZIUei, P2T Re Capriva 5 
Porpetto EI VAL Mir RE RR A] Roianese 5 
Villa Vic. 7° B4:2500 ITER Villesse 5 
Giarizzole 4 5 0 41 01 4 Fossalon 3 
Brian di 5A 2208 II Medea 3 
Palazzoio 3 4 1 1 2 3 6 -2 Poggio 3 
Muzzanese 3 5 1 1 3 615 -4 Pieris 2 
S. Andrea ANTE E AS VT TOUT Audax Go 1 
Bagnaria 159000 014237806; Breg 0 


OOO HAN NNNAWAA 


5 
5 
5 
5 
4 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5; 
5 
4 


mita, 


Ce 


ARUNNWOAINANIOLOOO 
pra 


Roloesinopaouwia 


PR 


Pitacco 


ennio 
Ronchis 
Lavarianese 


RONCHIS: Carnieletto, 
Salvador, Trevisan, Ma- 
riotti, Comisso, Ursella,- 
Piazza, Galasso, Camilot, 
Frisan (Filippo), Mazzon. 

LAVARIANESE: 
Pittio, Zanollo, Bernardis, 
Piva, Tulisso, Durì, Pa- 
Bernari, 


viotti, 


Piazza, 


Gregorutti (D'Urso). 


ARBITRO: Del Fabbro. 


Zompicchia 
Talmassons 


MARCATORI: al 68' M. 
Vicario, all'88' Trevisani. 

ZOMPICCHIA: 
rian, Mucignato, De Tina, 
Leonarduzzi, 
Pizzut, Martina (Vicario 
Mangiacapra, 
gnolo, Vicario 
A.), Picco. 


M.), 


Gobbato, 
zi (Para- 


Castro, 


Budai, 


Zama- 
Donati D., 


Spa- 
L. (Donati 


2-1 


MARCATORI: al l' Ap- 
pel, al 50‘ e, su rigore, al 
79' Manteo. 

GAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Maranzana, Ric- 
ci, Bello, Noto, Brugher, 
Farina, Varljen, Punti, 
Manteo (dall'83’ Surez), 
Antonazzi. 

CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Curzolo (dal 75' 
Catenaro), Canelli, Da- 
miani, Zaccai, Appel, Ni- 
gris G., Pergolis (dal 51° 
Cociani), Cadel, Nigris P. 

_ ARBITRO: Lupi di Gori- 
zia. 


TRIESTE —In una ga- 
ra combattuta, a tratti 
anche troppo nervosa, la 
formazione di casa ha sa- 
puto prevalere grazie al- 
la sagacia tattica. L'alle- 
natore Caricati, infatti, 
appena nella seconda 
frazione dell'incontro è 
riuscito a capovolgere un 
risultato che sembrava 
dovesse condannare i 
suoi ragazzi alla sconfit-. 
ta. Il «genio» tattico del 
Campanelle ha trovato la 
combinazione per aprire 
la via del gol e nella ri- 

resa, sfruttando anche 
‘a superiorità numerica 
(poco a poco gli avversari 
si sono ridotti in nove) è 


pervenuto al meritato 
SUCCESSO. 

L'undici disposto da 
Curzolo ha sicuramente 
impressionato nei primi 
quarantacinque minuti 
quando, in seguito alla 
marcatura, ha saputo 
controllare con ordine le 
frettolose avanzate ne- 
miche. Successivamente, 
però, è mancato di luci- 
dità. Spesso finendo nel- 
la trappola tesa dagli av- 
versari, ha reagito alle 
provocazioni in materia 
scontrosa. L'arbitro 
quindi è stato costretto 
ad estrarre il cartellino 
rosso due volte, indebo- 
lendo decisamente l'or- 
ganico, 

A tutta prima il Chiar- 


-bola si getta all'arem- 


baggio. Neanche il tempo 
per assestare le marcatu- 
re che Appel si disimpe- 
gna con agilità in area e 
spara imparabilmente 
alle spalle di Vaccaro. La 
reazione del Campanelle 
si ferma prevalentemen- 
te a centrocampo, dove 
la regroguardia avversa- 
ria organizza schemi di 
contenimento ben coor- 
dinati. Sono invece i 
biancoazzurri che si ri- 
fanno pericolosi al 18', 


A VILLA VICENTINA 
Olimpia, un altro balzo 
in direzione della vetta 


0-1 


MARCATORE: S. Seba- 
stianutti. 

VILLA VICENTINA: 
Molinari, Nassiz, Fernet- 
ti (Olivotto), Andrian, 
Marnicco, Rigonat, Bon 
(Merluzzi), Zemolin, Ga- 
spardo, Marson, Castel- 
lan, Bertogna, Simiona- 
to, Segato. All. Bonaldo. 

OLIMPIA: La Notte, 
Netti R. (Cecchini), Mar- 
gione, Piselli, Rondinella, 
Bensi, Netti M., Tamaro, 
Sebastianutti S., Seba- 
stianutti D., Trevisan, 
_Lugnan, Zemanek, Cec- 
chini, Bresciandaro. ‘All. 
Esposito. 

ARBITRO: Lorignola di 
Latisana. 


VILLA VICENTINA — 
Balzo in avanti dell'Olim- 
‘pia che supera il Villa Vi- 
centina fuori dalle mura 
amiche. Trovato il gol al- 
l'inizio i triestini hanno 
condotto una partita at- 
tenta, guardinga, difen- 
dendosi con ordine ma 
non rinunciando a pro- 
porsi in attacco per rad- 
doppiare e mettere al si- 


I TRIESTINI CONTENGONO I GORIZIANI 


Romans, pari accontenta tutti 
La squadra di Sgorlon delude, il Kras ne approfitta 


1-1 


MARCATORI: al 47’ La- 
calamita, al 51’ Del Zotto. 

ROMANS: 
Mion, Mene, 
van), Morettin, De Clara, 
Collovati, De Piccoli, Leo- 
ne, Del Zotto, Mauro, Pa- 
sutti (Tomada). 

KRAS: Rebez, 
Succi, Cucarich, Vitrani, 
Norbedo, Rotta, Lacala- 
(Spazza- 
Di Lepore, Drioli (Sirot- 
ti 


ARBITRO: Semolig di 
Monfalcone. 
ROMANS D'ISONZO — 
Il Romans non riesce e 


ripetere la bella prova di 
quindici giorni fa quan- 


do seppe dominare la te- 
mibile formazione dello 
Zaule, Abulica e impre- 
cisa, ieri la formazione 
di Sgorlon ha retto fino a 
metà ripresa, finendo 
l'incontro stremata e ri- | 
schiando qualcosina in 
un finale piuttosto caoti- 
co. I triestini hanno gio- 
cato la loro onesta parti- 
ta, mettendo in vetrina 
la coppia di esterni Ca- 
stro e Succi. 

Al 7° Meneguzzi si fa 
sfuggire Rotta il quale, 
appena dentro l'area, ti- 
ra ma Gobbato salva d'i- 
stinto coi piedi e sulla ri- 
battuta Pitacco tira de- 
bole e centrale. Il Ro- 
mans replica con De Pic- 
coli ma il tiro è altissi- 


TALMASSONS: Tinon, 
Anzil, Tomada, Paravan, 
Sgrazzutti, Fabiani, Dri, 
Turcato (Turello), o- 
letti, Pestrin (Gandin), 
Trevisani. 

ARBITRO: Gobbato di 
Latisana, 


‘Morsano 1 
Camino 1 


MARCATORI: al 65° Sa: 
CORRE all'85' Bragagno- 

lo. 

MORSANO: Varotto, 
Deana, Lusa, Fabro, Graz- 
zutti, Paravan, Alberto 
D'Ambrosio, Cucignato, 
Lorenzo D'Ambrosio (Gu- 
sinelli), Sacripanti, Cloaz- 
zo (Petrucco), Zen, Busi- 
nelli, Ciani, Codarin, Pe- 
trucco. 

CAMINO: Liani, Mar- 
cus, Borgo, Scaini, Frappa, 
Bragag, Nolo, Canestrino, 
Bertossi, Moletta, Infatti, 


. gran diagonale sul palo 


curo il risultato. I padro- 
ni di casa inferiori alle at- 
tese, non hanno saputo 
Tipetere in attacco l'otti- 
ma prova sostenuta 
quindici giorni or sono 
contro la Muzzanese. Ri- 
sultato tutto sommato 
giusto, con gli ospiti che 
niente hanno rubato. 

La partita ha lasciato, 
invece, alquanto a desi- 
derare sul piano della vi- 
vacità, scorrendo. piatta 
senza suscitare partico- 
lari emozioni, con i difen- 
sori che hanno montato 
una ferrea guardia agli 
opposti attaccanti. Si 
spiega così lo scarso nu- 
‘mero di occasioni da rete. 
Parte bene l'Olimpia e 
trova quasi subito il gol 
con S. Sebastianutti, che 
batte direttamente in 
porta un'calcio di puni- 
zione dalla destra realiz- 


zando il vantaggio per i 


triestini. I padroni di ca- 
sa tentano di riequilibra- 
re il risultato senza esito 
ei Sona per gli estre- 
mi difensori, vengono, da 
entrambe le parti, soltan- 
to su calci piazzati. Î 

al. 


mo. Al 23' lo sgusciante 
avanti friulano serve Del 
Zotto, che batte con 
prontezza chiamando a 
una grande parata Rebe. 
Nei minuti finali l'estre- 
mo giuliano è dapprima 
salvato dal palo di stoc- 
cata di Dal Zotto e poi sì 
supera su’ conclusione 
ravvicinata di De Piccoli 
e Leone. Pronti al rientro 
gli ospiti vanno in van- 
taggio. Spazzapan, appe- 
na entrato, rovescia per 
Lacalamita, due passi e 


lontano dove Gobbato 
non può fare nulla. I 
friulani non perdono la 
testa e al 6' pareggiano. 
Luigino Collovati 


Degano, Zamparini, Gar- 
disan, Liani IT (al posto di 


Infanti Liani II). 
ARBITRO: Maiero di 
Portogruaro. 
È x 
Castionese 2 
Bertiolo . (e) 


MARCATORI: al 2° del 
primo tempo e al 27’ del 
secondo Tonizzo. 

CASTIONESE: Colautti, 
Cani, Canevarolo (Tuan), 
Sebastianuzzi, Stroppolo, 
Basello, Tirelli, Bernardis, 


Leonarduzzi,  Coradazzi, 
Tonizzo (Sicuro). 
BERTIOLO: Schiavo, 


Buosi, Savoia, Malisani 


(Cantin), Cressatti, Gag-'_ 


gio, Manazzon, Mucigna- 
to, Schiavone, Driutti, 
Mascherin (Ciprian). 


ARBITRO: Tomasi di 
Trieste. 


prima con un bolide dal- 
la distanza di Nigris G., 
che brucia le mani a Vaàc- 
caro, poi sul seguente 


calcio d'angolo Nigris P.' 


conclude una bordata al 
volo che manca di poco il 


bersaglio. 
Nel secondo tempo il 
Gampanelle, rigenerato 


dalla lezione tattica di 
Garicati negli spogliatoi, 
pareggia al 50". Un'azio- 
ne confusa in area è ri- 
solta mirabilmente da 
Manteo, che inventa un 
pallonetto per ingannare 
Bossi. 

I giocatori del Chiar- 
bola non riescono a trat- 
tenere il nervosismo e 
compiono inutili scorret- 
tezze. Al 60' viene espul- 
so Appel; al 75‘ dopo es- 
ser entrato da qualche 
secondo, Catenaro. Il 
Campanelle approfitta 
del vantaggio numerico 
per conquistare un con- 
sistente predominio ter- 
ritoriale, prendendo l'i- 
niziativa. Al 78' Anto- 
nazzi è bloccato fallosa- 
mente in area: rigore, 
Manteo, con la solita 
classe e un tocco velluta- 
to, regala la vittoria ai 
suoi. 

Michele Sinico 


0-2 


MARCATORI: al 
Masin, all'85’ Vidussi. 
S. ANDREA: Simbula, 
Pressello, Raker, Inchio- 
. stri, Rados, Salierno, 
voda, (al 65° Marcosini), 
Starc, Razem, (al 55’ Spa- 
nu), Trevisini, Gatta. 
NATISONE: Pizzami- 
glio, Marcon, Ermacora, 
Colautti, Tommasin, Do- 
rigo, Vidussi, Gagliussi, 
Pinatti, Grattoni, Masin. 


TRIESTE — Scivolone 
casalingo del Sant'An- 
drea che, nonostante la 
grande quantità di gio- 
co prodotta, non è riu- 
scito a concretizzare gli 
sforzi. Il Sant'Andrea 
iniziava subito le ostili- 
tà ma non aveva fatto i 
conti con gli avversari 
che praticavano la vec- 
chia regola del «palle 
lunghe e pedalare», tan- 
to che al 10' pescavano 
solitario Masin che in- 
gaggiava un testa a te- 
sta con Simbula il quale 


10° 


PRIMOREC 

Ci pensa 

Apuzzo 
O-1 


MARCATORE: al 22' 
. Per- 


PRIMOREC: 
rin, Volturno, Policar- 
di, Srebernich, Pertan 
(dall’80° Kralj), Fras- 
son, Giuressi, Gar- 
giuolo, Bulich, Apuz- 
zo, Benet (dal 70' Smi- 
lovich). 

ARBITRO: Panzino. 


GALLERIANO DI LE- 
STIZZA — Immerita- 
ta, anche se di misura, 
la sconfitta dei padro- 
ni di casa. Parte subito 
all'attacco il Primorec 
con Gargiuolo che ar- 
riva nei pressi della 
rta ma Dell'Angela 
è pronto a contrastar- 
lo e a impossessarsi 
della palla. Bello -an- 
che il tiro al volo di 
Zanchetta a centro 
area, subito dopo, che 
sfiora il palo destro. 

Al 22° l'azione del 
gol: Pertoldi respinge 
ma non trattiene il ti- 
ro di Bulich, lo stesso 
ritenta ma trova di 
fronte a sé due ag- 

uerriti difensori. Rì- 
attuta, e questa volta 
Apuzzo ne approfitta 
er infilare in rete. 

‘nico gol, quindi, e 
poche le ulteriori 
azioni pericolose da 
parte dei rossi triesti- 
ni, mentre numerose 
(sette) le ammonizio- 


Michela Cerutti 


NATISONE PIGLIATUTTO 
S. Andrea, nulla da fare 
contro il capoclassifica 


‘triestini approfittavano 


IN UNA PROVA AVARA DI EMOZIONI o 
Giarizzole, un punto soddisfa 


Difesa e portiere compensano i vuoti a centrocampo 


0-0 


GIARIZZOLE: Pernic, 
Sergi, Marcouming, Bo- 
scarol (Aversa), Jerman, 
Samez, Viezzoli (Barto- 
li), Piergianni, Sircelli, 
Zagaria, Perini, All. Sa- 
mez 

PALAZZOLO:  Splen- 
dore, Caiazzo, Decandi- 
do, Scala, Di Lazzaro, 
Piccotto, Masson, Gon- 
zato (Avere), Miotto, 
Biasinutto, Sabatlao 
(Rassotti). AIl, Piccotto. 

ARBITRO: Caraccia di 
Udine. 


TRIESTE — Un pareg- 
gio sostanzialmente 
giusto quello maturato 
tra il Giarizzole e il Pa- 
lazzolo. Una gara avara 
di emozioni, priva di 
colpi di scena, tra due 
squadre senza grosse 
ambizioni in classifica. 
Discreta la prestazione 
dei ragazzi di Piccotto, 
che hanno costante- 
mente tentato di sfrut- 
tare gli ampi spazi la- 


respingeva il primo tiro 
ma doveva subire il se- 
condo. 

I padroni di casa non 
si perdevano d'animo e 
riuscivano a conquista- 
re il predominio territo- 
riale. Ma la squadra 
non è ancora riuscita a 
costruire .un valido 
schieramento offensivo 
e, nonostante l'impegno 
dei singoli, i vari attac- 
chi si smorzavano in 
prossimità dell'area ne- 
mica. Dello sbilancia- 
mento in avanti dei 


gli avversari che, dopo 
aver costruito un inva- 
licabile muro a difesa di 
Pizzamiglio, si dedica- 
vano ad attuare il con- 
tropiede. Nonostante 
tutto, il risultato rima- 
neva inchiodato sull'1- 
0 sino all'85', quando 
Vidussi riusciva a con- 
cludere —un'ennesimo 
contropiede e gonfiava 
la tete per la seconda 
volta. 


TRIESTE —. Battuta 
d'arresto della capolista 
San Giovanni nella quin- 
ta giornata. I rossoneri 
sono stati battuti da un 
brillante San Luigi, che 
ha sfruttato la giornata 
sottotono degli avversa- 
ri. Cormonese e Union 
91, entrambe vittoriose, 
si sono appaiate quini 

ai triestini, mentre il ter- 
zetto San Luigi, Costa-, 
lunga e Ronchi sì è asse- 


stato al secondo posto, . 


La Cormonese non ha 
avuto difficoltà a battere 
il Monfalcone, che pure 
si era portato in vantag- 
gio. Perfetta la gara del- 
l'Union 91 che, con spie- 
tati contropiedi, ha bat- 
tuto la Juventina. La Pro 
Gorizia ha sudato per 
battere un'Itala San 
Marco in buona forma, il 
Trivignano si è imposto a 
valanga sulla Fortitudo e 
il Lucinico ha battuto il 
Primorje con un 4-2 che 


nonammette repliche. 
gs. 

FORTITUDO 0 

TRIVIGNANO 5 


Marcatori: 2 Galluz- 
zo M., 2 Bernardis, Dose. 

Fortitudo: Zorzon 
(Roici), Dorliguzzo, Li- 
guori, Mutton, Suffi, 
Cozzuto, Pozzai, Bertoc- 
chi, Roici (Andreuzzi), 
Novel, Pangher. 

Trivignano: Petrello, 
Banello, Beltramini, 
Ganciani, Perusin, Snai- 


dero (Misson), Passoni 
(Vittor), Galluzzo M., 
Berbardis, Dose, De 
Franco. 
SAN LUIGI 2 
SAN GIOVANNI 1 
Marcatori: Braida, 
Longo, Brandi. 
San Luigi: Santoro, 


sciati a centrocampo 
dall'undici di Samez. 
Ma questa volta, per 
intascare un . punto 
prezioso, ai giuliani so- 
no bastati un grande 
cuore a tutto campo, 
una difesa arcigna e 
sempre attenta, e so- 
prattutto un portiere, 
Pernic, in gran giorna- 
ta. Pochi, i tiri in porta. 
Lo stesso Palazzolo ha 
indirizzato la sfera ver- 
so i pali difesi dai pa- 
droni di casa non più di 
un paio di volte nell’ar- 
co di tutto l'incontro. 
Al 15' del primo tempo 
ci prova Piergianni dal- 
la distanza, ma Splen-. 
dore para senza troppi 
patemi. Dieci minuti 
dopo ci riprovano i ra- 
gazzi di Samez, ma è 
ancora il numero uno 
avversario a bloccare il 
pallone a terra. Brivido 
al 35‘: Boscarol vede 
Zagaria libero in area, 
crossa al centro ma i 
suoi compagni arriva- 
no con un attimo di ri- 


Torviscosa 6 


tardo. Nel secondo 
tempo è ancora Zagaria 
che ‘ci prova con una 
punizione dal limite 
dell'area, ma il pallone 
si stampa sulla difesa 
avversaria e finisce sul 
fondo: nulla di fatto. A 
pochi minuti dal termi- 
ne, il Giarizzole rischia 
la beffa: Aversa vede il 
pallone scendere nella 
propria area a pochi 
passi da Pernic, inter- 
viene in modo malde- 
stro e fa schizzare la 
sfera in direzione della 
porta. Ma è bravo il nu- 
mero uno giuliano a 
bloccare la palla in pre- 
sa, «Se vorremo rag- 
giungere il nostro 
obiettivo — ha detto 
Samez a fine incontro 
dovremo colmare 
ancora qualche lacuna 
in centrocampo. Ma 
nel complesso sono 
soddisfatto, soprattut- 
to della prova dei miei 
ragazzi nel secondo 
tempo. 


Bagnaria Arsa 2 


Muzzanese e) 


MARCATORI: al 13' Ra- 

na, al 29° Zanutta; nella 
ripresa al 20’ Marchesin, 
al 22' e al 44' Finatti, a,39' 
Carpin. 
TORVISCOSA: —Forna- 
siero, Puniz, Adriano, Car- 
letti, Peloi, Cudin, Roma- 
no, Zanutta, Finatti, Car- 
pin, Rana (70' Enrico Mar- 
chesin), Valter Marchesin 
(76' Cantarutti Luca), 

MUZZANESE: Buffon, 
Gallo, Massimiliano Nico- 
letto, (Del Piccolo), Mauri- 
zio, Chiandotto, Casasola, 
Franceschinis, Gallo Re- 
migio (Zaina al 46’), Peve- 
re, Del Bianco, Sguazzin. 


Futuro 6 


Terzo o 


MARCATORI: al 40' Nol-. 


i, nella ripresa al 3’ Zu- 
ian, al 20' Critsin, al 25° 
Barchiesi, al 30° Nolgi, al 
38' Barchiesi. 

FUTURA: _ Versolatto, 
Vittor, Bertoldi, Filipput- 
ti, Grop, Cristin, Nolgi 
Vincenzino, (Zulian), 
Chiesa (Tavaris), Barchie- 


si. 

TERZO: Mosca, Mariuz- 
zi, Moro, Trevisan, Fran- 
sescutto, Bellaminut, An- 
tonelli, Parise, Zuppel, 
_Miolo, Bidut. 


Porpetto 3 


MARCATORI: al 4' Sdri- 
gotti, al 30‘ Gigante, al 33’ 
Stefanini; nella ripresa al 
15‘ Rigo Andrea, al 35' Ri- 
go Andrea, 

BAGNARIA ARSA: Peco- 
rari, Gomboso, Stefanini, 
Romano, Tassile, Suppa, 
Budai, Piussi, Prati, (Bian- 
chin), Ferin (Canciani), 
Sdrigotti. 

PORPETTO: Del Zotto, 
Cocetta, Favotto, Bianchi- 
ni, Rigo, Roberto, Cestari, 
Visentin, Grop Raul, Gi- 

te, Rigo Andrea, Sera- 
ini (Grop Oriano). 


Corno 5 
Brin —_—1 


MARCATORI: al 10° 
Chiarparin, al 20' Cancel- 
li, al 25' Biancuzzo, al 35’ 
Cancelli, nella ripresa al 
30" e al 40’ Cancelli. 

CORNO: Cantarut, An- 
tonutti, Viola (Moschio- 
ni), Riz, Nadali, Biancuzzo 
Stefano, Fazio, Ermacora 
(Bon), Cancelli, Biancuzzo, 
Luca, Fabbro. 

BRIAN: Zuccolo, Cotu- 
gno, Cargnelutti, Candot- 
ti, Del Fabbro, Battaglia, 
Cecconi, Chiarparin, Fab- 
bris, Battistutta, Grego- 
ratto. 


JUNIORES REGIONALI 
Quinta giornata: 
tre al comando 


Maddaloni, Reali, Ban- 
del, Zerial, Sturni, Paoli, 
Giorgi, Braida, Longo 
(Saina), Palermo. 

San Giovanni: Deve- 
scovi, Lipot, Brandi, 
Giurgevich, Vestidello, 
Metullio, Bratina (Sabi- 
ni), Rosso, Zocco, Benci, 
Napoli. 

PRO GORIZIA 2 
ITALA SAN MARCO. 1 

Marcatori: Trentin, 
Bodigoi, Cescutti. 

Pro Gorizia: Capolic- 
chio, : Frabbro, Rozic, 
Ganciani, Morgillo, Gral- 
li, Di Luca, Speranza, Bo- 
digoi, Conzutti, Trentin. 

Itala San Marco: 
Faggiani, Clemente, 
Acampora, Martelossi, 
Cecchet, Luisa A., Ger- 
mani, Cescutti, Cavalli, 
Valentinuz, Tomadin. 


SAN SERGIO © 1 
RONCHI 1 
Marcatori: Martin- 


: cic, Leghissa. 


San Sergio: Balzano, 
De Cubellis (Krassovec), 
Scher, Umek, Messina, 
Tinunin, Giovannini, Sa- 
badin, Gellini, Beorchia, 
Silvagni (Martincic). 

Ronchi: Cecchet, Cu- 
min, Leghissa, Mori, 
Longo, Pizzi (Versolato), 
Galloppin, Frandolic 
(Sandrucci), Braida I, 
Braida L., Bortolotti. 


UNION 91 4 
JUVENTINA 1 

Marcatori: Busca- 
glia, 2 Garzitto, Maurig, 
Brumatti. 

Union: Marino, Fa- 
bris, Antoniolo (Del Gob- 
bo), Monticolo A., Monti- 
colo S., Gregorutti, Bu! 
scaglia, Azzolin, Garzit- 
to, Maurig, Giavitto. 


Juventina: Peric, 
Trampus, Marvin, Pe- 
teani, Zanier, Romano, 
Dario, Brumatti, Flore- 
nin, Gergolet, Ferfoglia. 


PRIMORJE 2 
LUCINICO 4 
Marcatori:  Pahor, 
Skabar. 
Primorje: Valente, 


Cherbassi, Bracco, Gu- 
stin, Digovich, Bembich, 
Skabar, Zampolli, Degio- 
sa, Vodopivec, Pahor. 

Lucinico: Prodani, 
Sdraulig, Dominic, Volc, 
Visintin, Spazzali, Scara- 
bot, Mellini, Klaucich, Lo 
Cicero, Tuzzi. 


SAN CANZIAN 1 
COSTALUNGA 3 

Marcatori: Cigaina 
su: rigore, Machnich, 
Traino su rigore, Koren. 

San Canzian: Bon, 
Bonazza, Bergamun, 
Bain, Tosolini, Ulian, Bo- 
naldo, Collini, Cigaina, 
Pettinato, Bregant. 

Costalunga: Castel. 
lano, Rustici, Klinkon, 
Rizzitelli, Olivieri, Mon- 
do, Machnich, Koren, So- 
domacco, Casasola, 
Ulich, Vesnaver. 


CORMONESE 5 
MONFALCONE 1 

Marcatori: 2 De Fenu 
M., 2 Visintin, autorete 
Lippolis. 

Cormonese: Simonit, 
Capello, Gaiatto, Domini, 
Medeot (Chiabai), Buiat- 
ti, Rossi (De Fenu M.), Vi- 
sintin, Donda, De Fenu 
A., Tartaro, 

Monfalcone: Fiaschi, 
Sansone, Lippolis, Pa- 
doan, Solmeri, Schiavon, 
Ardessi,  Defendi, Raf- 
faelli, Viezzi, Cellie. 


Lu 


e Bir: 
blett; 
Viù 


‘ 


Lunedì 26 ottobre 1992 


SAN DORLIGO A ZERO PUNTI 


MARCATORI: al 20° Ba- 
stia, al 27’ Costantini, al 
60' Franca, al 67’ Pribaz. 

BREG: Hrvatin, Paolet- 
ti, Zobec, Paoli (dal 76° 


Svab), Kozina (dall’82’ 
Mauri), Pecar, Huez, Ole- 
nik, Sancin, Diminich, Ve- 
SCOvo. 

MUGGESANA: Scrigna- 
ni, (Costantini, Fucaro, 
Ghersini, Fontanot, Baril- 
la, Pribaz (dal 68' Polacco), 
Bastia, . Varljen, Franca, 
Metton (dal 60‘ Mosetti). 

ARBITRO: Del Fuoco di 
Cervignano. 


S. DORLIGO DELLA 
VALLE — Il Breg perde 
ancora e rimane ancora a 
zero punti in classifica 
dopo quattro gare gioca- 
te. Non era comunque ie- 
ri la giornata più favore- 
vole per iniziare a far 
punti; la Muggesana in- 
fatti è un avversario osti- 
co per tutti ed i padroni 
di casa ben poco hanno 
potuto contro la difesa 
meno perforata del cam- 
pionato (un solo gol subi- 
to in cinque partite). 
Franca e Pribaz hanho 
poi fatto il resto in attac- 
co. La partita inizia in 
maniera lenta e noiosa, 
con i portiere a fare da 
spettatori e la palla che 
vaga senza logica in un 
centrocampo intasato. Al 
20' un lampo: una rimes- 
sa laterale serve Pribaz 
che appena dentro l'are- 
ra sulla destra, a un me- 
tro dal fondo, dribbla un 
avversario e batte a rete: 
nè un secondo difensore 
nè il portiere intercetta- 
no la sfera che batte sul 
palo opposto e rimbalza 
nei pressi della linea di 
porta dove Bastia è il più 
lesto a mettere la palla 
dentro a porta vuota. Il 
raddoppio giunge 7’ più 
tardi. La difesa del Breg 
tenta di attuare la tattica 
del fuorigioco che però 
non riesce e Costantini 
può così involarsi solo 
Verso l'area \e battere 
Hrvatin in uscita. L'uni- 
co tentativo del Breg è 
opera di Kozina, che bat- 
te una bella punizione 
non di molto sopra la tra- 
versa. La Muggesana po- 
trebbe segriare ancora 
prima con Metton, il cui 
tiro è parato da Hrvatin, 
‘e poi con Pribaz, che cal- 
cia benissimo al volo 
sfiorando il palo. 
Massimo Vascotto 


TRIESTE — La Romana 
comanda la classifica 
della terza categoria es- 
sendo l’unica formazio- 
ne delle prime tre a quo- 
ta quattro a vincere. I ra- 
gazzi di Monfalcone, in- 
fatti, battono per uno a 
zero il Grado su un terre- 
no di gioco al limite della 
praticabilità, gli ospiti 
hanno dominato l'incon- 
tro impostato dai gradesi 
in maniera difensiva, ma 
solo nel secondo tempo, 
al 70.0 minuto e con un 
autogol di Frausin hanno 
sbloccato il risultato por- 
tando viai due punti. 
Ennesima sconfitta 
del Montebello contro il 
Cus, la formazione di Pa- 
lermo non ha saputo ge- 
stire una brutta partita 
in cui l'unica azione de- 
gna di nota è stato il gol 
di Collotti. Per il Monte- 
bello, buona' è stata la 
prova del portiere Mez- 


zetti autore di alcuni dif- 


ficili interventi. 

Il Don Bosco soccombe 
alla superiorità del Gaja 
andato il gol con Cossut- 


| ta. 


Il San Vito surclassa il 
C.G.S. in una partita 
molto nervosa con un 
espulso per parte, Fran- 
za appena entrata autore 
di una marcatura e Mo- 
ratto uscito dal campo 
con gli «studenti» sotto 
di due reti. In bella evi- 
denza per il San Vito Bo- 
Nut improvvisato libero, 
© Birsa autore di una tri- 
Dletta. 

Vince, ancora, il Lelio 


Calcio 


Il Piccolo (29) 


La difesa della formazione conferma la sua forza: un solo gol in cinque partite 


A FOSSALON 


Antologia di errori sotto porta 


Incontro col Medea tecnicamente sbiadito ma teso 


1-1 


MARCATORI: al 5° 
Godeas, al 40’ Mazzilli. 

FOSSALON: Mar- 
chesan, Drigo, Vadori, 
Nocent, Bramuzzo, De 
Grassi (Sognasoldi), 
Neri, Galante (Portel- 
li); Bolzan, 
Mazzilli. 


Petenel, 


MEDEA: Postir, Bol-_ 


zan (Sartori), Cristan- 
cigh, Zoff, Bertolutti, 
Garofolo, Godeas, But- 
tazzoni, Sattolo, Cirba- 
ro, Celanti. 

ARBITRO: Cudini di 
Latisana. 


FOSSALON — Un'an- 
tologia di errori sotto 
porta di entrambe le 
formazioni ha carat- 


terizzato l'incontro, . 


tecnicamente sbiadi- 
to, ma che ha sempre 
tenuto sul chi vive gli 


opposti contendenti. 
Medea in gol al 5‘. Il 
libero Godeas riceve 
al centro area la sfera 
dettatagli da un com- 
pagno e non trova dif- 
ficoltà a trasformare. 
| Cinque minuti dopo 
gli ospiti potrebbero 
mettere il sigillo alla 
gara, se l'irrompente 
Cristancigh, servito 
opportunamente da 
Gelante, non timbras- 
se la traversa. I locali, 
'frastornati, stentano 
a decollare, ma quan- 
do pigiano sull'acce- 
leratore mettono in 
crisi il pacchetto .arre- 
' trato antagonista. Co- 
me al 20’, allorquando 
su un'intelligente 
verticalizzazione di 
Mazzilli a beneficio di 
Neri, il numero 7 dap- 


CONTROFINCANTIERI 
Non serve al Pro Farra 
l'assalto coraggioso 


1-2 


MARCATORI: al 23” 
Caiffa, al 38’ Zanolla e 
al73' Novati. 

PRO FARRA: Spessot, 
Donda  G., Ermacora, 
Zuppel, Zanolla, Cucut, 
Brumat L., Cattarin, 
Baradel, Brumat D., 
-Brumat S. (dal ‘74’ Don- 
daA.). 

FINCANTIERI: Zea- 
ro, Novati, Zaja, But- 
tazzi, Pangos, Driussi, 
Grocchetti, Baldan, 
Maggio (dal 57‘ Forte), 
Tofful, Caiffa. 

ARBITRO:  Buscema 
di Udine. 


FARRA — Non è servi- 
to il veemente arrem- 
baggio finale alla Pro 
Farra, bistratta dalla 
congiuntura calcistica 
poco favorevole e da 
un arbitraggio discuti- 
bile per alcuni atteg- 
giamenti che hanno fi- 


nito con il condiziona- 
re la rimonta dei loca- 


La partita, va detto, 
è stata sufficiente- 
mente vivace, con due 
squadre che si sonoaf- 
frontate a viso aperto, 
senza rivaleggiare 
troppo quanto a tatti- 
ca ma privilegiando 
l'agonismo e i polmo- 
ni. I cantierini ‘ospiti, 
va detto, hanno desta- 
to una buona impres- 
sione: precisi nel co- 
struire il gioco, attenti 
nel distruggere quello 
altrui. Nell'equazione 
meriti-demeriti, così, 
e mettiamoci nel piat- 
to di minestra pure la 
fortuna (sfortuna), la 
Fincantieri ha legitti- 
mato la vittoria per 
quanto — in un modo 
onell'altro — fatto ve- 
dere nell'arco dei 90 
minuti di gioco. 


prima esalta l'estre- 
mo in uscita e, succes- 
sivamente, sulla ri- 
battuta ciabatta mal- 
destramente alto. 
Preso coraggio i pa-' 
droni insistono e, al 
22', ci potrebbe stare 
‘anche un penalty per 
loro, se l'arbitro non 
avesse sorvolato su 
un fallo di Garofalo ai 
danni di Mazzilli. E' 
un periodo, questo, 
nel quale le azioni no- 
stop degli uni e degli 
altri tengono banco. E 
proprio su una di que- 
ste (40°), il Fossalon 
riagguanta i rivali. Su 
tiro-cross di Neri, 
s'avventa come un 
falco Mazzilli, che da 
due passi corregge in 
rete. 

Moreno Marcatti 


| INCASA 


ZERO A ZERO 


Il pareggio a Capriva 
fa comodo al Fogliano 


0-0 


CAPRIVA: Hlede, 
Vecchiet, Marangon, 
Manzini, Soprani, DI 
binot, Feresin (dal 40° 
Urizzi), Grattoni, Dile- 
na, Bellotto, Sellan (dal 
60‘ Persoglia). 

FOGLI (cH Duca, 
Gon, Zompicchiatti, Le- 
ban, Zottìi, Ulian, Cle- 
mente, OG Dall'Or- 
to, Quargnal, Trevisan, 
Vianello, 


CAPRIVA— I giocato- 
ri del Fogliano sono 
Usciti dal terreno di 
gioco con un sorriso 
smagliante. Il. RES 

o a reti HISONE gli 
aceva in effetti como- 
do, al cospetto di un 
Capriva che in casa 
raccoglie. meno di 
quello che semina. I 
rossoneri non sono 
nusciti a evitare la ra- 
gnatela di centrocam- 
po ospite e hanno tro- 
vato difficoltà nel bat- 
tere a rete. Feresin nel 
primo tempo ci ha pro- 


Sovodnije pirotecnico 
ha steso il Villesse 


3-1 


MARCATORI: al 23’ 
Milanése, al 50’ Luisa 
(su rigore), al 76' Bizaj e 
all'85° Modula, © 

SOVODNJE: Gergo- 
let, Gulin (Hmeljak dal 
70°), Cernic (Modula dal 
75'), Zotti, Grillo, Deve- 
tak, Bizaj, Fajt, Visin- 
tin, Luisa, Agosto. 

VILLESSE: Montana- 
ri, Defendi, Circosta M., 
Zonch, Cabas, Piva, Ga- 
bas, Petrolo, Milanese, 
Coghetto, CircostaS. 

‘ARBITRO; Tiberio 
Fiore di Trieste. 


SAVOGNA D'ISONZO 
— Fuochi d'artificio in 
quel di Savogna: i lo- 
cali, con la solita gi- 
randola forsennata 
degli incontri casalin- 
ghi, hanno steso un 
Villesse che si era pre- 
sentato subito con il 
botto. Infatti, gli ospiti 


LA QUARTA GIORNATA 


‘La Romana rimane in testa. 


San Vito surclassa il Cgs 


Team, la formazione di 
Fon ha battuto l'Union 


sul terreno di gioco di 


San Giovanni con il pun- 
teggio di due a zero ma- 
turato negli ultimi venti 
minuti di gioco. Autori 
delle due vincenti mar- 
cature Spataro e Mes- 
ghetz. 

Chiudono i pareggi per 
uno a uno tra Stock-Fin- 
cantieri e San Nazario- 
Mladost. 

Pietro Comelli 


San Vito 4 
C.G.S. È o 


MARCATORI: 42’ 45" 60" 
Birsa, 72’ Franza. 

SAN VITO: Covacich 
(Vidmar), Cassano, Gaspe- 
rini, Stoparn, Sottile, Bo- 
nut (Coglitore), Romeri, 


Terza categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Don Bosco-Gaja 0-1 Lello Team-S. Nazario 
Montebello-CUS 0-1 Romana-Union 
Stock-Fincantleri 1-1. C.G.S.-Grado 
S. Vito-C,G.S. 4-0 Fincantieri-S. Vito 
Grado-Romana 0-1. CUS-Stock 
Union-Lelio Team 0-2. Gaja-Montebello 
S..Nazarlo-Mladost 1-1. Miadost-Don Bosco 

CLASSIFICA 

Romana 62:20. 021 3-1 0 
Miadost 5 s2 N02 02 1 64 
Fincantieri E Ma TRS i as Dea | 5241 
Lelio Team SINO 0 RE 4141 
CUS BI 1150 00354 64.0 
Gala 5311 1030006201 3141 
S. Vito 4211020 5 2-2 
Stock RR ELE 324 
“Grado Beto 010 343 
.S. Nazario 3.0 3010 23.4 
cs. BRTRO CA SVINQILI 35 
Union PRG 4115 
Don Bosco Die o 0a 0 04 +5 
Montebello 020 0220 176 


(Franza); Sgarra, Veglia, 
Birsa, Martellani. 

C.S:G.: Crosilla, Carret- 
ta, Casula, Ambrosino, Ba- 
gordo, Simionato, Fonta- 
na, Silvestri, Moratto, De 
Pangher, Lokatos, Canna- 
to, Padovan, Mondo, Val- 


lepulcini, Colbassi. 
Union (0) 
Lelio Team 2 


MARCATORI: 70’ Pata- 
ro, 85’ Mesghetz, 

UNION: Carli, Rutini, 
Roverin, Zanini, Severino, 
Novel, Cioffi, Castellano, 
Spivach, Schiulaz, Giorge- 
si, Favretto, Canetti, Mu- 
solino, Zigante, Baselice. 

LELIO TEAM: Fon, Pod- 
gornik (62' Gianolla), Ra- 
mani (45' Ballarin), Mes- 
ghetz, Ligato, Bercé, Sum- 
ma, Kosir, Toffoli, (60' 
Mondo), Volo F., Spataro. 


Pera RIE 
Grado (0) 
PO Ita I 
Romana 1 
MARCATORE: . autogol 
di Frausin al 70”. 
GRADO: Marizza, Do- 
vier, Gorbatto, Gaddi, 


Frausin, Pozzetto, Cico- 
gna, Marchesan, Facchi- 
netti, Corbatto, Gaddi. . 

ROMANA: Colautti, Vi- 
‘sintin, Portelli, Cadez, Co- 
lautti M (Mian), Zoia, Ka- 
sic (Sparoni), Miniussi, 
Sforza, Bubic (Bocarella), 
Lauri. 


Montebello (0) 
Cus 1 


MARCATORE: 60° Col- 
lotti, 

MONTEBELLO: Mezzet- 
ti, Perotta, Corona, Lako- 
sekjak, Cisilin, Pertot, Te- 
lonio (Bartoli), Gherdina, 
Blau, Porro, Blasizza, Tas- 
sini, Pennino, Grisoni, 

CUS: Spangher, Dobbet- 
ti, Parovel, Carlevaris, 
Macchia, Zaratini, Fortu- 
na, Primavera, Stanissa, 
‘Allegretti, Gollotti, 


Don Bosco (e) 
Gaja 1 


MARCATORE: 33° Cos- 
sutta, 7, 
DON BOSCO: Cecchini, 
Cossutta, Sachin (79’ Bor- 
ca), Monica (40° Verovaz), 
Giacaz, Ceglie, Braico, 
Speranza (50 Cividin), 
Franco, Riefolo, Facchin, 
Dimopoli. : 
GAJA: Baxa, Capolino, 
Majcen, Gabrielli, Giursi, 
Vengust, Biloslavo, Gom- 
bac, Majcen Andrej 
(Ghiotto), . Kossutta, 
‘ Kraievich, Calzi, Subelli, 
Emanuelli. 


al 23' andavano in 
vantaggio con Milane- 
se che, al termine di 
una bella azione di 
contropiede, finaliz- 
zava la manovra drib- 
blando anche il portie- 
re e finendo palla al 
piede nel sacco. s 

Nonostante un ten- 
tativo di reazione, pe- 
rò, il Sovodnje non riu- 
sciva a pervenire al 
pareggio in tempo pri 
ma dell'intervallo. 
Nella ripresa la musi- 
ca cambiava tonalità, 
con i padroni di casa 
in rete al 50': Luisa 
trasformava un calcio 
di rigore. Al.76' co- 
munque, al termine di 
una straordinaria 
azione corale conge- 
gnata tra Luisa e-Fajt, 
Bizaj calciava la sfera 
in rete con un bel tiro 
dafuori: 2-1. 


vato con le sue sgrop- 
pate geniali; dapprima 
un tiro dal limite para- 
to dal portiere Duca, 
Hol un gran diagonale 
a sinistra a destra 
che è passato vicino al 
palo e si è spento sul 
‘ondo. Il Fogliano, dal 
canto suo, non ha po- 
tuto usufruire del con- 
tropiede, vista l'atten- 
ta guardia montata su 
Quargnal e Vianello 
dai difensori caprive- 
si. Mister De Rossi ha 
fatto pure esordire 
Urizzi, acquistato in 
settimana dal Lucini- 
co, ma le carte in tavo- 
la non sono cambiate 
neanche nella ripresa. 
La dea bendata ha vol- 
tato le spalle anche a 
Dilena, una conclusio- 
ne del quale ha sorvo- 
lato di poco la traversa 
al 75', E nemmeno il 
vecchio marpione Per- 
soglia, subentrato nel 
finale a Sellan, ha 
sbloccato uno zero a 
zero poco piacevole. 


AT931 


DAL DOMIO 


Muggesana in trionfo sul Breg 


Brutta Audax vinta in casa 


La squadra non risponde più alle attese di un tempo 


0-1 


MARCATORE: al 12° 
Rossi. 

AUDAX: Bonnesi, 
Claudio Maggi, Terpin, 
Presti, Bercè, Curato, 
Mauro Maggi (dal 70° 
Marega), Mestroni, Ca- 
sagrande, Polesello, 
Condolo. 

DOMIO: Canziani, 
Contri, Monticolo, Brai- 
co, Amarante, Vailati, 
Granieri (dal 67’ Renzi), 
Zucca, Rossi, Naperotti, 
Pagliaro (dal 76’ Cocian- 
cig). 

ARBITRO: Melissari 
di Monfalcone. 


GORIZIA — Brutta 
Audax, come temeva il 
tecnicò Luigino Vidoz 
(pare che. abbia rasse- 
gnato le dimissioni in 
settimana) che predi- 


Il Moraro riagguantato 
da un Pieris sfortunato 


1-1 


MARCATORI: al 75' D. 
Donda, al 93' Francioni. 

PIERIS: Negrin, Visen- 
tin, Ceglia, Sell, Lauto, 
Zuppel, Camozza, Batti- 
sti, Spessot, Folla (Fran- 
cioni), Pelos (Ustulin). 

MORARO: Valente, 
Gonforti, Lestani, Minen, 
Blasizza, B. Donda, D. 
Donda, Nargiso, Barchet- 
ta (Cassani), Longo (Lam- 
berti), Visintin. 

ARBITRO: Serafini di 
Udine. 


PIERIS — Il Pieris deve 
ringraziare il nuovo en- 
trato Francioni, se a 
tempo abbondantemen- 
te scaduto (93'), riag- 
guanta il fuggiasco Mo- 
raro, in virtù di una mi- 
rabile punizione liftata 
dal giovane, sul quale 
Valente nulla ha potuto. 
E così la sfida si è con- 
clusa in perfetta parità, 
sfida che nella prima 
frazione ha lasciato al- 


quanto a desiderare 
sotto il profilo squisita- 
mente emotivo. 
Nella ripresa, invece, ‘ 

il nettare, Al 50' giunge 
sui piedi del pierissino 
Visentin la sfera del 
sorpasso, ma il terzino 
seppur da ghiotta posi- 
zione finalizza a lato. Il 
Moraro comunque non 
sta a guardare e in due 
circostanze sempre con 
il pericoloso D. Donda 
mostra i denti. Sulla 
prima è bravo Negrin 
ad allontanare, sulla se- 
conda il numero 7 spre- 
ca fuori. Una specie di . 
prove generali per l’at- 
taccante, che nel terzo 
affondo coglie il bersa- 
glio, Scocca infatti il 
75', allorquando sugli 
sviluppi di un angolo, 
questa volta da fuori 
area l'atleta indovina il 
varco e scuote il sacco. 
Il Pieris naturalmente 
noncista. 

mor. m. 


cava un momentino di 
umiltà e attaccamento 
ai colori sociali della 
squadra che da un paio 
di settimane non ri- 
sponde più alle attese. 
Arfche contro il Domio, 
ha vinto con pieno me- 
rito, o goriziani non so- 
no riusciti a imbastire 
nulla di concreto per 
tutti 90" se non in qual- 
che sporadica azione 
personale dei singoli e 
niente altro. La crona- 
ca fila via noiosa e mo- 
notona se non per le 
bellissime punizioni di 
Rosolo Vailati che im- 
pegna per quattro-cin- 
que volte Bonnesi. Al 6' 
è Pagliaro bene imbec- 
cato sulla destra a in- 
volarsi e entrare. in 
area. A questo punto si 
allarga troppo e spara 


su Bonnesi; al 12°.il gol 
partita ospite. Punizio- 
ne tagliatissima di Vai- 
lati dalla trequarti, 
palla per Rossi che bat- 
te l'estremo locale da 
distanza ravvicinata. 
Al 15' Polesello di te- 
sta, entro l'area, impe- 
gna Canziani a deviare 
in angolo sul sette; al 
43' Casagrande si de- 
streggia con caparbietà 
ma calcia sul portiere 
in uscita; finisce così il 
primo tempo e la ripre- 
sa è scialba ancora di 
più con l'Audax alla ri- 
cerca del pareggio e 
ospiti di Domio che 
controllano con tran- 
quillità le poche azioni 
locali proponendosi a 
loro volta in contropie- 
de. 

Manlio Menichino 


RETI INVIOLATE 
Il gioco resta scialbo 
fra Poggio e Roianese 


0-0 


POGGIO: Venier, Lozej, 
Piagno (80' Ferles); Mi- 
nin, Gismano, Visintin; 
Sità, Mocchiut, Sabini, 
Dilena, Donda. 

ROIANESE: Lorenzetti; 
Civita, Musco; Dangilli, 
Porcelli, Livan; Flori- 
dal, aria Parma, 

no, Bri tel ten 

‘ARBITRO? Golledan 
di Udine. 

ESPULSO: Floridan. 
POGGIO TERZA AR- 
MATA — Al termine di 
una partita scialba per 
tutti i 90', pareggio 
giustissimo quello vi- 
sto ieri a Poggio fra i 
locali e la Roianese 
che non hanno saputo 
affondare i loro colpi 
anche per via di un 
campo ridotto a fan- 
ghie ia per le piogge 

ei giorni scorsi e non 
assorbire dal campo di 
Poggio Terza Armata. 
Nel primo tempo vi è 
stata una leggera su- 


. Bragagnolo 


premazia dei triestini 
che hanno pure colpi- 
to una traversa piena 
con il bomber Braga- 
olo cheha fatto Gu 
lare al gol al pubblico 
presente a bordo cam- 
po. 
Nel corso dei primi 
'45 la Roianese hanno 
avuto una buona op- 
portunità sempre con 
che ha 
‘aziato Visintin e soci 
in maniera incredibi- 
le. Nei secondi 45' an- 
cora Roianese perico- 
losa e Poggio che si 
salvava con difficoltà 
su una rapida incur- 
sione di Manzoni che 
non riusciva a colpire 
nel migliore die modi 
un pallone molto invi- 
tante. Si scuote il Pog- 


, gio dai pericoli scam- 


pati ma è ben poca co- 


sa e riesce a creare 
una sola occasione da 
rete con Dilena sprec- 
ta. 


m.m. 


SCONTRO CON L’AGIP 


 Sgaravatti senza rivali 


Un secco tre a uno fra le regine della prima classifica 


COPPA TRIESTE 
Risultati e classifiche 
della sesta giornata 


SERIEA 
Risultati: Oreficeria 
Borsatti-Declich . Par- 
chetti 2-3; Agip Univer- 
sità-Verde Sgaravatti 1- 
3; Viale Sport-Laurent 
' Rebula 3-3; C.L.P. Casa 
del ciclo-Pizz. Il Mori- 
sco 3-3; Totip-A.S.L. 
Mirabel 3-4; Abbiglia- 
mento Nistri-Gomme 
Marcello 3-6; Taverna 
Babà-Rigutti Confezio- 
ni 1-0; Cgs Ginn. Trie- 
stina-Didi Hurwits 3-3. 
Classifica: Verde 
Sgaravatti 12; A.S.L. 
Mirabel 9; Rigutti Con- 
fezioni 8; Didi Hurwits 
8; Laurent Rebula 7; 
Taverna Babà 7; Agip 
Università 5; Cgs Ginn. 
Triestina 5; Oreficeria 
Borsatti 4; Pizzeria Mo- 
risco 4; Gommer Mar- 
cello 4; Declich Par- 
chetti 4; Abb. Nistri 3; 
G.L.P. Casa del ciclo 2; 
Totip 1; Viale Sport 1. 
SERIEB 
Risultati: Bar Mario 
B. S. Sergio-Gentralgra- 
fica 2-2; Montuzza Car 
2000-Monteshell Rot. 
Boschetto 5-3; Pizz. Ta- 
zebao-Edoardo Mobili 
2-4; Jolly Miani Gar- 
Coop Arianna 1-6; Carr 
Eros-Rapid l'Ausiliaria 
9-6; Benetton 43-Pizz. 
Il Golosone 2-3; Pizze- 
ria Michele-Autotrasp. 
Zorzenon 3-1; Super- 
mercato Jez-Coop, Alfa 
3-6; G. Cesare Ragazzi- 
Pizz. Ferriera 4-3. 
Classifica: Montuz- 
za Car 2000 10; Edoar- 
do Mobili 10; Super- 
mercato Jez 9; Pizzeria 


Michele 9; Carrozzeria 
Eros 8; Pizzeria Taze- 
bao 7; Bar Mario B.S.S. 
7; G. Cesare Ragazzi 6; 
Coop. Arianna 6; Pizz. Il 
Golosone 6; Rapid l'Au- 
siliaria 5; Centralgrafi- 
ca 5; Coop. Alfa 5; Be- 
netton 43 4; Pizz. Fer- 
riera 2; Jolly Miani Car 
2; Monteshell R.B. 1; 
‘Autotrasporti Zorzenon 


0. 
SERIE C 

Risultati: Finc. Ital- 
spurghi-Erborist. An- 
naPaola. 4-1; Nuova 
Cierre Auto-Le Monde 
3-7; Acli Cologna-Ford 
La Concessionaria 3-0; 
Immobiliare —Media- 
gest-California Palestre 


: 4-6; Bar Claudia-Pizze 


Da Andy 3-9; Deposito 
S. Giovanni-Seven To- 
ning 0-3; Ari Grafiche 
Julia-Capitolino 4-6; 
‘Bar Sport Latt. da Rita- 
Abbigliamento Il Qua- 
dro 5-2; Riviera Bar Ga- 
ribaldi-Pizzeria La Tap- 
pa 2-2, 

Classifica: Pizze Da 
Andy 12; BarSport Latt. 
Da Rita 10; Seven To- 
ning 10; Pizzeria La 
Tappa 8; Bari Garibaldi 
8; California Palestre 7; 
Immobiliare Mediagest 
6; Le Monde 6; Ital- 

hi 6; Deposito S, 
Ciara 4; Acli Colo- 
gna 4; Capitolino 4; 
Abb. Il Quadro 3; Bar 
Claudia Alabarda 3; 
Ford La Concessionaria 
2; Arti Grafiche Julia 2; 
Erboristeria AnnaPaola 
2; Nuova Cierre Auto 1. 


TRIESTE — La sesta 
giornata di Coppa Trieste 


proponeva l'interessante - 


scontro tra l'Agip Uni- 
versità campione uscen- 
te e il Verde Sgaravatti 
squadra che, quest'anno 
sembra non conoscere ri- 
vali. L'esito di questa ga- 
ra dà ragione a quest'i- 
potesi, visto che lo Sga- 
ravatti ha superato gli 
avversari con un secco 
tre a uno scaturito grazie 
alle reti di Ramani, Pao- 
letti e Carone. Dietro alla 
scatenata capolista il 
San Luigi Mirabel, ap- 
profittando anche del re- 


. cupero con il Declich (2- 


2) ha raggiunto quota no- 
ve. 

La vittoria per 4a 3 
contro il Totip è giunto al 
termine di una partita ti- 
rata nella quale hanno 
realizzato una doppietta 
Bua e Di Pinto. Al terzo 
posto una coppia forma- 
ta da Rigutti confezioni e 
Didi Hurwits. 

Il Rigutti è incappato 
in una sconfitta di misu- 
ra inflittagli dal Taverna 
Babà (rete decisiva di Pe- 
cile), mentre il Didi Hur- 
wits ha impattato 3 a 3 
con la Sgt grazie ai gol di 
Di Maso e Sirk, dall'altra 
parte le reti sono state 


‘realizzate da Jerman e 


Rebec. Bella vittoria per 
le Gomme Marcello che 
superano facilmente 
l'abbigliamento Nistri. 
Con questi due punti i 
gommisti raggiungono 
quota quattro in classifi- 
ca. Pareggi per 3 a 3 sia 
tra Viale Sport-Laurent 
Rebula che tra Casa del 
Ciclo Pizzeria Morisco. 
Viale Sport Rebula è sta- 


ta partita combattuta e 
molto tirata nella quale 
le reti sono state realiz- 
zate da Maschietto 2, 
Mangiavillano, Pizzi, 
Beccarisi e Spiga. Ultima 
partita quella che ha vi- 
sto il Declich Parchetti 
superare per 3 a 2 l'Ore- 
ficeria Borsatti raggiun- 
gendola a quota quattro 
in classifica. 

In serie B spicca la 
inaspettata sconfitta del- 
l'ex capolista Supermer- 


cato Jez che è stata supe- - 


rata per 6 a 3 da un’otti- 
ma Cooperativa Alfa. Per 


«il Jez le reti sono state 


realizzate da Cusatelli 2 
e Sturnega. Approfittan- 
do di questa sconfitta al 


, comando della classifica 


si è portata una coppia 
formata dal Montuzza 
Car 2000 e dall'Edoardo 
Mobili. 

Il Montuzza ha supe- 
rato per:5 a 3 il Montes- 
hell Rotonda Boschetto 
mentre l'Edoardo Mobili 
ha avuto ragione della 


Pizzeria Tazebao con il 


risultato di 4 a 2. A quota 
8, solitario al quarto po- 
sto il Trifoglio Carrozze- 
ria Eros grazie ai due 
punti ottenuti contro il 
Rapid l'Ausiliaria, I gol 
del Rapid sono stati rea- 
lizzati da Artico, Gordini 
e da un Santelli in buona 
evidenza. Bella vittoria 
anche per il Golosone'di 
Strazzullo che ha supe- 
rato al termine di una 
partita combattuta il Be- 
netton 43. Le reti della 
vittoria sono state realiz- 
zate da Ruta, Cosoli e 
Taucer. Importantissima 
vittoria anche per la Piz- 


“«zeria Michele che supera 


per 3 a l l'Autotrasporti 
Zorzenon. La vittoria è 
arrivata nel finale dopo 
una gara equilibrata. Il 
gol decisivo è arrivato a 
cinque minuti dalla fine 
a causa di un'incredibile 
disattenzione difensiva. 
Auguri comunque al Zor- 
zenon di riuscire a muo- 
vere quanto prima la 
precaria classifica. Vitto- 
Tla per 4 a 3 del Cesare 
‘Ragazzi grazie alle reti di 
Moscato e Ugo. 

Nella Ferriera due gol 
di Simatz e uno di Bruni. 
In serie C continua la 
marcia delle Pizze da An- 
dy che hanno superato 
per 9 a 3 l'Alabarda Bar 
Claudia. A quota dieci un 
duo formato da Latt. da 
Rita e Seven Toning. Il 
Bar Sportivo ha superato 
5-2 il Quadro grazie alle 
reti di Marangoni, Husu, 
Cacich, Petronio, mentre 
il Seven Toning-ha supe- 
rato 3 a 0 il San Giovan- 
ni. A 8 punti il Bar Gari- 
baldi che ha impattato 2. 
a 2 con la Pizzeria La 
Tappa. 

Netta vittoria per l'A- 
cli Cologna sulla Ford. 
Per l'Acli le reti sono sta- 
te realizzate da Lorenzo 
e da Ansan, autore di una 
doppietta. Vittoria anche 
per la Fincantieri Ital- 
spurghi che ha superato 
l'Erboristeria Annapaola 
grazie ad una tripletta di 
Biondo e a un gol di Iu- 
rincich. Vittoria infine 
anche per il California 
Palestre per 6 a 4 contro 
il Mediagest. Grazie a 
questa vittoria il Califor- 
nia palestre raggiunge 
quota sette in classifica. 

Lorenzo Gatto 


ded 


( LS 
T° IOVANMILI 


SGALELI) 


. Calcio 


Lunedì 26 ottobre 1992% 


ALLIEVI REGIONALI /DELLE CITTADINE VINCE SOLO LA TRIESTINA 


Una domenica da dimenticare. 


Ponziana travolto a Sacile - Sconfitte fuori casa anche Domio, San Luigi e Don Bosco 


Allievi regionali 
Girone A 
I RISULTATI 
Ronchi-Porcia 22 
Sacllese-Ponziana 3-0 
Tolmezzo-Pasianese 0-2 
Triestina-Monfalcone 30 
Tricesimo-Manzanese 1-1 
©. Mobile-S. Glorg. Ud 3-1 
D. Olimpia-Itala S.M. 21 
Fontanafr.-Sangiorgina 3-0 
CLASSIFICA 

Sacllese 12 6 6 0 0250 
D. Olimpia. 12 7 5 2 0243 
Pasianesè 11 7 5.1 116 3 
Triestina 10 7 4 2 115.9 
Ronchi 87322118 
Tolmezzo 8 7 3 22109 
Monfalcone 8 7 4 0 31214 
Fontanafi. 77317397 
Tricesimo 6 7 2 2 3 514 
Ponziana 57 21 4 711 
C. Mobile 57 21 41117 
S.Giorg.Ud 5 7 21 41019 
Porcia 46123 912 
Manzanese .4 6 1 23.4 7 
Sangiorgina 2 6 0 2 4 318 
Italas.M. 17.0 1 6 525 


PROSSIMO TURNO 


Itala S.M.-Fontanafr. 

S. Giorg. Ud-D. Olimpia 
Manzanese-C. Mobile 
Monfalcone-Tricesimo 
Pasianese-Triestina 
Ponziana-Tolmezzo. 
Porcia-Sacilese 
Sanglorgina-Ronchi 


Allievi regionali 
Girone B 
| IRISULTATI 
Lignano-Cordenon. 12 | 
S. Canzian-Visinale 
RealIsonzo-Don Bosco . 3-0 
Pro Gorizia-S. LulgiV.B. 4-1 


Pro Osoppo-Maniago 31 
Ancona-Cormonese 


Aurora Pn-Codroipo 22 
Brugnera-Domio 2-1 
CLASSIFICA © > 
Pro Osoppo 11 7 4 310229] 
Maniago. 11 7 5 1 118 5| 
Cormonese 10 7 3 4 015 8 
Ancona 10.7 3 4014 8 
Codroipo 8 7 3 2 2188 
Cordenon. 8.7 3 2 21110 
Lignano 77313159 
Pro Gorizia 7 7 3 131110 
Reallsonzo 7 7.3 1 31017 
Brugnera 6 7 2 2 31113 
S.LulglV.B. 6 7 223 710 
Domio 5721 41317 
AuroraPn 5 7 2 14 813 
S. Canzian 5.7 1 3 3 313 
DonBosco 5.7 21 4 617 
Visinale 1701 6 318 
PROSSIMO TURNO | 

Codrolpo-Brugnera 
Cormonese-Aurora Pn 


Maniago-Ancona 

S. Luigi V.B.-Pro Osoppo 
Don Bosco-Prò Gorizia 
Visinale-Real Isonzo 


Cordenon.-S. Canzian | 
Domio-Lignaho 


Sacilese-Ponziana 
Tolmezzo-Pasianese 
Ancona-Monfalcone 
Donatello O.-Udinese 
Fontanafr.-Cormonese 


I 
Juniores Allievi. SI 
regionali provinciali 
I RISULTATI d I RISULTATI 
Fortitudo-Trivignano 0-5|° | Esperia-C.G.S. 20 
S. Luigi V.B.-S. Giovanni - 2-1| |S.Glovanni-Campanelle _2-0|, 
Pro Gorizia-Itala S.M. 21 Olimpia-Portuale 2-0 
S. Serglo-Ronchi È 1-1 Zaule R.-Fortitudo 0-4 
Union 91-Juventina 41 Chiarbola-Primorje 22 
Primorje-Lucinico 24 Montebello-Ponziana 1-1 
S. Canzian-Costalunga 1-3] ‘|S. Serglo-S. Andrea 2-2 
Cormonese-Monfalcone — 5-1 Riposa: Don Bosco 
CLASSIFICA CLASSIFICA È 
Cormonese 8-5 4 0.118 6 S.Andea 75311217 
S.Giovanni 8 5 4 0 116 4 S.Serglo. 7 43 1 0144 
Unlon91 8.54 01177 Portuale 7531110 3| 
Ronchi 75311147 Olimpia 7431081 
S.Luigi V.B. 7 5 3 1 113 6| |Primorje 7531176 
Costalunga 7 5 3 11104 Ponziana ‘6 422081 
S.Sergio. 6 4 2 2 0133 Fortitudo. 6 5 2 2/1 8.5 
Tenore A È 5 : 3 Lo «|S.Giovanni 5 5131393 
ala S.M. 4 Ile 4 4 0 2107 
Pro Gorizia (4 5 2 0:3./7,9 |companele da 2 02h: 
Jureniina, ad idudze 170! Don Bosco (21/41,1)/0/.9: 512 
Lucinico, 4.5 2 0 3:915/. lEscera 2510 4 dil 
S. Canzian 2 41 0 31518] [CRE SAT) 
Monfalcone 1 4 0 1 3 318 Zaule R. 2510 4 318 
Fortitudo 15 01 4 222 a 
Primorle 1 5.0 14 526| |Montebello 14013 511 
PROSSIMO TURNO | FRO-SIMONUSNO 
Costalunga-Monfalcone Covo 
Lucinico-S. Canzian aa 
Juventina-PrImorje Pm SIOE i 
Ronchi-Union 91 PI n b; 
Itala S.,M.-S. Sergio È 
S. Giovanni-Pro Gorizia . Campanelle-OlImpla 
Trivignano-S. Luigi V.B. Cos ivan 
Fortitudo-Cormonese SI Riposa: Esperia 
PI PONG, A PIGRI INNI 
Giovanissimi Giovanissimi 
reg. Girone A reg. Girone C 
I RISULTATI I RISULTATI È 
Codrolpo-Fontanafr. 0-5 Junlores-Brugnera 1-2 
Cormonese-Donatello O.. 0-9]. |S.Giorgina-Aurora Pn 11 
Udinese-Ancona 2-0 Maniago-Aquilela 31 
Monfalcone-Tolmezzo 3-1 S. Lulgi V.B.-S. Giovanni 1-0 
Pasianese-Sacilese 06 Liventina-S. Gottardo 60 
Ponziana-Ronchi 2-3 Pagnacco-Lignano 0-6 
Porcia-Triestina 0-1 Pieris-Pro Gorizia 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Donatello 0.12 6 6 0 0191 Pieris 10650122 
Triestina 9641 1114 S.Luigi V.B.10 6 5 0 119 
Udinese 84400160 Maniago 9541 020 
Monfalcone 8 5 4 0 112 6 Brugnera 8 6.4 0 212 
Ronchi 7431084 S. Giovanni 7 5 3 1 110 
Sacilese 65302177 AuroraPn 763128 
Porcia 5502121511 Pro Gorizia 6 6 3 0 32310 
Fontanafr. 5 5 21 286 Lignano 55212138 
Ancona 4520356 S.Giorgina 5 521268 
Tolmezzo 2410337 Juniores 35113179 
Codroipo 15014 517 Aquilela 36114 716 
Paslanese 1.4 0 13 517 Liventina (3 51 1 31121 
Ponziana | 0 5 0 0 5 319 Pagnacco 0 5 0 0 5 131 
Cormonese 0 5 0 0 5 224 S. Gottardo 0 5.0 0 5 134 
PROSSIMO TURNO. PROSSIMO TURNO 
Ronchi-Porcla Lignano-Pieris 


S. Gottardo-Pagnacco 
S. Giovanni-Liventina 
Aquilela-S: Lulgl V,B. 
Aurora Pn-Maniago 

Brugnera-S. Giorgina 


Itala S.M.-Prodolones 0-3 
S. Andrea-Bearzi 
Manzanese-C, Mobile 0-3 
S. Glorgina-Real Isonzo 
Don Bosco Pn-S. Canzian 0-2 
Visinale-Spilimbergo 0-1 
Cordenonese-Tricesimo 2-2 


CLASSIFICA 
S. Glorgina 10 5 5 0 0171 
C. Mobile 9 5 41 0144 
Cordenonese8 5 3 2 017 7 
S. Canzian 7 803.1 2137 
Prodolones 7 5 3 11128 
Manzanese 6 5 3 0/2/66 
Itala S.M, 6.6 3 0 31014 
S.Andrea 5 6 21 3 512 
Bearzi 4512265 
Tricesimo 4.5 1 22.910 
Don Bosco Pn 5.1 1 3 512 
Spilimbergo 2 5 1 0 4 310 
Reallsonzo 2 6 0 2 4 113 
Visinale 1 5.01 4 312 


Triestina-Codroipo Pro Gorizia-Juniores 
| pare 
Giovanissimi | [Gio vanissimi 
reg. Girone B provinciali 
I RISULTATI I RISULTATI 
Domio-Campanelle 


Triestina-Montebello 
Primorje A-Fortitudo 
A. Mugges.-Primorje B 
Costalunga-Chiarbola 
S. Canzian-Fani Olimp. 
Portuale-Esperla 
Riposa: C.G.S. 
CLASSIFICA 
Primorje A_10 
A. Mugges. 10 
Costalunga 
Montebello 
Fortitudo 
Portuale 
Triestina 
Fani Olimp. 
Primorje B 
C.G.S. 
Domio 
Chlarbola 
Campanelle 
S. Canzian 
Esperia 
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TRIESTE — Giunto alla 
settima giornata d'anda- 
ta, il campionato allievi 
della regione vede, nel 
girone A, una coppia tro- 
neggiare in vetta, con Sa- 
cilese e Donatello Olim- 
pia entrambe vittoriose 
rispettivamente su Pon- 
ziana e Itala S. Marco. Ai 
«veltri» dunque non è 
riuscito il fatidico col- 
paccio della domenica; il 
Ponziana infatti si è tro- 
vato a cospetto d'una 
compagine, che al di là 
della posizione di verti- 
ce, riesce domenica dopo 


. domenica a rimarcare 


una certa superiorità 
tecnica. Le reti della Sa- 
cilese portano la firma di 
Cristante, Carlet e Silot- 
to. 

.E' andata molto me- 
glio alla Triestina, vitto- 
Tiosa con largo margine 
sul Monfalcone; gli ‘ala- 
bardati hanno risolto la 
sfida dando vita a un tra- 
volgente secondo tempo, 
dopo che la prima frazio- 
ne si era archiviata sullo 
0-0. Apprezzabile il tem- 
petamento della Triesti- 
na, andata a segno per 
l'occasione con Giassi, 
Ferrarese e Della Zotta. 

‘A ridosso delle batti- 
strada troviamo ancora 
la Pasianese, capace di 
espugnare il difficile ter- 
reno del Tolmezzo grazie 
a una doppietta messa a 
segno da Sonego e Pa- 
gnucco. Si complica la si- 
tuazione per l'Itala, an- 
cora sconfitta, esta 
volta sul campo dell'al- 
tra capolista, il Donatel- 
lo; De Cecco ha firmato 
entrambe le reti, mentre 
per la «cenerentola» il 
goal della bandiera ‘è 
giunto per merito di Bor- 
tolus. 

Secca | ‘affermazione 
del Fontanafredda, che 
affonda la S. Giorgina 
con le stoccate di Da Re e 
Pesce, a segno due volte. 
Netta vittoria del Centro 
Mobile, trascinato da 
‘una doppietta di Forna- 
siere e rete finale di 


. Muzzin, Duei pareggi re- 


gistrati nel girone A, l'u-* 
no a uno tra Tricesimo e 
Manzanese e il vibrante 
2-2 scaturito tra Ronchi 
e Porcia. 

Nell'altro raggruppa- 
mento spicca la rovinosa 
caduta patita dal S. Luigi 
in casa del Pro Gorizia. Il 
secco 4-1 inflitto ai «vi- 
vaistiy sembra non con- 
sentire scusanti di sorta, 
sebbene l'allenatore Ci- 
no sottolinei la dignità 
palesata dai suoi ragazzi 
in occasione di alcune 
dubbie. interpretazioni 


arbitrali. 

Non è andata affatto 
meglio al Domio, sconfit- 
to senza attenuanti in 
casa del Brugnera; i friu- 
lani sono sembrati supe- 
riori in ogni reparto, ma 
il Domio ha opposto una 
prestazione ignitosa, 
impreziosita dalla bella 
rete della bandiera sigla- 
ta da Glessi con preciso 
diagonale di sinistro. 

; big match era rap- 
presentato dalla sfida tra 
Pro Osoppo e Maniago, 
due compagini leader del 
raggruppamento. Hanno 
prevalso i padroni di ca- 
sa, riusciti a piegare gli 
avversari grazie al solito 
Colini, ancora a. segno, 
imitato dal compagno di 
linea Battoia, autore d'u- 
na doppietta; per il Ma- 
niago è stato Vaccari a 


porre la fatidica pezza. Il 


‘Real Isonzo domina let- 
teralmente il Don Bosco, 
castigandolo con un Lar- 
cisi super, autore di tutte 
le marcature di una par- 
tita che ha visto, inoltre, 
l'espulsione di Sofia, 
nonché ancora Larcisi 
SIOERORINI] nello sba- 
gliare un calcio di rigore. 
Vittoria corsara della 
Cordenonese, ai danni 
d'un Lignano sfortunato, 
cui non resta che conso- 
larsi per le prove offerte 
dai giovani Stefanutti 
(autore della rete) e Pin. 
Tre infine i pareggi, 0-0 
tra Ancona e Cormonese 


‘ e tra S. Canzian e Visina- 


le; 2-2, invece, il punteg- 
gio finale tra Aurora e 
Codroipo, con gli ospiti 
capaci di riacciuffare l'e- 
ilibrio nella ripresa 
topo : il momentaneo 
vantaggio siglato da 
Martini e Flaiban. 


Francesco Cardella. 


GIRONE A 


II 
Triestina ‘. 3 
Monfalcone o 
MARCATORI: Giassiì, 
Ferrarese, Della Zotta. 
TRIESTINA: Barbato, 
Stefani, Postogna, Marin, 
Ferrarese, lurmcic, Gomi- 
sel (Mezzari), Fontanot 
(Giassi), Bossi (Panizzoli), 
Castellano (Tognon). 
MONFALCONE: Pin, No- 
vati, Floreani, Merigo, Do- 
nati, Pellizzer, Tomsic, 
Zagato, Venier, Colussi, 
Mucchiut, Martellossi. 


Ronchi ‘è 2 
orcia 


RONCHI: Fulignot, La- 
pic, Peric, Piran, Indaco, 
Tolar, Furioso, Gellini, Di 
Chiara, Palombier, Celia. 


PORCIA: Lapic, Dell'Ac- 
qua, Bortolin, Martorana, 
Viol, Simionato, Guernier, 


De Martin, Bozzer, Viol E. 
ei 
Tolmezzo (e) 
Pasianese 2 
MARCATORI: Sonego, 
*Pagnucco. 


TOLMEZZO: Di Gleria, 
Di Gallo, Cescutti, Ti- 
meus, Zearo, Dorigo M., 
Picotti, Giorgessi, Di Mon- 
te, Dorigo G., Radina. 

PASIANESE: Gradin, 
Giacchetta, Sonego, No- 


selli, Pagnucco, Pittarin, 
Petris, Rosalin, Baldan, 
Pegoraro, Fierro. 
re 
Donatello, « . 2 
Itala 1 


MARCATORI: De Cecco 
(2), Bortolus. 

DONATELLO: Blanzan, 
Sclosa, Paganin, Noacco, 
Trevisan, De Sabbata, De 
Cecco, Floreani, Zani, Tik- 


, homirov, Marion, Maida. 


ITALA: Cantarutti, Fa- 
imea, Chinese, Padovani, 
Zoff, Freschi, Maras, Fag- 
poni Bortolus, Piccolo, 


Fontanafredda 3 
S. Giorgina (e) 

‘MARCATORI: Da Re, Pe- 
sce (2). 


Sacilese 3 
Ponziana o 

MARCATORI: Cristan- 
te, Carlet, Sillotto, 


SACILESE: Colombarot- 
to, Cattarossi, Vaccaro, 
Campaner, Di Lenarda, 
Mazzariol, Fontana (Bia- 
si), Silotto, Gava, Cristan- 
te, Carlet. 

PONZIANA:  Postiglio- 
ne, Allegretti (Sanna), Zel- 
le (Morasut), Dagnino, Lu- 
dovini, Messina (Masutti), 
Moratto (Urban), Giraldi, 
SONoLono Dentini, Mar- 
chetti, Suraci, 
n 
Centro Mobile 3 
S. Giorgina 7 

MARCATORI: Fornasie- 
re (2), Muzzin. 

GIRONE B 
o 


Lignano 1 
flenonese 


MARCATORI: Bigaran 
(rig.), Stefanutti, De Piero. 

LIGNANO: Michelin, 
Stefanutti, Comuzzi, Ce- 
stari, Bruno, Vespero, Co- 
lonna, Speltri, Bincoletto, 
Santin, Pin, 

CORDENONESE:  Selli- 
to, Ongaro, De Piero, Ma- 
rega, Volpe, Pillot, Bian- 
chet, Marchini, Perisinot- 
to, Gabrielli. 


nn 
Pro Osoppo 3 
faniago 

MARCATORI: Colini, 
Vaccari, Bettoia (2). 

PRO OSOPPO: Forna- 
sier, Vecchiarutti, Zanùs- 
si, Minute, Cragnolini (Se- 
rafini), Bologna, Intorre, 


Tommasino, Alessio, Coli- 
ni, Battoia. 
MANIAGO; Fabbian 


(Orlando), Antonini, Vac- | 


cari, Bot, Carnelos, Damo, 
Del Mistro, Frati, Norio, 
Rossetti, Turchetto. 


Brugnera 2 
Domio 7 


MARCATORI: Doneguz- 
zi, Restiotto, Glessi. 

BRUGNERA: Brotto, Co- 
razza; Ivan, Bortolin M., 
‘Bortolin O., Carrara, Re- 
stiotto, Doneguzzi, Coraz- 
za C., Montagner, Susan- 
nà, 


DOMIO: Menegoni, Ri-. 
tossa, Iurada, Postogna, 
Grizzon, Valentini, Sega- 
relli, Fazio, Scrigner, 
Scotto, Zuliani (Glessi). 


San Canzian (0) 
Visinale — 06 


SAN CANZIAN: Verni, 
Biremi, Manera, Zama- 
rian, Silvestri, Giraldi, 
Bain, Bertogna, Vitale, De 
Fabbris, Cinello. 

VISINALE: Annichiari- 
co, Stringolo, Rosa, Pami- 
cino, Tolat, Prassefini, 
Floridut, Della Barbara, 
Telian, Berton, Zanete. 


Pro Gorizia 4 
S. Luigi 1 


MARCATORI: Maniac- 
co, Picech, Bozzer. 

PRO GORIZIA: Pavio;, 
Chiarvesio, _Bernardis, 
Frutti, Gruden, 
Caruba, Soggia, Picech, 
Padovani, Maniacco. 

S. LUIGI: Cipollone, Da 
Pozzo, Botteri (Paoli), La- 
E Zudini, Cocevari, 

rbi (Crevatin), Vascotto, 
Bozzer, Cericola, Signorel- 
lo (Krevatin). 


Real Isonzo 3 
Don Bosco (o) 


MARCATORI: Lancisi 


REAL ISONZO: Pascut 
(Franceschi), Marizza, 
Bertos, Filardo, Berin, Vi- 
sintin), Fontanot (Pitteo), 
Natali, Fazzari (Vittor), 
Lancisi (Visintin, Marega 
(Haro: d 
DON (BOSCO: Falomo, 
Brunettin, Schettino, Pa- 

otto, Zanet, Boraso, Ros, 
‘eia, ‘Radiv È Sofia, 
Ocheddu. 


Baresi, | 


ALLIEVI PROVINCIALI / QUINTA GIORNATA 
Olimpia, aggancio in vetta 
Il Portuale cede le armi - In cinque al comando 


TRIESTE — Colpaccio 
dell'Olimpia nella 
quinta giornata. I gial- 
loblu battono il Portua- 
le per 2-0 conquistando 
il vertice della classifi- 
ca degli allievi provin- 
ciali. I gialloblu, tra 
l’altro, hanno una par- 
tita in meno da recupe- 
rare con il Ponziana. 
Bello l'incontro, gioca- 
to a tutto campo tra 
due collettivi in forma, 
risolto dalla doppietta 
di Lovarino. In compa- 
gnia dell'Olimpia e del 
Portuale, in vetta alla 
classifica a quota sette, 
spiccano tre formazio- 
ni: Primorje, San An- 
drea è San Sergio, che 
non hanno saputo 
sfruttdre l'arresto del 
Portuale pareggiando i 
rispettivi incontri. 

Il Primorje impatta 
due a due con.il Chiar- 
bola; la formazione di 
Prosecco si fa raggiun- 
gere, a tempo scaduto, 
da dell'Avventura. I 
giallorossi erano anda- 
ti in vantaggio per due 
volte con Sardoc dopo 
il momentaneo pareg- 
gio di Iugovaz, ma for- 
se il goal in «zona Cea- 
rini» premia giusta- 
mente un determinato 
Chiarbola. 

Due a due anche tra 
San Sergio e San An- 
drea; gli ospiti sono an- 
dati in rete con Paljuk e 
Lovullo, per i gialloros- 
si Ribarich e Umek. Pa- 
reggiano Montebello e 
Ponziana; all'iniziale 
goal di Wolf î «veltri» 
sono stati raggiunti al 
90' da Appollonio. 

Risultato ‘bugiardo 
tra Zaule e Fortitudo, 
fissato sull'uno a zero 
(per i muggesani) per 
80 minuti, con i viola 
alla ricerca disperata 
del pareggio che non 
arriva mentre va in 
goal per tre volte l'un- 


dici «amaranto. Supe- 
riore è stata comunque 
la prova della Fortitu- 
do; da segnalare le tre 
reti di Parovel. Chiudo- 
no la giornata le vitto- 
rie per 2-0 del San Gio- 
vanni sul Campanelle, 
e dell'Esperia su un de- 
ludente Cgs. 

Pietro Comelli 
SAN GIOVANNI 2 
CAMPANELLE o 

Marcatori: 22" Cok, 
47' Giraldi. 

San Giovanni: Ber- 
ger, Pugliese, . Paris 
(Rosso), Sorgo, Radovi- 
ni, ‘Indri, Giraldi (De 
Domenico), Stenni, Cok 
(Botta), Sessi, Metz. 

Campanelle: Zan- 
ni,  Gioghi, Tolazzi, 
Vecchiet, De Paoli, Bot- 
tizer, Benvenuti (Fari- 
na), Siciliani, Lella (Ru- 
tigliano). 

SAN SERGIO... 2 
SAN ANDREA 2 

Marcatori: Paljuk, 
Ribarich, Umek, Lo- 
vullo. 

San Sergio: Scirè, 
Godas. F., Cimadori, 
Dagri, Paolino, Gaspe- 
rini, Pellaschiar (Baz- 
zara), Godas L., Riosa 
(Senni), ‘Ribarich, 
Umek. Rizzo, Paole- 
tich, Bartoli. 

San Andrea: Trevi- 
san, Matcovich, Verto- 
vese, ‘Canziani, (Fer- 
netti), Frison. (Aiello), 
Minatelli, Pernich, Ri- 
gatti, Paljuk, Lovullo, 
Sbisà (Luiso). N.e. Toi- 
go, Ledovini. 
MONTEBELLO 1 
PONZIANA | 1 

Marcatori: Wolf, 
Appolonio. 

Montebello: Eller 
P., Eller D., Bradaman- 
te, Appollonio, Mura, 
Ferro, Kravos, Rigante, 
Ganario, Palmin, Gali- 
telli. 

Ponziana: Marlon, 
Rota, Campagna (Sul- 
cic M,) (Sluga), Bertoc- 


chi, Rizzitelli, Sulcic, 
Ladich, Mantese, Wolf 
(Carelli), Rovatti (Sla- 
ma), Buono, 

CHIARBOLA 2 
PRIMORJE 2 

Marcatori: Sardoc, 
Tugovaz, Sardoc, Del- 
l'Avventura. 

Ghiarbola: Mauric, 
Degrassi, Duber, Del- 
l'Avventura,  Stupper, 
‘Richter, Davia, Melillo, 
Santori, Broli, Iugovaz, 
Petrinco; Maglione, 
Delise. 

Primorje: Emili, 
Ferfoglia, Svara, Brai- 
ni, Luxa, Sardoc, Zan- 
gari, Kuk, Balbi, Ban, 
Laurencich, Turk. 
OLIMPIA 2 
PORTUALE 0 

Marcatori: Lavori- 
no (2). 

Olimpia: Pranzo, 
Pentassuglia, Badueri 
(Sinico), Heler, Penni- 
no, Cardo, Cotide, Al- 
banese, (Porcellini); 
Pedrotti, Lavorino, 
Udina, Burg (De Mar- 
chi), Catalano. 

Portuale: Lakosel- 
jak, Cerqueni, Cucoviz- 
za, Destasio, Tegacci, 
(Beiello), Valmorin, 
Tamburini. (Moscolin), 
Degrassi, Fattor, Deli- 
se, Fantina (Pettiros- 
so). 

ZAULE 0 
FORTITUDO 4 

Marcatori: Parovel 
(3), Furlanich. 

Zaule: Barbaro, Mi- 
rabello (Vergan); Co- 
vallero, Trevisan (Pa- 
van), Loredan, Bossi, 
(Fait), Alfieri, Mate- 
lich, Maras, Tuliach, 
Altin (Modica). 

Fortitudo: 
Appolonio (Pecchi), 
Scandurra, Zaratin 
(Gherghetta), Negrisin, 
‘Liguori, Furlanich, 
(Ambrosio), Parovel, Di 
Giorgio, | De Gregorli, 
Chicco (Giuliano). 


Novel, 


GIOVANISSIMI REGIONAL 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Primorje e Altura, conferma 
Si avvicina il Costalunga - Perde la Triestina 


TRIESTE —. Vittorie 
sofferte più del previ- 
sto per le capoclassifi- 
ca Primorje A e Altura- 
Muggesana. I ragazzi 

. di Prosecco, grazie alla 
doppietta di Sustar- 
sich, sconfiggono la 
Fortitudo, andata a re- 
te con Zugna. La parti- 
ta, bella e combattuta, 
ha premiato i gialloros- 
si, superiori soprattut- 
to nella prima frazione 
di gara. Con la marca- 
tura di Marangoni vin- 
ce anche l'Altura-Mug- 
gesana contro la for- 
mazione minore di Pro- 
secco. 

Si avvicina alle posi- 
zioni di testa il Costa- 
lunga, che surclassa il 
Chiarbola per otto a ze- 
ro. Perde la Triestina: 
il Montebello fa suo 

, l'incontro già al 7° con 
‘uno-due di Carini e Bo- 
sco che spezza le gam- 
be ai rossoalabardati. 
Completa ancora Cari- 
ni (una doppietta per 
lui) il definitivo tre a 
zero al 26' del primo 
tempo. 

Il Fani-Olimpia 
espugna il campo del 
San Canzian; all'inizia- 
le goal dei goriziani re- 
plicano con due dop- 
piette nel secondo tem- 
po Morelli e Grisani. 
Chiude il Portuale, vit- 
torioso contro la cene- 
rentola Esperia. 
TRIESTINA 0 


MONTEBELLO 3 
Marcatori: 6° Carini, 
7' Bosco, 26' Carini. 
Triestina: Bacci, De- 
. seira, Bossi, Prisco, 
Prenci, Battistutta, La 
Torre,, Zolia, Velner, 
Giannico, Tupputi. 
Percic, Stocca, Mervic, 
Argenti. 

Montebello: Bosco A., 
Degrassi, Bressan, Ca- 
priglia, Antonaz, Pozzi, 
Totano, Bosco D., Cari- 
ni, Gecolini (Custodio), 
Chieppa. Civita, Da- 
gnolo, Persia, Folchini. 
SAN CANZIAN 1 
FANI-OLIMPIA 4 
Marcatori: Morelli 
(2), Grisani (2). 

| Fani-Olimpia: Toma- 
din, Braini, Calaz, Nu- 
sdeo, Bonitta A., Passe- 
rotti, Morelli, Merz- 
liak, Bourbir, Grisani, 
Buttazzoni (Callegaris). 
PORTUALE 4 
ESPERIA ; 0 
Portuale: Micori, 
Dussich, ’Bessanese, 
Castellana, Girotto, Del 
Prete, Gec, Boccuccia, 
Steiner, Gallinucci, 
Ghersinich, Papapicco, 
Arienzo, Brischick, Lo- 
renzon. 

Esperia: Rossi (Cok), 
Tencic, Amato, Simoni- 
ni, Bisiachi, Menegolli, 
Altea, Gori, Scipioni 
(Gallinotti), Torluccio, 
Ortolussi (Grazioso). 
COSTALUNGA 8 
CHIARBOLA (1) 
Costalunga:  Batta- 


glia, Stoppari, Altruda, . 
Palcic, Valentini, Per- 
tout, Mazzuolo, La Fa- 
ta, Billa, Cossutti, Lon- 


go. 

Chiarbola: Husan, 
Rossi, Lubiana, Zobec, 
Savarin . (Venturini), 
Demetrio, Palermo, 
Coepizzi, Lanzoni, Va- 
dagnin, Toscn (Malu- 
san). 

PRIMORJE DEER 
FORTITUDO 1 
Marcatori: Sustarich 
(2), Zugna. 

Primorje .A: Rigori, 
Blasina, Penze, Milia- 
ni, Martini, Lorenzi, 
Vukavec, Sustarich, 
Ota, Semez, Ciurman. 
Fortitudo: Guidabal- 
di, Cucchiaro, Cocchia- 
ni, Corvassio, Bossi, 
Degrassi, Zugna, Zei- 
delli; Micor, Apollonio, 
Crem, Zatti, Crevatin, 
Bossi. 

ALTURA MUGG. 1 
PRIMORJEB 0 
Marcatore: Marango- 
ni. 
Altura-Muggesana: 
Ferluga, Mastrolia 
(Minca); Furlanich, 
Tuliach, Serio, Mazzel- 
la, Furlan, Marangoni 
(Vascotto), Zotich 
(Abrami), Zaro, Sana- 
po. 

Primorje: Gruden, 
Iozza, Krismancich, 
Ostruska, Gregori; Zor- 
nada, Baselice, Man- 
zin, Karis, Milic, Sker- 
li. ) 


TRIESTE — Il Donatello 
si conferma leader nel gi- 
Tone A del campionato 
egionale , giovanissimi 
ifillando nove reti alla 
Cormonese. La Triestina 
è seconda in classifica, in 
attesa degli incontri di 
recupero dell'Udinese, 


. con una rete a 2' dal ter- 


mine per opera di Schi- 
berna. Il Monfalcone su- 
pera per 3-1 il Tolmezzo 
grazie alla doppietta di 
Arabonie al gol di Di Bia- 
sio. Il Ponziana viene 
sconfitto in casa dopo 
aver condotto prima per 
1-0 e poi per 2-1 dal Ron- 
chi. I «veltri», andati a 
segno con Calabrese e 
Marturano, hanno con- 
testato a lungo su alcune 
decisioni arbitrali, in 
particolare su un pre- 
sunto fuorigioco in occa- 
‘sione della terza rete 
friulana (quella della vit- 
toria), e per un fallo pati- 


‘' to nell'area avversaria a 


2' dal termine. 

Nel girone B la San 
Giorgina resta solitaria 
in vetta alla classifica e il 
Gentro. del mobile, ap- 
profittando del pare 
della Cordenonese, s‘in- 
sedia solitario in seconda 
posizione. Il S! Andrea 
supera per 2-0 il Bearzi 
al termine di una bella 
partita; il primo tempo 
ha fatto registrare una 
sterile supremazia terri- 
toriale del S, Andrea, 
mentre nel secondo i 
biancoazzurri sono an- 
dati in gol con due felici 


‘intuizioni di Spangaro ed 


Esposito, i migliori della 
compagine triestina. 
Pieris e San Luigi, su- 
perando entrambe per 1- 
O rispettivamente il Pro 
Gorizia e il San Giovanni, 
restano appaiate in vetta 


alla graduatoria del rag- 
gruppamento C. Gli ison- 
tini i 
match con una rete di 
Favero, mentre i vivaisti 
hanno sbloccato il risul- 
tato con Lacognata. Il 
derby fra biancoverdì e 
rossoneri era l'incontro 
clou della giornata; nel 
primo tempo c'è stata. la 
supremazia del San Gio- 
vanni mentre nella ri- 
presa i padroni di casa si 
sono fatti molto pericolo- 
si in contropiede. Da se- 
gnalare — un'occasione 
propizia fallita da Meola 
e una traversa colta da 
Kravos. Per i vivaisti 
Erbì e Zadnik i migliori 


‘ in campo. 


Piero Tononi 


MONFALCONE 3 

TOLMEZZO 1 
Marcatori: Araboni 

(2), Di Biasio e Copetti. 

Monfalcone: Fucile, 
Vitiello, Delutti, Dalber- 
to, Tufolo, Bandini, Pic- 
co, Del Campo, Di Biasio, 
Cadez, Araboni. Zagatto, 
Buiati. 

Tolmezzo: Losanni, 
Donaia, Candido, Dello- 
ste, Agostinis,. Cumbo, 
Tolazzi. Gaiardo, Di Gra- 
zia, Copetti, Dionisio. 


PONZIANA 12 
RONCHI 3 
Marcatori: Calabre- 


se, Marturano, Ortolano 


: (2) e Zorzenon. 


Ponziana: De Ponte 
(Zaro), Liprandi, Odorico, 
Garvuto, Rinaldi, Urbans 
(Saracinelli), Ratta, Ma- 
ranzina, Calabrese, Ro- 
vatti, Marturano (Me- 
nis). Pettener, Furlan. 

Ronchi: Ballarin, Bo- 
scarol, Facchini, Marton, 
Zorzenon, Scuderi, : Mi- 
nussi, Ortolano, Ausilio, 
Tortolo, Storni. 
PORCIA. (1) 


hanno risolto il - 


TRIESTINA 1 
Marcatore: Schiber- 
na. 
Porcia: Corazza, 
Viezzoli, —Perissotto, 
Chirvì, Zille, Morandin, 
Andreatta, Moras, Fa- 
gotti, Manuedda, Lai, 
Triestina: Contento, 
Germani, Verdi, Stefani 
(Semeraro); Carli, Piselli, 
Ghezzi, Schiberna, Fadi, 
Carola (Boncina), Drioli. 
ITALA S. MARCO o 
PRODOLONESE 3 
Marcatori: Bortolus- 


si, Sermattei e Mona- ‘ 


stier. 
Itala:  Marega, Me- 
deot, Collodet, Rossi, 


Plett, Ladu, Marconato, 
Gondolf, Pecrari, Me- 
deot, Piane. 

Prodolonese: Piasen- 
tin, Piagno, Galante, Bor- 
tolussi, Giacomini, Ber- 
tolo, Monestier, Picherl, 
Nonis, Sermattei, Bozza- 
to. 


CORMONESE (i) 
DONATELLO 9 

Marcatori: Crapiz 
(4),  Maoret, Carlutti, 


Giancotti, Venier D. e 
Dessi. È 
Cormonese: 
sutti, Fabris, De Grego- 
rio, Marcuzzi, Bernardis, 
Zuppel, Mocchiutti, 
Buiatti, Canciani, Moro, 
Amato. os 
. Donatello: Di Bim, 
Balestra, Pasqualini, Ve- 
nier F., Guadtigio; Mi- 
chelutti, Carlutti, Scherf, 
Zanon, Venier D., Gian- 
cotti, Maoret, Dessi, Cra- 


piz. 
S. ANDREA 2 
BEARZI 0 


Marcatori: Spangaro 
e Esposito. 

S. Andrea:. Villini, 
Scoppa (Petrinca), Sloco- 
vich M., Machnich, Ben- 
venuti, Lucchese, Sloco- 


Peris- 


1/ NOVE GOL ALLA CORMONESE PER LA CAPOCLASSIFICA DEL GIRONE A 


Donatello con il mitragliatore 


vich. P., De Vescovi, 
Esposito, Spangaro, Tim- 
peri (Parisi). 

Bearzi: Pizzoferro, 
Liani, Meneghetto, Fa- 
zio, Zuccolo, Franzolini, 
Zuanigh, Guion, Sgraz- 
zutti (Geretti), Baldissera 
(Savorani), Cabrini. 


* MANIAGO 3 
AQUILEIA 1 
Marcatori: Furlan, 


Ferrara (2) e Grisostolo. 
Maniago: Turchetto, 
Follino, Fontanin, Perci; 
Corazza, Di Chiara, Gri: 
sostolo, Filipuzzi, Tavan; 
Ferrara, Marcolin, s 
Aquileia: Padoani; 
Menon, Zampieri, Mone- 
ini, Puntin, Violin; 
Tarlao, Bon, Tel, Furlàn. 
PIERIS 1 
PRO GORIZIA 0 
Marcatore: Favero. * 
Pieris: Sandrigo, Gui- 
da, Pizzolato, Cechich, 
Grasso, Montemuro, Ce: 
cotti fe Ta 
D'Aquino (Visintin), De: 
vetak, Gottardo. Dapas; 
Macanian.  _. P 
Pro Gorizia: Rigonat} 
Antonuzzo, Bodigoi, Si- 
moni, lacobini, Ficarra) 
Badin, Moruzzi, Esposi: 
to, Mussana, Morgut. i 
S. LUIGI $i 1 
S. GIOVANNI 0 
i Marcatore: Lacogna: 
a. : 
S. Luigi: Stocca, Za: 
non  (Fattorusso), De: 
grassi, Zadnik, Puzzert 
(Prada), Erbì, Glavina; 
Del Gaudio, Donato (La; 
cognata), Viceconte, Krai 
vos, Cresi, Sincovich. _.! 
S. Giovanni: Pribac, 
Iaconcic, Gileno, Boninj 
De Luca (Babich), Gon 
(Battistutta), Rigoni, 
Meola, Moffa, Kablika 
(Galasso), Schillani. Del 
Mestre. i 


C. 
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FORMULA1 _)) 


F.1 / CLASSIFICHE 
Mansell: motore arrosto 
Quarto De Cesaris 


SUZUKA — Questo l'ordine d'arrivo: 

1. Riccardo Patrese, Italia, Williams-Renault, 1 

dra 33/09,553, alla media di 200,168 kmh.; 

2. Gerhard Berger, Austria, McLaren-Honda, a 

13,729 secondi; 

3. Martin Brundle, G.B., Benetton-Ford, a 

1'15.503; 

4. Andrea De Cesaris,-Italia, Tyrrell-Ilmor a 1 
0; 

EI eah Alesi, Francia, Ferrari a 1 giro; 

6. Christian Fittipaldi, Brasile, Minardi-Lam- 

borghini a 1 giro; 


“giro; . 
.8. Aguri Suzuki, Giappone, Footwork-Mugen- 
Honda, a l giro; 
9. J.J. Lehto, Finlandia, Dallara-Ferrari a 1 giro; 
10. Pierluigi Martini,,Italia, Dallara-Ferrari a 1 
giro; 
11. Ukyo Katayama, Giappone, Venturi-Lam- 
borghini a l giro; 
12. Nicola Larini, Italia, Ferrari a 1 giro; 
13. Emanuele Naspetti, Italia, March-Ilmor a 2 
giri; 14. Gianni Morbidelli, Minardi-Lamborghi- 
ni a 2 giri; 15. Michele Alboreto, Italia, Foot- 
work-Mugen-Honda a 2 giri. $ 
© | Non hanno ultimato la gara: 16. Nigel Man- 
sell, G.B., Williams-Renault, 44 giri ultimati; 17. 
Mika Hakkinen, Finlandia, Lotus-Ford, 44 giri; 
18. Bertrand Gachot, Francia, Venturi-Lambor- 
ghini, 39 giri; 19. Erik Comas, Franéia, Ligier- 
Renault, 36 giri; 20. Jan Lammers, Olanda, 
March-Ilmor, 27 giri; 21. Mauricio Gugelmin, 
Brasile, Jordan-Yamaha, 22 giri; 22. Johnny 
Herbert, G.B., Lotus-Ford, 15 giri; 23. Michael 
Schumacher, Germania, Benetton-Ford, 13 giri; 
24. Olivier Grouillard, Francia, Tyrrell-Ilmor, 6 
E 25. Thierry Boutsen, Belgio, Ligier-Renault, 
iri; 26. Ayrton Senna, Brasile, McLaren-Hon- 
da, 2 giri. È 
i Giro più veloce: Mansell, 1:40,646, 209,749 


Classifica generale: 

1. Nigel Mansell, G.B., 108 punti; 
‘2. Riccardo Patrese, Italia, 56; 
13. Ayrton Senna, Brasile, 50; 

‘4. Michael Schumacher, Germania, 47; 
‘5. Gerhard Berger, Austria, 39; 

:6. Martin Brundle, G.B., 34; 

177. Jean Alesi, Francia, 15; 

8. Mika Hakkinen, Finlandia, 14; 
‘9. Andrea De Cesaris, Italia, 8; 
10. Michele Alboreto, Italia, 6; 

11. Erik Comas, Francia, 4; 

12. Karl Wendlinger, Austria, 3; 

13. Ivan Capelli, Italia, 3; 

14. Pierluigi Martini, Italia, 2; 

15. Johnny Herbert, G.B., 2; 

16. Bertrand Gachot, Francia, l; 

17. Christian Fittipaldi, Brasile 1. 
Classifica marche: 

1. Williams-Renault, 164; 

(2. McLaren-Honda, 89; 

(3. Benetton-Ford, 81; 

4. Ferrari, 18; È 
5. Lotus-Ford, 13; 

6. Tyrrell-Ilmor, 8; 

7. Footwork-Mugen-Honda, 6; 

8. Ligier-Renault, 4;: 

:9. March-Ilmor, 3; 

10. Dallara-Ferrari, 2; 

11. Venturi-Lamborghini, 1; 
12. Minardi-Lamborghini, 1. 


sibili iti 


| SERRE RIO NECA ZA ASSISI + 


da 


Are 
Shia 


7. Stefano Modena, Italia, Jordan-Yamaha a.l i 


SUZUKA — Riccardo Pa- 
trese si è preso la rivinci- 
ta sulla sfortuna che lo 
perseguita e vincendo ie- 
ri in Giappone il penulti- 
mo gran premio della 


stagione 1992 si è anche: 


raticamente assicurato 

il secondo posto nella 
classifica del mondiale 
piloti, alle spalle del suo 
compagno di squadra al- 
la Williams-Renault, il 
britannico Nigel Man- 
sell, finito con il motore 
arrosto. 

Al. via Mansell: era 
scattato subito in testa, 
rimanendovi fino al 
36mo giro, allorchè ral- 
lentava vistosamente fa- 
cendosi superare dali pa- 
dovano, L'ipotesi di un 
gioco di squadra, ripeti- 


zione di quanto già visto . 


a Monza, quando però 
Patrese non aveva potu- 
to approfittarne a causa 
del cedimento del siste- 
ma di controllo delle so- 
spensioni a pochi giri 
dela fine, non è stata im- 
mediatamente confer- 
mata dal team manager 
Frank NLLana: ma in 
ogni caso dieci giri dopo 
Mansell è stato SRO 
a fermarsi, a causa di un 
principio d'incendio al 
motore provocato proba- 
bilmente da una perdita 
d'olio; \ 


ALFA 33 IMOLA. NON PASSA INOSSERVATA. — 


condo 


Gli altri possibili aspi- 
ranti alla vittoria, e di- 
retti avversari di Patrese 
per la conquista del se- 
osto nel campio- 
nato piloti erano usciti di 
scena fin dalle prime 
battute della corsa, di- 
sputata sul veloce auto- 

[romo di Suzuka. Il bra- 
siliano Ayrton Senna non 
è riuscito a fare più di 
due giri prima che la sua 
McLaren-Honda si am- 
mutolisse improvvisa- 
mente per una panne 
elettrica. 

Il tedesco della Benet- 
ton-Ford, Michael Schu- 
macher, si fermava poco 
dopo per un guasto al 
cambio. . embrava 
un'occasione d'oro per le 
Lotus-Ford. di Johnny 
Herbert e Mika Hakki- 
nen di piazzarsi nelle 
prime posizioni: e :strap- 
pare così il quarto posto 


nel campionato costrut- . 


tori alla Ferrari, ma pri- 
ma l'inglese e poi il fin- 
landese erano costretti al 
ritiro. 

Solo la superstite 
McLaren; quella dell'au- 
striaco Gerhard Berger, 
che il prossimo anno cor- 
rerà per la Ferrari, è riu- 
scita a non farsi distan- 
ziare troppo dalle Wil- 
liams, insieme alla Be- 
netton: del britannico 


: Volante in pelle 


Da oggi vi aspetta un'auto che: rappresenta il meglio della sportività e 
che non dimentica nessun patticolare: nuova 33 Imola. Grintosa e pre- 
si i stazionale grazie al suo motore boxer di 1351:cc e 90.CV, sfreccia sicu- 
: : ; ra offrendo:un allestimento che non lascia nulla al caso: in due colori, 


Sport 


Martin Brundle, Alla fine 
tutte le altre monoposto 
in gara finiranno doppia- 
te, anche la Tyrrel-Ilmor 
di Andrea de Cesaris, che 
ieri ha colto un brillante 
quarto posto, davanti al- 
la Ferrari di Jean Alesi. 

Il francese di Mara- 
nello non ha potuto fare 
altro che difendersi dagli 
attacchi di Christian Fit- 
tipaldi (Minardi- Lam- 
borghini) e Stefano Mo- 
dena. (Jordan-Yamaha), 
mentre l'esordiente Ni- 
cola Larini, che per le ul- 
time due prove della sta- 
gione ha preso il posto di 
Ivan Capelli sulla rossa 
numero 28, ha concluso 
al dodicesimo posto, do- 
po essere rimasto al palo 
alla SEGR e aver pre- 
so il via solo grazie ad 
una spinta dei*commis- 
sari di gara. 

__E ora cosa potrà esco- 
gitare ancora la Williams 
‘Renault, per rendere me- 
no scontata una probabi- 
lissima vittoria in Au- 
stralia, nell'ultimo gran 

remio della stagione tra 

ue settimane? Già sicu- 
ra sia del mondiale piloti 
sia di quello costruttori, 
senza avversari in grado 
di mettere in discussione 
una supremazia ribadita 
sui circuiti di tutto il 
mondo, la scuderia fran- 


LA WILLIAMS TRIONFA ANCHE NEL G.P. DEL GIAPPONE 


La rivincita di Patrese 


co-britannica siè impe- 
gnata in Giappone in tut- 
ti i ruoli capaci di ridare 
un minimo di interesse a 
un mondiale di Formula 
uno che in tanti hanno 
à mandato in ‘archivio 
in attesa di tempi miglio- 
ri. 
Ha definitivamente 
schiacciato, con una vit- 
toria storica sul circuito 
di casa, gli avversari del- 
la Honda, Ha issato'Pa- 
trese a un secondo posto 
nella classifica piloti che 
l'italiano dovrà ora di- 
fendere ad Adelaide. 
Frank Williams, infi- 
ne,. «patron» della Wil- 
liams-Renault, starebbe 
facendo un tentativo per 
convincere Nigel Man- 
sell a correre anche l’an- 
no prossimo in formula 
uno. Lo si è appreso ieri 
da una fonte vicina alla 
Williams. «Niente è im- 
ossibile in formula uno» 
a aggiunto la stessa fon- 
te. Mansell, dopo la con- 
oo del titolo, aveva 
leciso che nel ‘93 avreb- 
be lasciato la F. 1 per cor- 
rere nella formula indy- 
car, lamentandosi del 
modo in cui era stato 
trattato dalla sua scude- 
ria. Il tentativo della 
Williams sembra dispe- 
rato. 


Il Piccolo EDI 


FORMULA UNO / LA GIOIA DELL’ITALIANO 
Riccardo: ‘Missione compiuta’ 


Centrati due obiettivi: vittoria e secondo posto 


SUZUKA — «Ringrazio 
Mansell, ringrazio la 
squadra. Ma qualche 
merito in questa vitto- 
ria l'ho avuto anch'io». 
Riccardo ‘ Patrese. ha 
appena finito di festeg- 
giare la sua prima vit- 
toria della stagione, la 
sesta di una carriera 
che lo vede titolare del 
record di partecipazio- 
’ ni in gran premi di for- 
mula uno, 239. Ricorda 
la sfortuna di Monza, 
rende omaggio al com- 
pagno di scuderia che 
ha dominato il mondia- 
le 1992; ragiona paca- 
tamente sulla sfida che 
la vittoria in Giappone 
gli propone per l'ultima 
prova del mondiale, 
il'otto novembre ad 
Adelaide: conservare il 
secondo posto nella 
classifica piloti per una 
tripletta (insieme con 
la vittoria Williams nel 
mondiale ‘ costruttori) 
che renderebbe totale 
il successo della scude- 
ria franco-britannica. 

«Mi sento in forma 
ed ero convinto che sa- 
rei riuscito a conclude- 
re qualcosa di positivo 
in queste ultime due 
corse - confida il pado- 
vano - sono venuto qui 
sperando ardentemen- 
te in una vittoria e nel 
secondo posto nella 
classifica mondiale. Ho 
ottenuto entrambe le 
cose, non vedo cosa do- 
vrei sperare di più. Si- 
curamente devo rin- 
graziare Nigel e tuttala 
squadra. Mansell è sta- 
to il più forte pilota di 
quest'anno e mi ha aiu- 

‘tato. A Monza ci erava- 
mo messi d'accordo per 
una mia vittoria, Qui 
abbiamo soltanto con- 

‘“cordato che mi avrebbe 
dato una mano per pas- 
sare al’ secondo posto 
nel mondiale». 

«Al 36.0 giro — rac- 
conta ancora Patrese 
(nella foto) — ha ral- 
lentato e mi ha lasciato 
passare. Ma poi non ho 
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rosso Alfa e nero metallizzato, cerchi in lega, spoiler posteriore, minigon- 
na aerodinamica, fendinebbia, tergilunotto, paraurti e specchi retrovisori 
verniciati in colore vettura, autoradio con impianto a sei altoparlanti, se- 
dili sportivi con nuovo tessuto, volante e pomello leva cambio in pelle, 


più capito .cosa avesse 


intenzione di fare per- 
chè spingeva forte alle 
mie spalle e non potevo 


‘ sapere che non cercava 


di riprendermi. E' stato 
un sollievo quando non 
l'ho più visto. negli 


. specchietti». 


La vettura di Man- 
sell ha cominciato ad 
accusare problemi do- 
po che il campione del 
mondo è stato costretto 
a passare sui rottami 
della Jordan del brasi- 
liano Mauricio Gugel- 
min tolto di gara da un 
incidente, Ma il britan- 
nico si accontenta del 
successo del compagno 
di squadra; «Certo, una 
doppietta sarebbe stata 
più soddisfacente ma 
credo che tutti abbiano 
apprezzato la mia cor- 
sa. Poi è accaduto.tutto 


‘all'improvviso. Il mo- 


tore si è rotto senza 
preavviso e sono stato 
costretto al ritiro». 

Un ritiro che ha la- 
sciato spazio a Gerhard 
Berger per un secondo 


} posto che l'austriaco 


accoglie con molta filo- 
sofia: «La formula uno 
è così difficile che non 
sihail diritto di lamen- 
tarsi di un secondo po- 
sto. Avevamo previsto 
due soste per cambiare 
gomme, perchè le usu- 
riamo più rapidamente 
della Williams. Una 
strategia che avrebbe 
dovuto permetterci di 
non restare troppo di- 
stanziati ma che non 
mi sembra sia del tutto 
riuscita». Soddisfatto 
anche Martin Brundle 
per ilterzo posto. 
«Sabato non sapevo 
neppure se avrei corso 
- racconta il britannico 
della Benetton - stavo 
male e questa mattina 
non sono riuscito a 
mangiare nulla. Non 
pensavo di concludere 
il gran premio. Ma l'a- 
drenalina è una cosa 
incredibile. Sono salito 
sulla vettura e mi sono 
sentito subito meglio. 
E' stata una corsa diffi- 
cile, mi sono dovuto 
controllare per essere 
‘aggressivo quando ser- 
viva. Fortunatamente 
mi sono potuto riposa- 
re un pò alla fine, 
quando cominciavo a 
sentire la fatica». 
Malinconicamente 
proiettato verso una 
stagione futura che si 
augura più felice il fer- 
rarista Jean Alesi che 
pure ha rotto il digiuno 
di punti della casa di 
Maranello che durava 
dal Gp di germania del 
luglio scorso. «Non ho 
mai dovuto lottare tan- 
to per guadagnare due 
punti - considera il 
francese - Abbiamo ri- 
solto molti problemi di 
telaio durante le ultime 
corse ma, sfortunata- 
mente, il difetto mag- 
giore era la mancanza 
di accelerazione del 
motore. Spero avremo 
un motore più valido 


l'anno prossimo». 


Spoiler posteriore 


sedile posteriore sdoppiato. Se poi vi rendete conto che le sue caratteri. 
stiche sportive fanno per voi, provatela. Niente di meglio per scopri-' 
re un piacere di guida senza precedenti. Alfa 33 Imola è catalizzata. 
ALFA 33. LA SICUREZZA DI UNA GRANDE TRADIZIONE SPORTIVA. 


Commento di 


Basket 


Lunedì 26 ottobre 1992 


STEFANEL / BATTUTA LA CAPOLISTA PHILIPS 


Biancorossi oltre dieci elode 


STEFANEL / COMMENTO 
Una partita spettacolo 
dal finale biancorosso 


A. Cappellini 


finale. 


sa. 


f Una partita bella, si diceva, che ha fatto spet- 
} tacolo, di quelle ‘che servono a' riconciliare il 
ij basket un po! con tutti, spettatori interessanti e 
ll non. Entrambe le squadre hanno mostrato da 
id prezzabili solidità di fondo, apprezzabili condi- 
| zioni di forma fisica, apprezzabili interpretazio- 
ni tecniche di ogni singolo momento dell'incon- 
tro. Difese molto ben registrate, attacchi altret- 
tanto ben registrati, Il punteggio finale ne fa fe- 
de: segnare 98 puntgi per la Stefanel e 88 per la 
Philips nonostante marcamenti così puntuali . 
vuol dire avere potenzialità realizzatrici davve- 


ro importanti. 


tuazioni è difficile passare a valutazioni dei sin- 
goli, perchè emerge la sostanza del complesso: 
tuttii giocatori, chi più e chi meno, proprio per- 
chè trascinati, trainati dal buon gioco comples- 
sivo, hanno portato un loro mattone ala costru- 


zione finale. 


portanti. 


6 Pilutti 
7 Fucka 
8 De Pol 


9 Bianchi 
10 Alberti 


11 Meneghin 
\i Le. | 12 Pol Bodetto 
13 Enghlish 

14 Cantarello 


squadra 


I totali 


TRIESTE — Edecco finalmente una partita bel- 
la, una partita che oltre alle motivazioni stretta- 
mente legate alla necessaria vittoria, ha offerto 
spettacolo, ha trascinato il pubblico di Chiarbola 
alla partecipapazione più intensa. Perchè altret- 
tanto intensa è stata la partecipazione degli at- 
leti in campo, con l'impegno costante iniziatosi 
al fischio d'avvio e smesso soltanto alla sirena 


Una partita che la Stefanel ha sempre condot- 
tointesta ma che non è mai riuscita a chiuidere: 
almeno per 35 minuti sino a quando la guerra 

«+ dei nervi (ma non soltanto dei nervi, perchè mol- 
|A to spesso questo crollo psichico è legasto a dop- 
Li) pia mandata con il venir meno della lucidità fisi- 
| ca) ha dato ragione ai colori biancorossi; fino a 
quando, cioè, una «gragnuola» di tecnici è piovu- 
ta sulla spalle dei giocatori milanesi e del loro 
tecnico D'Antoni. Quello è stato il momento de-. 
cisivo, dopo di esso la storia si è soltanto conclu- 


Ha vinto la Stefanel perchè fra queste due 
| squadre di compatteza così vicina è quella bian- 
corossa che ha mostrato di avere, almeno in que- 
sto momento del campionato, qualcosa in più. 
Qualcosa che probabilmente va oltre il pur:sem- 
TÈ | pre importante fattore casali 
| 
1 
| 
| 


i Semmai si potrebbe spendere una parola in 
i più per English, per questo americano che, in 
\l poco più di un mese, ha conosciuto una crescita 
' clamorosa, dallo zero o quasi del debutto bolo- 
gnese ai 37 punti di ieri sera. E non soltanto: 
perchè oltre a questo bottino davvero considere- 
vole, oltre alle cifre, ovvero alle percuentuali di 
realizzazione che cominciano a 
porzioni importanti, A.J. sta diventando sempre 
di più un punto di riferimento, sopratutto nei 
momenti più delicati, quelli nei 
pratica l’incontro (il sei su sei di liberi, due perl 
fallo subito, quattro peri tecnici a D'Antoni e 
Djordjevic, è stato una clamorosa dimostrazione 
di freddeza e di mestiere), per tutti icompagni. 

Un riconoscimento doveroso, dal quale non ci 
si poteva esimere, dal quale non potranno esi- 
mersi nemmeno gli addetti ai lavori non di casa. . 
E riconoscimento che, finalmente si spera, giun- 
ga per l'intera Stefanel. Perchè finalmente que- 
sta squadra venga inserita fra le realtà più im- 
portanti del campionato, con prospettive, non 
solo attuali, ma sopratutto future davvero im- 


STEFANEL Trieste 


3/5: 60 
4/6 66 
3/6 50 
1/1 100 
080 
3/3.100 
3/3 100|- 
10/14 71 


4/4/1100 


31/45 68] 


| PHILIPS Milano 


O Allenatore: B. Tanjevic 


| 4 Djordjevic 

| 5 Portaluppi 
| 6 Samburago 
| 7 Pittis 

| 9 Ambrassa 
10 Davis 

| 11 Alberti 

12 Riva 

13. Pessina 
14 Baldi 


squadra 


totali 


Allenatore: D’Antoni 


| 4/6 06 


4/10 40 


1/1 100 


1/1 100 
5/1 45 
3/6 50 
02.0 


21/45 46] 7/18 


o. In queste si- 


assumere pro- 


ali si decide in 


3/4. 75 


2/2 100 


2/2 100 


11/17 64 


4/4100 


Rimbalzi 
Of. Dit Tot 


Stopp. 
* [Date Sub. 


Falli 
Fat. Sub. 


La consueta grinta da parte di Fucka, ancora a mez 
vedersi dalla marcatura di Djordjevic. 


Stopp. 
* [Date Sub. 


28/63 44| 25/35 


Quintetto iniziale: 4 7 10 12.13 


Risultato finale: Stefanel-Philips 96-88 (52-48) 


bui 


Partita dalgrande contenuto agonistico: Antonio Davis per fermare Cantarello ha dovuto anche 
trattenerlo perla maglietta. 


‘zo servizio, mentre Pilutti ha dovuto spesso 


96-88 


STEFANEL: Bodiroga 13, 
Pilutti 9, Fucka 6, De Pol 5, 
Bianchi 2, Alberti R. 8, Me- 
neghin 6, Pol Bodetto n.e., 
English 37, Cantarello 10. 

PHILIPS: Djordjevic 17, 
Portaluppi, Samburago n.e., 
Pittis 17, Ambrassa 7, Davis 
10, Alberti P. 2, Riva 27, Pes- 
sina 8, Baldi. 4 

ARBITRI: Pasetto e Nelli 
di Firenze. 

NOTE: tiri liberi Stefanel 
31/37, Philips 25/35. Falli 
tecnici a D'Antoni (2) e 
Djordjevic; uscito per cin- 
que falli Riva. 


TRIESTE — E' caduta una 
stella, ne spunta un'altra, 
al grido di «vinceremo il 
tricolor». Un’esagerazio- 
ne? Mica tanto, ne conve- 
niva Skansi, preoccupato 
per la concorrenza ag- 
guerrita, soddisfatto per 
l'amico Boscia. Come Trie- 
ste è riuscita a far le scar- 
pette (rosse) alla regina del 
campionato, fino a ieri im- 
battuta? Difendendo ma- 
gnificamente, segnando 
altrettanto bene, dimo- 
strando il solito furore 


‘agonistico e non piegando- 


si nemmeno quando la si- 
tuazione falli si faceva pe- 
santissima. 

Paziente, ben disposta 
tatticamente, la Stefanel 
si è costruita una vittoria 
che può andare ben al di là 
dei dieci punti (e lode) che 
si ritrova in una classifica 
decisamente aperta. Una 
gara stupenda, equilibra- 
ta, di assoluto valore tec- 
nico, talmente esasperata 
‘da mandare in tilt persino 


‘ D'Antoni e Djordjevic che 


nel convulso finale sono 
incappati in due tecnici 
che hanno chiuso la parti- 
ta. 

Così, dopo aver realiz- 
zato il suo 37.0 punto, En- 
glish, l'irresistibile folletto 
nero, è andato a prendersi 
la sua buona dose di ap- 
plausi mentre sulle tribu- 
ne iniziava una festosa e 


: liberatoria «ola». Milano 


incuteva timore per il po- 
tenziale, la realtà della 
graduatoria e dati che 


| mettevano in risalto una 


bontà nelle varie speciali- 
tà. Bisognava frenare que- 
sta macchina da canestri, 
abituata ad andare sempre 
a100a match. 

Un problema non sem- 
plice da risolvere. Ecco la 
prima mossa azzeccata: 
A.J. su Djordjevic, che 
porta una vistosa fascia 
elastica alla coscia destra. 
La Philips si trova in folle, 
‘perché il motore rischia di 
battere in testa mentre s0- 
no in odor di fusione le ac- 


. Agonismo, buona impostazione tecnica, estrema attenzione - Con un English su tutti 


coppiate che vanno a for- 
marsi appena alzata la 
palla a due. Bodiroga-Pit- 
tis, Pilutti-Riva, Mene- 
ghin-Davis, Cantarello- 
Pessina. Le due panchine 
si lanciano, dunque, il 
‘guanto della sfida indivi- 
duale. E‘ di Meneghin il 
primo canestro. C'è quella 
morsa a tenaglia lunga dei 
lombardi sin dalla rimessa 


dal fondo che può togliere . 


lucidità. Tutto fila liscio, 
all'inizio, e Cantarello vie- 
ne liberato con intelligen- 
za da English, quindi Da- 
vide restituisce il favore. 
10-5 al 3', vantaggio che 
aumenta per merito di Bo- 
diroga, abile a beffare Pes- 
sina, non certo cuor di leo- 
ne in trasferta e difensore 
che si dà volentieri alla 
macchia. 

23-19 dopo alcuni avvi- 
cendamenti che vedono 
l'inserimento di Fucka 
(Meneghin) e Bianchi (Bo- 
diroga) mentre sul fronte 
opposto Ambrassa rileva 
Pittis e poco dopo D'Anto- 
ni decide addirittura di 
giocare con un quintetto 
«all Italy». Sicurezza 
estrema o pericolo quanto 
a condizione fisica? 

Tanjevic, invece, è co- 
stretto a fare il farmacista, 
date le condizioni di Can- 
tarello, che torna in panca 
al 10° per lasciare il posto 
ad Alberti, non prima di 
aver lasciato in eredità un 
eloquente 3 su 3 al tiro, un 
paio di rimbalzi e recupe- 
ri. Pilutti è capace di 
un'entrata da Harlem Glo- 
be Trotter, poi però si la- 
scia sfuggire Ambrassa e 
Pittis successivamente ap- 
profitta di una disatten- 
zione di Alberti. 

Cosa che non impressio- 
na English, il quale non si 
accontenta di realizzare a 
getto continuo (dopo 20' si 
troverà uno scout «gongo- 
lante»: 7 su9da due, 1 su2 
nelle bombe, 3 su 4 dalla 
lunetta, oltre a 3 rimbalzi 
e altrettanti assist) ma ser- 
ve palloni d'oro ai suoi 
compagni. 

Che English stia fornen- 
do una prestazione straor- 
dinaria lo evidenzia il pri- 
mo canestro messo a'se- 
gno da Djordjevic, al 16', 
dopo che D'Antoni, piutto- 
sto isterico, era incorso in 
un tecnico, Inizia, intanto, 
un duello fratricida tra i 
fratelloni Alberti. Tu quò- 
que?, chiede Paolo, il pic- 
colo (si fa per dire, visti i 
suoi 207 centimetri) e 
‘Renzo risponde con due ti- 
ri liberi e con un centro da 
sotto a fil di sirena che 
mette quattro lunghezze 
fra le due compagini: 52- 


48, margine che non può 
far dormire sugli allori di 
una prima parte davvero 
elettrizzante, 

Un'occhiata alle stati- 
stiche per sincerarsi della 
buona vena biancorossa: 
19/26 da due, 1/4 da tre, un 


fenomenale 11/12 nei per- ‘ 


sonali, 16 rimbalzi controi 
13 degli avversari, che so- 
no ben al di sotto del loro 
abituale standard. Un'im- 
presa continuare a questi 
ritmi infernali e nello stes- 
so tempo frenare i mici- 
diali tiratori lombardi. Ri- 
flessione inutile e già Riva 
piazza una bordata impos- 
sibile. 

La battaglia è senza 
esclusione di colpi e ogni 
tanto si contano i caduti 
sul parquet. English- 
Djordjevic, ovvero due 
forze eguali e contrarie 
che si annullano, tuttavia 
il serbo quando è braccato 
riesce a scaricare per l'in- 
contenibile Riva. Bodiroga 
sguscia in'area milanese, 
comunque il divario è an- 
cora sui quattro punti (59- 
55). Cantarello, carico di 
tre falli, cede il posto.a 
Meneghin, l'incubo di 
uscire anzitempo incombe 
pure su Fucka e Pilutti. 

Un bel guaio poiché la 
Philips si avvicina, D'An- 
toni concede un po' di ri- 
poso a Riva e Trieste, con 
un provvidenziale recupe- 
ro di Meneghin che con- 
sente a English di andare.a 
segno, tenta nuovamente 
di scappare (65-60,all'8'). 
Una difesa ossessionante 
fa perdere la tramontana@ 
Milano, che non riesce a 
concludere l'azione in 30 
secondi. È 

Gancio da' favola di 
Renzo Alberti, ribatte 
Djordjevic in entrata 
quindi superDino getta il 
cuore oltre il canestro, non 
basta; rischia anche la te- 
sta in uno scontro, sempli- 
cemente da brivido, incre- 
dibile «Menego». 

Pittis non molla, dalla 
lunetta è un robot (otto di 
fila), Cantarello gli fa con- 
correnza e Trieste è a più.6 
(76-70) a 6‘ e spiccioli dalla 
fine. Ancora English preMt- 
de per mano la Stefanel; 
poi quando mancano 190 
secondi D'Antoni e Djord- 
jevic. protestano, ci sono 
infinite possibilità di chiu- 
dere il duello e A.J. è di 
ghiaccio allorché si porta 
in lunetta. Sei tiri (ai tec- 
nici si somma il fallo su di 
lui) e\nemmeno un errore. 
La Stefanel arriva addirit- 
tura a condurre di 15 pun- 
ti(91-76), troppa grazia. 

Severino Baf 


STEFANEL /IL PARERE DEL TECNICO AVVERSARIO 


D’Antoni si inventa filosofo. 


*Sapevamo che prima o poi avremmo perso. A Chiarbola era probabile’ 


Servizio di 
‘| Roberto Degrassi 


TRIESTE - La rabbia l'ha 
smaltita imprecando a 
bordo campo. Il nervosi- 
smo l’ha sputato insieme 
al chewing-gum. Così, il 
D'Antoni che si concede 
alla curiosità del dopo 
partita è misurato, sere- 
no. Lo direste quasi un 
filosofo. «Non pensava- 
mo mica di poter vincere 
‘trenta partite di fila. Sa- 
pevamo bene che prima 
o poi avremmo dovuto 
perdere.. E'successo a 
Trieste, niente di strano. 
Una sconfitta da queste 
parti ci può anche stare. 
Sapevamo quello a cui 
potevamo andare incon- 
tro. In fondo, rimaniamo 
comunque al primo po- 
sto e va bene così». 
Difficilmente, però, 
D'Antoni conserverà lo 
stesso «self control» 
‘quando dovrà rivedere il 
film della gara insieme ai 
suoi discepoli. La Philips 
per andare a tutta birra 
ha bisogno di rispettare 
certe tabelle da marcia. 
Ma a Trieste il motore si 
è inceppato. «Per vincere 
dobbiamo attenerci a 
certe condizioni: cercare 
sempre di tirare con buo- 
ne percentuale, recupe- 
rare molti palloni e di- 
fendere con grande in- 
tensità. Contro la Stefa- 
nel abbiamo tirato ma- 
lissimo (e riprende in 


mano lo score della gara; . 


con una smorfia che vale 
mille commenti) e ci sia- 


mo trovati di fronte chi 


difendeva con altrettan- 


Mike D'Antoni. 


ta determinazione» os- 
serva il tecnico delle 
scarpette rosse. 
L'«English fan club» 
(ammesso che ce ne sia 
uno, ma dopo l'incontro 
di ieri spunteranno come 
funghi) trova un nuovo 
aderente. Mike D'Antoni. 


si stropiccia. gli occhi. 


«Ho visto un English 
grandissimo. Ha segnato 
tutti quei punti e ha dife- 
so su Djordjevic. Ha fatto 
la differenza. Se gioca 
sempre così, questa Ste- 


‘fanel è in grado di arriva- 


re molto più ini alto dello 
scorso anno. - continua 
D'Antoni - Tanto di cap- 
pello, comunque, alla di- 
fesa biancorossa. Il no- 
stro tracollo negli ultimi 
minuti significa poco 0 


‘se. potrebbe 
adesso che, almeno, può. 


nulla, i triestini proba- 
bilmente avrebbero fini- 
to con il vincere in ogni 
caso. Non possiamo re- 
criminare su nulla». 


Beh, ci sarebbe quel 


Pessina. acciaccato...«- 
Giovedì sera si è fermato, 
ha dovuto saltare un 
paio di allenamenti. Con 
Davide al meglio proba- 
bilmente avremmo potuù- 
to opporci con più con- 


vinzione. Ma anche Ja: 


Stefanel ha i suoi proble- 
mi con gli infortuni». Co- 
me sopra, irisomma. 
Niente su cui recrimina- 
re. - 

- Inevitabile la richiesta 
di un'opinione su Mene- 
ghin. A Dino e Mike è le- 
gata un'epoca della Phi- 
lips. Rivederli fianco a 
fianco significa riaprire 
l'album dei ricordi. Il 
sorriso sa di nostalgia. 


«Dino? Eh, è sempre il ‘ 


solito. ‘Buona partita, 
molto buona. Ha lavora- 
to benissimo». 

Qualcuno prova a 
stuzzicare il tecnico mi- 
lanese. A vedere Mene- 
ghin sputare l'anima sul 
parquet a 42 anni, forse 
anche D'Antoni potrebbe 
esser tentato di ributtar- 
si nella mischia...Per tut- 
ta risposta arriva una so- 
nora risata. «A questa età 
non esistono più partite 
adatte a mey. Del resto, 


“ se la tentazione non gli è 


venuta l'anno scorso 
quando in campo andava 
Montecchi, figuriamoci 
venirgli 


contare su Djordjevic. 


ton ha giocato e vinto 
ieri, la vicinanza di 
‘Trieste gli ha permes- 
so di venire ad osser- 
vare due fra le squa- 
dre che potrebbe mag- 
giormente impensieri- 
re le speranze di fare il 
bis. «E'stata la più bel- 
la partita che ho visto 
quest'anno. Entrambe 
le squadre hanno dife- 
so con grande intensi= 
tà - e' il primo com- 
mento del coach trevi- 
giano. Ed è grande me- 
rito di entrambe di 
aver saputo segnare 
tanto, di aver chiuso 
con un grossissimo 
punteggio, pur doven- 
do. superare marca- 
menti così ertiti». 
«Trieste ha infine 
prevalso, - continua 
Skansi - per cedimen- 
to nervoso da parte 
della Philips. Fino a un 
paio di minuti dalla fi- 
ne la partita è rimasta 
aperta, poteve cono- 
scere qualsiasi solu- 
zione. Sono stati ppro- 
prio quei due minuti 
finali che hanno deci- 
so l'incontro. E ciò si- 
\gnifica che, oggi, an- 
che se non si deve di- 
menticare l'effetto ca- 
salingo, Trieste gioca 
con maggior serietà, 
che è più solida e quin- 
di di qualcosa più for- 
te», 
«E poi l'entusiasmo 


STEFANEL /SKANSI 
Trieste più solida 


vga 
e Philips nervosa 

TRIESTE — Pero -una componente che 
Skansi spettatore inte- . Skansi intende sottoli- | 
ressato. La sua Benet-'  neare fortemente - | 


‘nella seconda giornata 


quel modo di proporsi 
che fa miracoli, che da. | 
al singolo atleta, e at- 
traverso i singoli a tut- 
ta la squadra un 20-30 
‘per cento di potenzia- 
lità, di possibilità in 
più rispetto gli avver- 
sari. E‘davvero impor- | 
tante voler vincere, è | 
una spinta che non ha 
eguali». 

Con Skansi vi è an- 
che la possibilità di fa- 
re.paragoni con la Ste- 
fanel dello scorso an- 
no, e anche con quella 
che ha perso a Treviso 


di campionato:«Que- 
sta Stefanel ha senza | 
dubbio qualcosa in più | 
- precisa Pero. Ha, per | 
esempio un Bodiroga | 
chegliha datolatesta, | 
il ragionamento in ‘ 
campo; ha un English 
grande realizzatore e | 
sopratutto uomo che 
non cede al nervosi- | 
smo, E'questa è una ; 
qualità che lo fa prefe- 
rire allo stesso Midd- 
leton, anch'egli gran. | 
giocatore, ma, indub- 
biamente, meno soli- 
do». Un giudizio che | 
vale se viene da unuo- | 
mo del basket, che co- 
nosce in profondità | 
questa . disciplina in 
generale e i singoli che | 
la interpretano. 

al.ca. | 


